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BOLZANO. Sta diventando di 
giorni in giorno più complessa 
l’indagine sul tragico incidente 
costato la  vita  alla  commer-
ciante bolzanina Maria Giudit-
ta Pasinetti (di 74 anni, per tut-
ti Mariuccia) e alla collaboratri-
ce ucraina Oksana Prjriz di 61 
anni, uscite di strada con il loro 
Porsche  Cayenne  e  finite  in  
una scarpata lungo i tornanti 
della strada che sale sul Renon. 
>Mario Bertoldi a pagina 23

La tragedia sul Renon

Affiora un altro caso
di auto “ingovernabile”

• La Cayenne nel dirupo sul Renon
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Incidente sul Renon, altro caso
sospetto di auto ingovernabile 
Le analogie. Come nel caso della Porsche Cayenne delle sorelle Pasinetti, la vettura avrebbe assunto velocità
La segnalazione è giunta da Asola, nel Mantovano. Arriverà una gru per recuperare i resti del Suv dal dirupo

MARIO BERTOLDI

BOLZANO. Sta diventando di gior-
no in giorno più complessa l’in-
dagine sul tragico incidente del-
la strada costato la vita alla nota 
commerciante bolzanina Maria 
Giuditta Pasinetti  (di 74 anni, 
per tutti Mariuccia) e alla colla-
boratrice  domestica  ucraina  
Oksana Prjriz di 61 anni, uscite 
di  strada con la  loro Porsche 
Cayenne e finite in una scarpata 
lungo i tornanti della strada che 
sale sul Renon. A livello peritale 
non è stata ancora stabilita una 
causa certa del tragico sinistro 
del 28 maggio, dal quale è uscita 
viva, anche se in gravi condizio-
ni, Giovanna Pasinetti (sorella 
di Mariuccia) che si trovava alla 
guida. All’avvocato Carlo Ber-
tacchi (difensore della condu-
cente dell’auto) è però stato se-
gnalato un episodio che potreb-
be risultare importante e  che 
potrebbe essere segnalato alla 
Procura della Repubblica. 

Ad Asola (Mantova) si sareb-
be verificato un incidente simi-
le a quello costato la vita alle 
due donne sulla strada del Re-
non. L’analogia (che probabil-
mente sarà oggetto di una atten-
ta valutazione a livello di periti) 
sta nel fatto che anche il condu-
cente  dell’auto  sbandata  nel  
Mantovano avrebbe sostenuto 
che la vettura che stava guidan-
do (sempre una Porsche Cayen-
ne) avrebbe accelerato improv-
visamente diventando, di fatto, 
ingovernabile.  È  esattamente  
quello che ha sempre sostenuto 
Giovanna Pasinetti, che ancora 
oggi non si dà pace per non esse-
re stata in grado di evitare lo 
schianto costato la vita alla so-
rella, cui era legatissima, e alla 
collaboratrice  domestica.  Nel  

caso  dell’incidente  di  Asola,  
per  fortuna,  le  conseguenze  
non sono state gravi e i due oc-
cupanti della Porsche Cayenne 
sono usciti praticamente illesi 
dalla brutta esperienza. Come 
detto, l’ipotesi di un’avaria di ti-
po elettronico deve ancora esse-
re valutata anche per quanto ri-
guarda il tragico schianto lungo 
la strada del Renon. La carcassa 
dell’autovettura è ancora nella 
scarpata. È stata ancorata al ter-
reno  con  funi  di  acciaio  per  
scongiurare  il  pericolo  di  un  
lento scivolamento verso valle. 

I consulenti tecnici, coadiuvati 
dagli uomini del soccorso alpi-
no, hanno provveduto al recu-
pero della centralina elettroni-
ca, che dovrebbe rivelare even-
tuali  anomalie  nella  gestione  
del motore della potente auto-
vettura. Per il momento, però, 
non è stata fornita ancora alcu-
na indicazione, in quanto non 
era disponibile una chiave elet-
tronica di accesso, in seguito re-
cuperata sotto uno dei sedili. I 
tempi sono abbastanza lunghi 
anche per il periodo estivo e le 
assenze per ferie di alcuni pro-

fessionisti. Nel frattempo si sta 
cercando di risolvere il proble-
ma legato al recupero in via de-
finitiva della carcassa della vet-
tura delle sorelle Pasinetti. L’i-
potesi  ventilata  in  un  primo  
tempo dell’intervento di un eli-
cottero elvetico a doppia elica, 
sarebbe stata scartata per i costi 
molto elevati. A questo punto è 
molto probabile che al tornante 
del sinistro venga installata una 
gru che in una giornata dovreb-
be garantire il recupero di quel-
lo che resta della vettura.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• I resti della Porsche Cayenne delle sorelle Pasinetti ancora nel dirupo dove è finita nel tragico incidente

• L’avvocato Carlo Bertacchi 
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Radfahrer bei
Zusammenprall
schwer verletzt

LANGTAUFERS. Auf dem
Radweg, der von derMelager
Alm in Richtung desWeilers
Pazin führt, sind gestern ge-
gen 14.30 Uhr 2 Radfahrer zu-
sammengestoßen. Einer der
beiden, ein 63-jähriger Mann
aus Langtaufers, blieb be-
wusstlos liegen. Sanitäter des
Weißen Kreuzes, Sektion
Vinschgauer Oberland, nah-
men die Erstversorgung des
Schwerverletzten vor, der in-
zwischen wieder bei Be-
wusstsein war. Anschließend
wurde er mit demNotarzt-
hubschrauber Pelikan 3 ins
Krankenhaus geflogen. Im
Einsatz stand auch die Orts-
polizei. ©
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Tour endet im
Krankenhaus
CHRONIK: Sturz bei
Abstieg von Kasseler Hütte

SAND IN TAUFERS. Eine Urlau-
berin aus Deutschland kam ges-
tern beimAbstieg vonderKasse-
ler Hütte zu Sturz.

Sie wurde von der Bergrettung
Sand in Taufers betreut und an-
schließend mit dem Notarzt-
hubschrauber des Aiut Alpin,
unter anderem mit dem Ver-
dacht auf Wirbelsäulenverlet-
zungen ins Krankenhaus einge-
liefert. ©
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Il cambiamento climatico sulle Dolomiti

BIBIONE

Ancora fiamme a Bibione, do-
po l’incendio che venerdì scor-
so aveva inghiottito la pineta, 
scatenando il panico tra i ba-
gnanti. L'incubo si è materia-
lizzato nuovamente ieri, po-
co prima delle 13. Un focola-
io ha ripreso vigore e le fiam-
me hanno superato i sei me-
tri, fortunatamente senza pro-
durre  danni  considerevoli.  
Anche perché subito sono in-

tervenuti i vigili del fuoco. I 
pompieri sono arrivati dai di-
staccamenti di Portogruaro e 
Latisana e dalla vicina sede 
dei volontari di Lignano con 
due autopompe, due autobot-
ti e due moduli antincendio 
boschivo. Sul posto, le squa-
dre dell’antincendio boschi-
vo regionale anche con due 
elicotteri, per cercare di evita-
re che si ripetessero le scene 
viste tre giorni prima.

«È stato qualcosa di inaudi-

to, difficilmente ripetibile. Mi 
sono trovato davanti questo 
muro di fuoco, un mostro» le 
parole di un pompiere, nel ri-
cordare l’esperienza vissuta il 
venerdì precedente.

È stato un rogo di dimensio-
ni enormi,  che ha prodotto 
un’ecatombe tra ungulati, ret-
tili, uccelli e gli altri animali, 
che  si  nascondevano  in  
quell’oasi. Ieri, fortunatamen-
te, i volontari della Protezio-
ne civile hanno tratto in salvo 

una femmina di capriolo, con 
appena un mese di vita. Salva-
ta dalle fiamme, è stata presa 
in custodia dalla Polizia me-
tropolitana. 

Intanto si indaga sull’incen-
dio di venerdì, per il quale la 

Procura  di  Pordenone  ha  
aperto un fascicolo, per incen-
dio doloso a carico di ignoti. 
Questo permette tecnicamen-
te di svolgere degli accerta-
menti e delle perizie su mate-
riali e oggetti raccolti sul luo-

go dell’incendio. Le indagini 
sono coordinate dal sostituto 
procuratore  di  Pordenone  
Monica Carraturo. In questo 
momento non ci sono elemen-
ti per dire che qualcuno vener-
dì abbia appiccato il fuoco al-
la  pineta  costituita  da  area  
protetta. Chi si sta occupando 
dell’incendio per scoprirne le 
cause, dalla Polizia locale di 
San Michele al Tagliamento e 
i carabinieri forestali, hanno 
la necessità di compiere degli 
accertamenti tecnici su alcu-
ni campioni di terreno prele-
vati  nei  punti  dove si  sono 
sprigionate  le  fiamme  e  su  
una tanica in ferro trovata ac-
canto ad un pontile parzial-
mente distrutto dal fuoco. —

CARLO MION
ROSARIO PADOVANO

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROCCA PIETORE

«Quel  crepaccio  c’è  sempre 
stato» testimonia Attilio Bres-
san, per 30 anni a capo del 
soccorso alpino della Marmo-
lada.  I  rumori?  «Probabil-
mente al  rifugio Ghiacciaio 
sono stati avvertiti, siamo a 
valle, ma io, domenica, sono 
stato per lunghe ore a Punta 
Rocca e non ho sentito pro-
prio niente».

Certo – ammette – il ghiac-
ciaio è tutto un crepaccio, è 
tutto un ruscellamento, con 

temperature così alte. «Ben 
16 gradi, domenica» come ha 
attestato Mauro Gaddo, a ca-
po del servizio prevenzione ri-
schi della Provincia di Tren-
to. In queste condizioni, è ov-
vio che salta l’ipotesi anche di 
una parziale  riapertura  dei  
sentieri  della  Marmolada,  
quelli in particolare che salgo-
no dal passo Fedaia. «Ma ve-
do pochissimi alpinisti anche 
sulla  parete  sud  –  afferma  
Bressan, che abita là sotto – 
evidentemente perché è vie-
tato  affacciarsi  anche  sulle  

creste».
È probabile che la monta-

gna resterà off limits per tut-
ta l’estate, eccezion fatta per 
la funivia che sale da Malga 
Ciapela.  Però  alla  stazione  
d’arrivo, punta Rocca, un can-
cello sbarra la discesa dalla 
terrazza panoramica alla ne-
ve, al ghiacciaio, quindi an-
che alla pista di sci, la più lun-
ga d’Europa (12 km), dove 
nessuno sta operando. Nico-
la Casagli, geologo dell’Uni-
versità di Firenze, consulen-
te dell’assessorato veneto al-

la Protezione civile (è colui 
che tiene sotto controllo la  
frana di Perarolo), constata: 
«Vediamo  il  ghiaccio  scio-
gliersi in molti punti e avanza-
re lentamente». Lo scienziato 
è lassù che controlla il siste-
ma di sorveglianza: «Domeni-
ca era stata segnata un'ano-
malia  dal  radar  Doppler  al  
mattino, alle ore 5.03, nell'a-
rea dove si è aperto il crepac-
cio».

Se il crepaccio di 200 metri 
c’era, il suo spessore, però, è 
aumentato, fra i 25 ed i 35 me-
tri. Ha riscontrato l’ampiezza 
più grande anche Mauro Valt 
dell’Arpa di Arabba, che ha 
scrutato la Marmolada col bi-
nocolo dall’altra parte della 
valle. Lui il ghiaccio lo cono-
sce come le sue tasche. «Via 
la neve, si aprono altri “vuo-
ti”, specie se le temperature 
continuano a essere così alte, 
fino a 16 gradi». Non manca-
no nemmeno i piccoli crolli di 
assestamento  proprio  sulla  
parete di ghiaccio venutasi a 
creare con il distacco del se-
racco dello scorso 3 luglio,  
che ha causato la morte di 11 
persone. 

Movimenti che ribadisco-
no la gravità della situazione, 
confermata anche dalla deci-
sione della Protezione civile 
di procedere alla mappatura 
di tutti i ghiacciai italiani per 
conoscere i rischi e individua-

re dei criteri omogenei per un 
monitoraggio costante. 

I movimenti del ghiacciaio 
hanno ovviamente comporta-
to  l'immediata  sospensione  
di tutte le operazioni di ricer-
ca dei resti presenti ancora in 
quota. E anche i droni del Cor-
po nazionale del Soccorso al-
pino, che negli ultimi giorni 
hanno permesso l'individua-
zione e la geolocalizzazione 
di nuovi reperti non ancora 
recuperati, sono stati messi a 
terra. Si sono invece alzati in 
volo gli elicotteri e i droni del-

la Protezione civile di Trento, 
allo scopo di effettuare il rile-
vamento del  crepaccio pre-
sente sulla destra orografica 
rispetto al seracco crollato. Il 
crepaccio è stato notato poco 
dopo le 13.30 di domenica, a 
seguito dell'allarme lanciato 
dal gestore del rifugio, Luca 
Tolto, che ha parlato di un for-
te boato proveniente proprio 
dal  ghiacciaio.  «La  frattura  
c'è sempre stata, ma forse è 
più larga del solito. È stata so-
prattutto notata una grande 
quantità di acqua che entra 
in questo crepaccio», ha spie-
gato Gaddo, commentando i 
risultati  del  primo  sorvolo  
del ghiacciaio.

Una situazione che preoc-
cupa i responsabili della Pro-
tezione  civile,  dato  che  la  
massa di  ghiaccio  in  movi-
mento è nettamente superio-
re a quella che ha interessato 
il crollo. Per precauzione, il ri-
fugio sul  ghiacciaio  è  stato  
evacuato e i vigili del fuoco di 
Trento hanno aiutato a ripor-
tare a valle alimenti e attrez-
zature. Nei giorni della trage-
dia,  lo  stesso  rifugio aveva  
ospitato i soccorritori. E, nel-
la domenica del distacco, era 
stato proprio il gestore della 
struttura a correre per primo 
sulla valanga, salvando alcu-
ni escursionisti. —

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

la pineta

Ancora fiamme a Bibione
si indaga per incendio doloso

A sinistra, la zona del distacco del 3 luglio sulla Marmolada, sorvolata da un elicottero. A destra, il nuovo crepaccio, che si è aperto domenica scorsa

le esequie

Fissati i primi funerali
delle vittime venete
Saranno lutti cittadini

Marmolada, paura
per il ghiacciaio
Verso la chiusura
per tutta l’estate
Bressan: il crepaccio notato domenica c’è sempre stato
Il suo spessore, però, è aumentato tra i 25 e i 35 metri

Il rogo di venerdì scorso, la pineta di Bibione in fiamme

Dopo il «via libera» della Procu-
ra di Trento, si potranno celebra-
re i funerali delle vittime della 
tragedia della Marmolada. L’ulti-
mo saluto a Erica Campagnaro 
e Davide Miotti sarà celebrato 
giovedì alle 10 in duomo a Citta-
della mentre dovrebbe essere 
celebrata  a  Montebelluna  la  
messa per dare congiuntamen-
te l'ultimo saluto alla 33enne 
bassanese Emanuela Piran e al 
suo fidanzato Gianmarco Galli-
na, trevigiano di 36 anni. Anche 
per le prime delle 7 vittime vicen-
tine la celebrazione delle ese-
quie inizierà a metà settimana.

12 REGIONE MARTEDÌ 19 LUGLIO 2022
LA NUOVA
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Il cambiamento climatico sulle Dolomiti

BIBIONE

Ancora fiamme a Bibione, do-
po l’incendio che venerdì scor-
so aveva inghiottito la pineta, 
scatenando il panico tra i ba-
gnanti. L'incubo si è materia-
lizzato nuovamente ieri, po-
co prima delle 13. Un focola-
io ha ripreso vigore e le fiam-
me hanno superato i sei me-
tri, fortunatamente senza pro-
durre  danni  considerevoli.  
Anche perché subito sono in-

tervenuti i vigili del fuoco. I 
pompieri sono arrivati dai di-
staccamenti di Portogruaro e 
Latisana e dalla vicina sede 
dei volontari di Lignano con 
due autopompe, due autobot-
ti e due moduli antincendio 
boschivo. Sul posto, le squa-
dre dell’antincendio boschi-
vo regionale anche con due 
elicotteri, per cercare di evita-
re che si ripetessero le scene 
viste tre giorni prima.

«È stato qualcosa di inaudi-

to, difficilmente ripetibile. Mi 
sono trovato davanti questo 
muro di fuoco, un mostro» le 
parole di un pompiere, nel ri-
cordare l’esperienza vissuta il 
venerdì precedente.

È stato un rogo di dimensio-
ni enormi,  che ha prodotto 
un’ecatombe tra ungulati, ret-
tili, uccelli e gli altri animali, 
che  si  nascondevano  in  
quell’oasi. Ieri, fortunatamen-
te, i volontari della Protezio-
ne civile hanno tratto in salvo 

una femmina di capriolo, con 
appena un mese di vita. Salva-
ta dalle fiamme, è stata presa 
in custodia dalla Polizia me-
tropolitana. 

Intanto si indaga sull’incen-
dio di venerdì, per il quale la 

Procura  di  Pordenone  ha  
aperto un fascicolo, per incen-
dio doloso a carico di ignoti. 
Questo permette tecnicamen-
te di svolgere degli accerta-
menti e delle perizie su mate-
riali e oggetti raccolti sul luo-

go dell’incendio. Le indagini 
sono coordinate dal sostituto 
procuratore  di  Pordenone  
Monica Carraturo. In questo 
momento non ci sono elemen-
ti per dire che qualcuno vener-
dì abbia appiccato il fuoco al-
la  pineta  costituita  da  area  
protetta. Chi si sta occupando 
dell’incendio per scoprirne le 
cause, dalla Polizia locale di 
San Michele al Tagliamento e 
i carabinieri forestali, hanno 
la necessità di compiere degli 
accertamenti tecnici su alcu-
ni campioni di terreno prele-
vati  nei  punti  dove si  sono 
sprigionate  le  fiamme  e  su  
una tanica in ferro trovata ac-
canto ad un pontile parzial-
mente distrutto dal fuoco. —

CARLO MION
ROSARIO PADOVANO

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROCCA PIETORE

«Quel  crepaccio  c’è  sempre 
stato» testimonia Attilio Bres-
san, per 30 anni a capo del 
soccorso alpino della Marmo-
lada.  I  rumori?  «Probabil-
mente al  rifugio Ghiacciaio 
sono stati avvertiti, siamo a 
valle, ma io, domenica, sono 
stato per lunghe ore a Punta 
Rocca e non ho sentito pro-
prio niente».

Certo – ammette – il ghiac-
ciaio è tutto un crepaccio, è 
tutto un ruscellamento, con 

temperature così alte. «Ben 
16 gradi, domenica» come ha 
attestato Mauro Gaddo, a ca-
po del servizio prevenzione ri-
schi della Provincia di Tren-
to. In queste condizioni, è ov-
vio che salta l’ipotesi anche di 
una parziale  riapertura  dei  
sentieri  della  Marmolada,  
quelli in particolare che salgo-
no dal passo Fedaia. «Ma ve-
do pochissimi alpinisti anche 
sulla  parete  sud  –  afferma  
Bressan, che abita là sotto – 
evidentemente perché è vie-
tato  affacciarsi  anche  sulle  

creste».
È probabile che la monta-

gna resterà off limits per tut-
ta l’estate, eccezion fatta per 
la funivia che sale da Malga 
Ciapela.  Però  alla  stazione  
d’arrivo, punta Rocca, un can-
cello sbarra la discesa dalla 
terrazza panoramica alla ne-
ve, al ghiacciaio, quindi an-
che alla pista di sci, la più lun-
ga d’Europa (12 km), dove 
nessuno sta operando. Nico-
la Casagli, geologo dell’Uni-
versità di Firenze, consulen-
te dell’assessorato veneto al-

la Protezione civile (è colui 
che tiene sotto controllo la  
frana di Perarolo), constata: 
«Vediamo  il  ghiaccio  scio-
gliersi in molti punti e avanza-
re lentamente». Lo scienziato 
è lassù che controlla il siste-
ma di sorveglianza: «Domeni-
ca era stata segnata un'ano-
malia  dal  radar  Doppler  al  
mattino, alle ore 5.03, nell'a-
rea dove si è aperto il crepac-
cio».

Se il crepaccio di 200 metri 
c’era, il suo spessore, però, è 
aumentato, fra i 25 ed i 35 me-
tri. Ha riscontrato l’ampiezza 
più grande anche Mauro Valt 
dell’Arpa di Arabba, che ha 
scrutato la Marmolada col bi-
nocolo dall’altra parte della 
valle. Lui il ghiaccio lo cono-
sce come le sue tasche. «Via 
la neve, si aprono altri “vuo-
ti”, specie se le temperature 
continuano a essere così alte, 
fino a 16 gradi». Non manca-
no nemmeno i piccoli crolli di 
assestamento  proprio  sulla  
parete di ghiaccio venutasi a 
creare con il distacco del se-
racco dello scorso 3 luglio,  
che ha causato la morte di 11 
persone. 

Movimenti che ribadisco-
no la gravità della situazione, 
confermata anche dalla deci-
sione della Protezione civile 
di procedere alla mappatura 
di tutti i ghiacciai italiani per 
conoscere i rischi e individua-

re dei criteri omogenei per un 
monitoraggio costante. 

I movimenti del ghiacciaio 
hanno ovviamente comporta-
to  l'immediata  sospensione  
di tutte le operazioni di ricer-
ca dei resti presenti ancora in 
quota. E anche i droni del Cor-
po nazionale del Soccorso al-
pino, che negli ultimi giorni 
hanno permesso l'individua-
zione e la geolocalizzazione 
di nuovi reperti non ancora 
recuperati, sono stati messi a 
terra. Si sono invece alzati in 
volo gli elicotteri e i droni del-

la Protezione civile di Trento, 
allo scopo di effettuare il rile-
vamento del  crepaccio pre-
sente sulla destra orografica 
rispetto al seracco crollato. Il 
crepaccio è stato notato poco 
dopo le 13.30 di domenica, a 
seguito dell'allarme lanciato 
dal gestore del rifugio, Luca 
Tolto, che ha parlato di un for-
te boato proveniente proprio 
dal  ghiacciaio.  «La  frattura  
c'è sempre stata, ma forse è 
più larga del solito. È stata so-
prattutto notata una grande 
quantità di acqua che entra 
in questo crepaccio», ha spie-
gato Gaddo, commentando i 
risultati  del  primo  sorvolo  
del ghiacciaio.

Una situazione che preoc-
cupa i responsabili della Pro-
tezione  civile,  dato  che  la  
massa di  ghiaccio  in  movi-
mento è nettamente superio-
re a quella che ha interessato 
il crollo. Per precauzione, il ri-
fugio sul  ghiacciaio  è  stato  
evacuato e i vigili del fuoco di 
Trento hanno aiutato a ripor-
tare a valle alimenti e attrez-
zature. Nei giorni della trage-
dia,  lo  stesso  rifugio aveva  
ospitato i soccorritori. E, nel-
la domenica del distacco, era 
stato proprio il gestore della 
struttura a correre per primo 
sulla valanga, salvando alcu-
ni escursionisti. —

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

la pineta

Ancora fiamme a Bibione
si indaga per incendio doloso

A sinistra, la zona del distacco del 3 luglio sulla Marmolada, sorvolata da un elicottero. A destra, il nuovo crepaccio, che si è aperto domenica scorsa

le esequie

Fissati i primi funerali
delle vittime venete
Saranno lutti cittadini

Marmolada, paura
per il ghiacciaio
Verso la chiusura
per tutta l’estate
Bressan: il crepaccio notato domenica c’è sempre stato
Il suo spessore, però, è aumentato tra i 25 e i 35 metri

Il rogo di venerdì scorso, la pineta di Bibione in fiamme

Dopo il «via libera» della Procu-
ra di Trento, si potranno celebra-
re i funerali delle vittime della 
tragedia della Marmolada. L’ulti-
mo saluto a Erica Campagnaro 
e Davide Miotti sarà celebrato 
giovedì alle 10 in duomo a Citta-
della mentre dovrebbe essere 
celebrata  a  Montebelluna  la  
messa per dare congiuntamen-
te l'ultimo saluto alla 33enne 
bassanese Emanuela Piran e al 
suo fidanzato Gianmarco Galli-
na, trevigiano di 36 anni. Anche 
per le prime delle 7 vittime vicen-
tine la celebrazione delle ese-
quie inizierà a metà settimana.
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Miramonti Majestic:
offerta da 50 milioni
respinta dalla proprietà
L’architetto Ambra Piccin rivela la proposta di un fondo 
«Fa piacere una famiglia così legata alla struttura»

l’incontro

Dolomiti Unesco e nuovo sindaco:
faccia a faccia tra Tonina e Lorenzi
per rinsaldare la collaborazione

Olimpiadi, l’esperto di eventi sportivi rappresenterà il Comune

Colli nella Fondazione Cortina
«Accetto una sfida importante»

CORTINA

Non tutto è in vendita a Corti-
na. E la famiglia Zanchetta ri-
fiuta una proposta di 50 milio-
ni di euro, proveniente da un 
fondo di investimento che ave-
va intenzione di rilevare il Mi-
ramonti Majestic.

Nessun commento dalla pro-
prietà  dello  storico  albergo,  
che quest’anno ha  compiuto 
120 anni. Ed ha ospitato teste 
coronate, protagonisti del jet 
set, riprese di film. Ma si sa che 
il rapporto di Efrem Zanchetta 
e della figlia Martina, che ne 

gestisce le attività, ha una pre-
ponderante valenza affettiva, 
che non può essere incrinata 
da un’offerta  in  denaro,  per  
quanto sostanziosa. 

«Il Miramonti non è in vendi-
ta»,  hanno  fatto  sapere  en-
trambi più volte. La notizia del-
la  proposta  è  stata data  ieri  
mattina in diretta a Radio Cor-
tina dall’architetto Ambra Pic-
cin  nell’ambito  di  un’ampia  
conversazione con Nives Mila-
ni, durante la quale è stato fat-
to un quadro della ricettività 
nella  regina  delle  Dolomiti.  
«Ho riportato  voci  di  paese,  

che girano insistentemente e 
che credo siano già giunte alle 
orecchie dei più», spiega l’ar-
chitetto. «Di certo a me, da cor-
tinese, fa piacere che ci sia una 
famiglia così legata, anche af-
fettivamente, alla sua proprie-
tà da non cedere alle lusinghe 
del denaro, che arriva copioso 
dall’estero sulle nostre monta-
gne».

Nel corso della conversazio-
ne radiofonica tante le struttu-
re citate, dal Savoia, venduto 
per 70 milioni, al Cristallo, per 
50. Ma anche il Bellevue è pas-
sato di mano acquistato da un 

fondo di investimento greco. 
«Sembra che tutto sia in vendi-
ta a Cortina», conclude Ambra 
Piccin, «ma non è così. Per for-
tuna. E mi piace ricordare che 
la Regione ha messo a disposi-
zione delle famiglie che hanno 
proprietà alberghiere signifi-
cativi strumenti, come la legge 
regionale 55 del 2012, che con-
sente di effettuare importanti 
ampliamenti, con fondi che ar-
riveranno presto anche dalla 
Comunità Europea per alber-
ghi ecosostenibili». — 

STEFANO VIETINA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORTINA

Il presidente della Fondazio-
ne Dolomiti Unesco Mario To-
nina  (vicepresidente  della  
Provincia di Trento) ha incon-
trato ieri a Cortina il neoelet-
to sindaco Gianluca Lorenzi. 
Un’occasione che rinnova la 
collaborazione fra i due enti 
nel solco delle relazioni intrec-
ciate con le precedenti ammi-
nistrazioni. È dal 2011, infat-
ti, che la sede della Fondazio-
ne è ospite degli spazi del Co-
mune, al primo piano del Co-

mun  Vecio,  e  nell’autunno  
prossimo – grazie all’ammini-
strazione comunale - avverrà 
il  trasferimento  degli  uffici  
nella casa cantoniera di recen-
te restauro ad Acquabona.

All’incontro, oltre al presi-
dente Tonina e alla direttrice 
della Fondazione Mara Neme-
la,  erano  presenti  altri  due  
rappresentanti  del  consiglio  
d’amministrazione della Fon-
dazione Dolomiti  Unesco:  il  
presidente della Provincia di 
Belluno Roberto Padrin  e  il  
sindaco di Erto e Casso Anto-

nio Carrara. 
I  rappresentanti  del  cda  

hanno ribadito la volontà del-
la Fondazione di partecipare 
ai tavoli di lavoro delle Olim-
piadi  Milano  Cortina  2026,  
per contribuire a dar vita a un 
evento sostenibile e coerente 
con i valori e l’integrità della 
Dolomiti Patrimonio Mondia-
le Unesco.

Un contributo che può esse-
re positivo anche per le com-
petenze maturate dalla Fon-
dazione in termini di comuni-
cazione e conservazione atti-

va e partecipata del patrimo-
nio mondiale dolomitico.

«La sostenibilità ambienta-
le, ma anche sociale ed econo-
mica, dei Giochi è stata posta 
alla base fin dall’espressione 
della  candidatura  di  Mila-
no-Cortina. E siamo convinti 
che possa essere non solo un 
valore aggiunto, ma un crite-
rio  da  porre  come  esempio  
per tutte le future edizioni del-
le Olimpiadi», sottolinea Pa-
drin. «In questo senso, la colla-
borazione con tra la Fondazio-
ne e il Comune di Cortina ha 
un ruolo fondamentale. Valo-
rizzare le nostre montagne at-
traverso  l’appuntamento  
olimpico è sicuramente uno 
degli obiettivi, e siamo convin-
ti che saranno proprio le Dolo-
miti a imprimere quel valore 
aggiunto alle  Olimpiadi  che 
solo un territorio patrimonio 
dell’umanità sa dare». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA NOMINA

«Ho accettato la 
richiesta  del  
sindaco  con  
piacere,  pur  

consapevole che la sfida che ci 
attende è importante e carica 
di  impegni».  Nicola Colli,  di  
rientro dagli Stati Uniti, com-
menta  così  la  designazione  

quale rappresentante del Co-
mune nel consiglio di indiriz-
zo della Fondazione Cortina, 
l’organismo che funge da comi-
tato locale nell’organizzazio-
ne delle Olimpiadi e Paralim-
piadi del 2026. 

È stato il sindaco Gianluca 
Lorenzi  a  nominare  Colli  in  
rappresentanza  del  Comune  
con un decreto sindacale, che 
riprende e modifica un atto di 

aprile  del  suo  predecessore.  
Gianpietro  Ghedina  stabilì  
che il rappresentante del Co-
mune nel consiglio di indiriz-
zo fosse lo stesso sindaco pro 
tempore.  Dopo l’apertura  di  
una manifestazione di interes-
se nominò anche Americo An-
garan nel  cda,  in virtù della 
sua esperienza nel settore or-
ganizzativo, turistico e sporti-
vo, anche quale e atleta, poi al-

lenatore  e  giudice  federale,  
della disciplina del bob. Loren-
zi ha invece deciso di affidarsi 
ad un professionista.

Colli ha 48 anni. Laureato in 
economia e commercio, è cro-
nometrista e ha lavorato in ot-

to edizioni delle Olimpiadi, fra 
estive e invernali, oltre a tre 
edizioni  delle  Paralimpiadi.  
Agli ultimi Giochi di Pechino 
2022 si è occupato della rileva-
zione dei tempi e della elabora-
zione dati delle prove più spet-

tacolari  di  sci  e  snowboard,  
nello Shougang park. È stato 
poi segretario generale dell’As-
sociazione  permanente  Cop-
pa del mondo di sci alpino fem-
minile di Cortina. 

«Metto a disposizione le di-
verse  esperienze  maturate  
nell’ambito dell’event manage-
ment», dice Colli. «Il desiderio 
di  rappresentare Cortina nel  
migliore dei modi a tutela e ga-
ranzia del territorio. Avrò pros-
simamente un incontro con il 
presidente  Longo  per  capire  
quanto è stato fatto e quale sia 
il percorso che è stato intrapre-
so fino ad ora.  Sicuramente 
non ho accettato l’incarico per 
essere spettatore ma intendo 
essere  attore  delle  decisioni  
che verranno assunte». —

ALESSANDRA SEGAFREDDO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE

Il Miramonti Majestic di Cotina

Nessun commento
dalla famiglia 
di Efrem Zanchetta
titolare dell’hotel

In arrivo dall’Europa
fondi per sostenere
l’ospitalità
ecosostenibile

Nicola Colli alle Olimpiadi di Pechino

cortina

Dodicenne
infortunata
Interviene
il Cnsas

CORTINA 

Preoccupazione, ieri po-
meriggio, per una giova-
nissima escursionista in-
fortunatasi durante una 
camminata.

Verso le 15.20 il Soc-
corso alpino di Cortina è 
stato inviato  a  Pian de 
Loa dove, dopo aver fat-
to il giro delle Cascate di 
Fanes con i genitori, una 
dodicenne di  Coneglia-
no aveva messo male un 
piede, con conseguente 
possibile trauma alla ca-
viglia. 

Una squadra del Cnas 
ha raggiunto la ragazza 
a bordo di una jeep per 
poi accompagnarla assie-
me ai genitori alla loro 
macchina. 

La famiglia trevigiana 
si è poi allontanata auto-
nomamente. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Alle 14 circa la centrale del 
Suem ha allertato il Soc-
corso  alpino  di  Cortina,  
per un escursionista colto 
da malore mentre con la 
moglie risaliva il sentiero 
da  Antruiles  verso  Ra  
Stua. Sul posto è subito in-
tervenuta una squadra del 
Soccorso  alpino  della  
Guardia di finanza, che ha 
assistito la coppia dando 
le  coordinate  del  posto  
all’elicottero  di  Dolomiti  
Emergency. Sbarcati i con 
un verricello di 60 metri, i 
sanitari hanno imbarella-
to S. L. , 75 anni, di Rimini 
per trasportarlo all’ospe-
dale di Belluno. 

Cortina
Malore nel bosco
arriva l’elicottero

Borca
Crisi di panico
sul sentiero Flaibani
Verso le 10 l’elicottero di 
Dolomiti Emergency è vola-
to lungo il sentiero Flaiba-
ni al Pelmo, a Borca di Ca-
dore, dove un escursioni-
sta era stato colto da una 
crisi di panico. Il 32enne di 
Siena,  che  si  trovava  a  
2.200 metri di quota, è sta-
to raggiunto dal tecnico di 
elisoccorso, calato con 20 
metri di verricello. Subito 
dopo l’eliambulanza è sta-
ta inviata su uno dei sentie-
ri di accesso alla ferrata Di-
bona  sul  Cristallo,  dalla  
parte  del  Monte  Padeon,  
per un escursionista foggia-
no ruzzolato una decina di 
metri e incapace di risalire. 
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Miramonti Majestic:
offerta da 50 milioni
respinta dalla proprietà
L’architetto Ambra Piccin rivela la proposta di un fondo 
«Fa piacere una famiglia così legata alla struttura»

l’incontro

Dolomiti Unesco e nuovo sindaco:
faccia a faccia tra Tonina e Lorenzi
per rinsaldare la collaborazione

Olimpiadi, l’esperto di eventi sportivi rappresenterà il Comune

Colli nella Fondazione Cortina
«Accetto una sfida importante»

CORTINA

Non tutto è in vendita a Corti-
na. E la famiglia Zanchetta ri-
fiuta una proposta di 50 milio-
ni di euro, proveniente da un 
fondo di investimento che ave-
va intenzione di rilevare il Mi-
ramonti Majestic.

Nessun commento dalla pro-
prietà  dello  storico  albergo,  
che quest’anno ha  compiuto 
120 anni. Ed ha ospitato teste 
coronate, protagonisti del jet 
set, riprese di film. Ma si sa che 
il rapporto di Efrem Zanchetta 
e della figlia Martina, che ne 

gestisce le attività, ha una pre-
ponderante valenza affettiva, 
che non può essere incrinata 
da un’offerta  in  denaro,  per  
quanto sostanziosa. 

«Il Miramonti non è in vendi-
ta»,  hanno  fatto  sapere  en-
trambi più volte. La notizia del-
la  proposta  è  stata data  ieri  
mattina in diretta a Radio Cor-
tina dall’architetto Ambra Pic-
cin  nell’ambito  di  un’ampia  
conversazione con Nives Mila-
ni, durante la quale è stato fat-
to un quadro della ricettività 
nella  regina  delle  Dolomiti.  
«Ho riportato  voci  di  paese,  

che girano insistentemente e 
che credo siano già giunte alle 
orecchie dei più», spiega l’ar-
chitetto. «Di certo a me, da cor-
tinese, fa piacere che ci sia una 
famiglia così legata, anche af-
fettivamente, alla sua proprie-
tà da non cedere alle lusinghe 
del denaro, che arriva copioso 
dall’estero sulle nostre monta-
gne».

Nel corso della conversazio-
ne radiofonica tante le struttu-
re citate, dal Savoia, venduto 
per 70 milioni, al Cristallo, per 
50. Ma anche il Bellevue è pas-
sato di mano acquistato da un 

fondo di investimento greco. 
«Sembra che tutto sia in vendi-
ta a Cortina», conclude Ambra 
Piccin, «ma non è così. Per for-
tuna. E mi piace ricordare che 
la Regione ha messo a disposi-
zione delle famiglie che hanno 
proprietà alberghiere signifi-
cativi strumenti, come la legge 
regionale 55 del 2012, che con-
sente di effettuare importanti 
ampliamenti, con fondi che ar-
riveranno presto anche dalla 
Comunità Europea per alber-
ghi ecosostenibili». — 

STEFANO VIETINA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORTINA

Il presidente della Fondazio-
ne Dolomiti Unesco Mario To-
nina  (vicepresidente  della  
Provincia di Trento) ha incon-
trato ieri a Cortina il neoelet-
to sindaco Gianluca Lorenzi. 
Un’occasione che rinnova la 
collaborazione fra i due enti 
nel solco delle relazioni intrec-
ciate con le precedenti ammi-
nistrazioni. È dal 2011, infat-
ti, che la sede della Fondazio-
ne è ospite degli spazi del Co-
mune, al primo piano del Co-

mun  Vecio,  e  nell’autunno  
prossimo – grazie all’ammini-
strazione comunale - avverrà 
il  trasferimento  degli  uffici  
nella casa cantoniera di recen-
te restauro ad Acquabona.

All’incontro, oltre al presi-
dente Tonina e alla direttrice 
della Fondazione Mara Neme-
la,  erano  presenti  altri  due  
rappresentanti  del  consiglio  
d’amministrazione della Fon-
dazione Dolomiti  Unesco:  il  
presidente della Provincia di 
Belluno Roberto Padrin  e  il  
sindaco di Erto e Casso Anto-

nio Carrara. 
I  rappresentanti  del  cda  

hanno ribadito la volontà del-
la Fondazione di partecipare 
ai tavoli di lavoro delle Olim-
piadi  Milano  Cortina  2026,  
per contribuire a dar vita a un 
evento sostenibile e coerente 
con i valori e l’integrità della 
Dolomiti Patrimonio Mondia-
le Unesco.

Un contributo che può esse-
re positivo anche per le com-
petenze maturate dalla Fon-
dazione in termini di comuni-
cazione e conservazione atti-

va e partecipata del patrimo-
nio mondiale dolomitico.

«La sostenibilità ambienta-
le, ma anche sociale ed econo-
mica, dei Giochi è stata posta 
alla base fin dall’espressione 
della  candidatura  di  Mila-
no-Cortina. E siamo convinti 
che possa essere non solo un 
valore aggiunto, ma un crite-
rio  da  porre  come  esempio  
per tutte le future edizioni del-
le Olimpiadi», sottolinea Pa-
drin. «In questo senso, la colla-
borazione con tra la Fondazio-
ne e il Comune di Cortina ha 
un ruolo fondamentale. Valo-
rizzare le nostre montagne at-
traverso  l’appuntamento  
olimpico è sicuramente uno 
degli obiettivi, e siamo convin-
ti che saranno proprio le Dolo-
miti a imprimere quel valore 
aggiunto alle  Olimpiadi  che 
solo un territorio patrimonio 
dell’umanità sa dare». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA NOMINA

«Ho accettato la 
richiesta  del  
sindaco  con  
piacere,  pur  

consapevole che la sfida che ci 
attende è importante e carica 
di  impegni».  Nicola Colli,  di  
rientro dagli Stati Uniti, com-
menta  così  la  designazione  

quale rappresentante del Co-
mune nel consiglio di indiriz-
zo della Fondazione Cortina, 
l’organismo che funge da comi-
tato locale nell’organizzazio-
ne delle Olimpiadi e Paralim-
piadi del 2026. 

È stato il sindaco Gianluca 
Lorenzi  a  nominare  Colli  in  
rappresentanza  del  Comune  
con un decreto sindacale, che 
riprende e modifica un atto di 

aprile  del  suo  predecessore.  
Gianpietro  Ghedina  stabilì  
che il rappresentante del Co-
mune nel consiglio di indiriz-
zo fosse lo stesso sindaco pro 
tempore.  Dopo l’apertura  di  
una manifestazione di interes-
se nominò anche Americo An-
garan nel  cda,  in virtù della 
sua esperienza nel settore or-
ganizzativo, turistico e sporti-
vo, anche quale e atleta, poi al-

lenatore  e  giudice  federale,  
della disciplina del bob. Loren-
zi ha invece deciso di affidarsi 
ad un professionista.

Colli ha 48 anni. Laureato in 
economia e commercio, è cro-
nometrista e ha lavorato in ot-

to edizioni delle Olimpiadi, fra 
estive e invernali, oltre a tre 
edizioni  delle  Paralimpiadi.  
Agli ultimi Giochi di Pechino 
2022 si è occupato della rileva-
zione dei tempi e della elabora-
zione dati delle prove più spet-

tacolari  di  sci  e  snowboard,  
nello Shougang park. È stato 
poi segretario generale dell’As-
sociazione  permanente  Cop-
pa del mondo di sci alpino fem-
minile di Cortina. 

«Metto a disposizione le di-
verse  esperienze  maturate  
nell’ambito dell’event manage-
ment», dice Colli. «Il desiderio 
di  rappresentare Cortina nel  
migliore dei modi a tutela e ga-
ranzia del territorio. Avrò pros-
simamente un incontro con il 
presidente  Longo  per  capire  
quanto è stato fatto e quale sia 
il percorso che è stato intrapre-
so fino ad ora.  Sicuramente 
non ho accettato l’incarico per 
essere spettatore ma intendo 
essere  attore  delle  decisioni  
che verranno assunte». —

ALESSANDRA SEGAFREDDO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE

Il Miramonti Majestic di Cotina

Nessun commento
dalla famiglia 
di Efrem Zanchetta
titolare dell’hotel

In arrivo dall’Europa
fondi per sostenere
l’ospitalità
ecosostenibile

Nicola Colli alle Olimpiadi di Pechino

cortina

Dodicenne
infortunata
Interviene
il Cnsas

CORTINA 

Preoccupazione, ieri po-
meriggio, per una giova-
nissima escursionista in-
fortunatasi durante una 
camminata.

Verso le 15.20 il Soc-
corso alpino di Cortina è 
stato inviato  a  Pian de 
Loa dove, dopo aver fat-
to il giro delle Cascate di 
Fanes con i genitori, una 
dodicenne di  Coneglia-
no aveva messo male un 
piede, con conseguente 
possibile trauma alla ca-
viglia. 

Una squadra del Cnas 
ha raggiunto la ragazza 
a bordo di una jeep per 
poi accompagnarla assie-
me ai genitori alla loro 
macchina. 

La famiglia trevigiana 
si è poi allontanata auto-
nomamente. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Alle 14 circa la centrale del 
Suem ha allertato il Soc-
corso  alpino  di  Cortina,  
per un escursionista colto 
da malore mentre con la 
moglie risaliva il sentiero 
da  Antruiles  verso  Ra  
Stua. Sul posto è subito in-
tervenuta una squadra del 
Soccorso  alpino  della  
Guardia di finanza, che ha 
assistito la coppia dando 
le  coordinate  del  posto  
all’elicottero  di  Dolomiti  
Emergency. Sbarcati i con 
un verricello di 60 metri, i 
sanitari hanno imbarella-
to S. L. , 75 anni, di Rimini 
per trasportarlo all’ospe-
dale di Belluno. 

Cortina
Malore nel bosco
arriva l’elicottero

Borca
Crisi di panico
sul sentiero Flaibani
Verso le 10 l’elicottero di 
Dolomiti Emergency è vola-
to lungo il sentiero Flaiba-
ni al Pelmo, a Borca di Ca-
dore, dove un escursioni-
sta era stato colto da una 
crisi di panico. Il 32enne di 
Siena,  che  si  trovava  a  
2.200 metri di quota, è sta-
to raggiunto dal tecnico di 
elisoccorso, calato con 20 
metri di verricello. Subito 
dopo l’eliambulanza è sta-
ta inviata su uno dei sentie-
ri di accesso alla ferrata Di-
bona  sul  Cristallo,  dalla  
parte  del  Monte  Padeon,  
per un escursionista foggia-
no ruzzolato una decina di 
metri e incapace di risalire. 
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alberghi

Miramonti Majestic:
offerta da 50 milioni
respinta dalla proprietà
L’architetto Ambra Piccin rivela la proposta di un fondo 
«Fa piacere una famiglia così legata alla struttura»

l’incontro

Dolomiti Unesco e nuovo sindaco:
faccia a faccia tra Tonina e Lorenzi
per rinsaldare la collaborazione

Olimpiadi, l’esperto di eventi sportivi rappresenterà il Comune

Colli nella Fondazione Cortina
«Accetto una sfida importante»

CORTINA

Non tutto è in vendita a Corti-
na. E la famiglia Zanchetta ri-
fiuta una proposta di 50 milio-
ni di euro, proveniente da un 
fondo di investimento che ave-
va intenzione di rilevare il Mi-
ramonti Majestic.

Nessun commento dalla pro-
prietà  dello  storico  albergo,  
che quest’anno ha  compiuto 
120 anni. Ed ha ospitato teste 
coronate, protagonisti del jet 
set, riprese di film. Ma si sa che 
il rapporto di Efrem Zanchetta 
e della figlia Martina, che ne 

gestisce le attività, ha una pre-
ponderante valenza affettiva, 
che non può essere incrinata 
da un’offerta  in  denaro,  per  
quanto sostanziosa. 

«Il Miramonti non è in vendi-
ta»,  hanno  fatto  sapere  en-
trambi più volte. La notizia del-
la  proposta  è  stata data  ieri  
mattina in diretta a Radio Cor-
tina dall’architetto Ambra Pic-
cin  nell’ambito  di  un’ampia  
conversazione con Nives Mila-
ni, durante la quale è stato fat-
to un quadro della ricettività 
nella  regina  delle  Dolomiti.  
«Ho riportato  voci  di  paese,  

che girano insistentemente e 
che credo siano già giunte alle 
orecchie dei più», spiega l’ar-
chitetto. «Di certo a me, da cor-
tinese, fa piacere che ci sia una 
famiglia così legata, anche af-
fettivamente, alla sua proprie-
tà da non cedere alle lusinghe 
del denaro, che arriva copioso 
dall’estero sulle nostre monta-
gne».

Nel corso della conversazio-
ne radiofonica tante le struttu-
re citate, dal Savoia, venduto 
per 70 milioni, al Cristallo, per 
50. Ma anche il Bellevue è pas-
sato di mano acquistato da un 

fondo di investimento greco. 
«Sembra che tutto sia in vendi-
ta a Cortina», conclude Ambra 
Piccin, «ma non è così. Per for-
tuna. E mi piace ricordare che 
la Regione ha messo a disposi-
zione delle famiglie che hanno 
proprietà alberghiere signifi-
cativi strumenti, come la legge 
regionale 55 del 2012, che con-
sente di effettuare importanti 
ampliamenti, con fondi che ar-
riveranno presto anche dalla 
Comunità Europea per alber-
ghi ecosostenibili». — 

STEFANO VIETINA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORTINA

Il presidente della Fondazio-
ne Dolomiti Unesco Mario To-
nina  (vicepresidente  della  
Provincia di Trento) ha incon-
trato ieri a Cortina il neoelet-
to sindaco Gianluca Lorenzi. 
Un’occasione che rinnova la 
collaborazione fra i due enti 
nel solco delle relazioni intrec-
ciate con le precedenti ammi-
nistrazioni. È dal 2011, infat-
ti, che la sede della Fondazio-
ne è ospite degli spazi del Co-
mune, al primo piano del Co-

mun  Vecio,  e  nell’autunno  
prossimo – grazie all’ammini-
strazione comunale - avverrà 
il  trasferimento  degli  uffici  
nella casa cantoniera di recen-
te restauro ad Acquabona.

All’incontro, oltre al presi-
dente Tonina e alla direttrice 
della Fondazione Mara Neme-
la,  erano  presenti  altri  due  
rappresentanti  del  consiglio  
d’amministrazione della Fon-
dazione Dolomiti  Unesco:  il  
presidente della Provincia di 
Belluno Roberto Padrin  e  il  
sindaco di Erto e Casso Anto-

nio Carrara. 
I  rappresentanti  del  cda  

hanno ribadito la volontà del-
la Fondazione di partecipare 
ai tavoli di lavoro delle Olim-
piadi  Milano  Cortina  2026,  
per contribuire a dar vita a un 
evento sostenibile e coerente 
con i valori e l’integrità della 
Dolomiti Patrimonio Mondia-
le Unesco.

Un contributo che può esse-
re positivo anche per le com-
petenze maturate dalla Fon-
dazione in termini di comuni-
cazione e conservazione atti-

va e partecipata del patrimo-
nio mondiale dolomitico.

«La sostenibilità ambienta-
le, ma anche sociale ed econo-
mica, dei Giochi è stata posta 
alla base fin dall’espressione 
della  candidatura  di  Mila-
no-Cortina. E siamo convinti 
che possa essere non solo un 
valore aggiunto, ma un crite-
rio  da  porre  come  esempio  
per tutte le future edizioni del-
le Olimpiadi», sottolinea Pa-
drin. «In questo senso, la colla-
borazione con tra la Fondazio-
ne e il Comune di Cortina ha 
un ruolo fondamentale. Valo-
rizzare le nostre montagne at-
traverso  l’appuntamento  
olimpico è sicuramente uno 
degli obiettivi, e siamo convin-
ti che saranno proprio le Dolo-
miti a imprimere quel valore 
aggiunto alle  Olimpiadi  che 
solo un territorio patrimonio 
dell’umanità sa dare». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA NOMINA

«Ho accettato la 
richiesta  del  
sindaco  con  
piacere,  pur  

consapevole che la sfida che ci 
attende è importante e carica 
di  impegni».  Nicola Colli,  di  
rientro dagli Stati Uniti, com-
menta  così  la  designazione  

quale rappresentante del Co-
mune nel consiglio di indiriz-
zo della Fondazione Cortina, 
l’organismo che funge da comi-
tato locale nell’organizzazio-
ne delle Olimpiadi e Paralim-
piadi del 2026. 

È stato il sindaco Gianluca 
Lorenzi  a  nominare  Colli  in  
rappresentanza  del  Comune  
con un decreto sindacale, che 
riprende e modifica un atto di 

aprile  del  suo  predecessore.  
Gianpietro  Ghedina  stabilì  
che il rappresentante del Co-
mune nel consiglio di indiriz-
zo fosse lo stesso sindaco pro 
tempore.  Dopo l’apertura  di  
una manifestazione di interes-
se nominò anche Americo An-
garan nel  cda,  in virtù della 
sua esperienza nel settore or-
ganizzativo, turistico e sporti-
vo, anche quale e atleta, poi al-

lenatore  e  giudice  federale,  
della disciplina del bob. Loren-
zi ha invece deciso di affidarsi 
ad un professionista.

Colli ha 48 anni. Laureato in 
economia e commercio, è cro-
nometrista e ha lavorato in ot-

to edizioni delle Olimpiadi, fra 
estive e invernali, oltre a tre 
edizioni  delle  Paralimpiadi.  
Agli ultimi Giochi di Pechino 
2022 si è occupato della rileva-
zione dei tempi e della elabora-
zione dati delle prove più spet-

tacolari  di  sci  e  snowboard,  
nello Shougang park. È stato 
poi segretario generale dell’As-
sociazione  permanente  Cop-
pa del mondo di sci alpino fem-
minile di Cortina. 

«Metto a disposizione le di-
verse  esperienze  maturate  
nell’ambito dell’event manage-
ment», dice Colli. «Il desiderio 
di  rappresentare Cortina nel  
migliore dei modi a tutela e ga-
ranzia del territorio. Avrò pros-
simamente un incontro con il 
presidente  Longo  per  capire  
quanto è stato fatto e quale sia 
il percorso che è stato intrapre-
so fino ad ora.  Sicuramente 
non ho accettato l’incarico per 
essere spettatore ma intendo 
essere  attore  delle  decisioni  
che verranno assunte». —

ALESSANDRA SEGAFREDDO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE

Il Miramonti Majestic di Cotina

Nessun commento
dalla famiglia 
di Efrem Zanchetta
titolare dell’hotel

In arrivo dall’Europa
fondi per sostenere
l’ospitalità
ecosostenibile

Nicola Colli alle Olimpiadi di Pechino

cortina

Dodicenne
infortunata
Interviene
il Cnsas

CORTINA 

Preoccupazione, ieri po-
meriggio, per una giova-
nissima escursionista in-
fortunatasi durante una 
camminata.

Verso le 15.20 il Soc-
corso alpino di Cortina è 
stato inviato  a  Pian de 
Loa dove, dopo aver fat-
to il giro delle Cascate di 
Fanes con i genitori, una 
dodicenne di  Coneglia-
no aveva messo male un 
piede, con conseguente 
possibile trauma alla ca-
viglia. 

Una squadra del Cnas 
ha raggiunto la ragazza 
a bordo di una jeep per 
poi accompagnarla assie-
me ai genitori alla loro 
macchina. 

La famiglia trevigiana 
si è poi allontanata auto-
nomamente. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Alle 14 circa la centrale del 
Suem ha allertato il Soc-
corso  alpino  di  Cortina,  
per un escursionista colto 
da malore mentre con la 
moglie risaliva il sentiero 
da  Antruiles  verso  Ra  
Stua. Sul posto è subito in-
tervenuta una squadra del 
Soccorso  alpino  della  
Guardia di finanza, che ha 
assistito la coppia dando 
le  coordinate  del  posto  
all’elicottero  di  Dolomiti  
Emergency. Sbarcati i con 
un verricello di 60 metri, i 
sanitari hanno imbarella-
to S. L. , 75 anni, di Rimini 
per trasportarlo all’ospe-
dale di Belluno. 

Cortina
Malore nel bosco
arriva l’elicottero

Borca
Crisi di panico
sul sentiero Flaibani
Verso le 10 l’elicottero di 
Dolomiti Emergency è vola-
to lungo il sentiero Flaiba-
ni al Pelmo, a Borca di Ca-
dore, dove un escursioni-
sta era stato colto da una 
crisi di panico. Il 32enne di 
Siena,  che  si  trovava  a  
2.200 metri di quota, è sta-
to raggiunto dal tecnico di 
elisoccorso, calato con 20 
metri di verricello. Subito 
dopo l’eliambulanza è sta-
ta inviata su uno dei sentie-
ri di accesso alla ferrata Di-
bona  sul  Cristallo,  dalla  
parte  del  Monte  Padeon,  
per un escursionista foggia-
no ruzzolato una decina di 
metri e incapace di risalire. 
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CORTINA D’AMPEZZO

Altra giornata di superla-
voro ieri per il soccorso alpi-
no, con diversi interventi.
Verso le 15.20 il Soccorso al-
pino di Cortina è stato invia-
to a Pian de Loa dove, dopo
aver fatto il girodelle Cascate
di Fanes con i genitori, una
dodicenne di Conegliano
(TV), aveva messo male un
piede, con conseguente pos-
sibile trauma alla caviglia.
Una squadra ha raggiunto la
ragazza in jeep per poi ac-
compagnarla assieme ai ge-
nitori alla loromacchina. Po-
co prima, alle 14, il Soccorso
alpino di Cortina è intervenu-
to per un escursionista colto
da improvviso malore men-
tre con la moglie risaliva il
sentiero da Antruiles verso
Ra Stua. Sul posto è subito in-
tervenuta una squadra del
Soccorso alpino della Guar-
dia di finanza, che ha assisti-
to la coppia dando le coordi-
nate del posto all’elicottero
di Dolomiti Emergency in av-
vicinamento. Sbarcati tra gli
alberi con un verricello di 60
metri, equipemedica e tecni-
co di elisoccorso hannoprov-
veduto alle prime verifiche
sanitarie, per poi imbarella-
re S.L., 75 anni, di Rimini e
trasportarlo all’ospedale di
Belluno.
Intervento anche ad Alle-

ghe, in territorio Agordino.
Alle 14.30 il 118 è stato attiva-
to per una caduta lungo il
sentiero 560, che passa sotto
la Torre di Valgrande in Ci-
vetta. Una escursionista
68enne tedesca, che faceva
parte di una comitiva di 10
persone, era infatti scivolata
a lato del tracciato, ruzzolan-
do per una ventina di metri
nel ghiaione sottostante. Sul
posto l’elicottero di Pieve di
Cadore ha sbarcato persona-
le medico e tecnico di elisoc-
corso con un verricello di 30
metri. Prestate le prime cure
alla donna per un possibile
trauma cranico, i soccorrito-
ri l’hanno imbarellata e issa-
ta a bordo, per poi recupera-
re anche il marito. Entrambi
sono stati trasportati
all’ospedaledi Belluno.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Raffica
di soccorsi,
12enne ferito
alle cascate
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MOGLIANO

«Era uno sportivissimo, con
lui ho condiviso gli anni piùbelli,
quelli del basket, a Mestre. Sono
molto addolorato». A parlare è
Maurizio Cuomo, colpito dall’im-
provvisa scomparsa dell’amico
Franco Bozzolan, il 54 enne resi-
dente aMogliano, morto a causa
di un malore, probabilmente un
infarto, domenica inVaZoldana.
«E’ sempre stato attento all’ali-
mentazione, sin da giovane, non
fumava ed era uno sportivo
amante della montagna, un uo-
mo serio e gentile, affermato nel
lavoro e stimato da tutti» ripete
ancora increduloCuomo.

LA TRAGEDIA
La tragedia si è accaduta in

montagna: Bozzolan era partito
da Brusadaz, frazione del comu-
ne di Zoldo Alto, in provincia di

Belluno, e stava percorrendo il
sentiero 499 del Monte Ponta in
compagnia di amici quando ha
avuto una forte fitta al torace. Si
è subito accasciato a terra. Nono-
stante i primi soccorsi dellacom-
pagna e degli amici prima, e del
servizio alpino della Val di Zol-
do, con l’equipe medica dell’eli-
soccorso di Dolomiti Emergen-
cy, tutti i tentativi per rianimarlo
sono stati vani. Bozzolan dirige-
va la filiale diMotta di Livenzadi
Banca Intesa. Viveva aMogliano
dal 2004, prima aveva abitato a
Martellago e a Favaro. «E’ diffici-
le commentare una disgrazia si-
mile che ha colpito un concitta-
dinoancora giovanee in perfetta
forma, in buona salute – dice il
sindaco Bortolato - Quando una
giornata di festa, sulle nostrema-
gnifiche Dolomiti, si trasforma
in tragedia, non rimane che il
cordoglio».

LE PASSIONI
Bozzolan era noto nel mondo

del basket chehapraticato sinda
bambino al Basket Gazzera, Me-
stre, in diversi ruoli. Era un otti-
mo tiratore edèpoi arrivato sino
in serie C con i Bears Mestre. La
scelta professionale del lavoro
negli istituti di credito lo aveva
spinto a passare ai tornei amato-
riali. Con i New Trolls aveva vin-
to due coppe Italia Uisp e un tito-
lo provincialeUisp. «Era una per-
sona corretta, buona, piena di in-
teressi – raccontaancoraCuomo
- che amava il basket e la monta-
gna». E non avevamai smesso di
vedersi e sentirsi con i “vecchi”
amicimestrini. «Era un bravo ra-
gazzo con la passione per la pal-
lacanestro e le serate in compa-
gnia, aveva uno spiccato senso
dell’umorismo, un po’ all’ingle-
se» fa eco l’amico Alberto Borto-
lato. Bozzolan aveva festeggiato
da poco, il 26 giugno, il suo 54esi-
mo compleanno, ricevendo cen-
tinaia di auguri sui social. Fran-
coera stato sposato conGiuliana
e ora lascia nello sconforto la
compagna Leyla, la sorella e i
dueanziani genitori.

 Silvia Moscati
©RIPRODUZIONERISERVATA

LA SCOMPARSA
DI FRANCO BOZZOLAN
«UN UOMO SERIO,
GENTILE E STIMATO,
CON UNO SPICCATO
SENSO DELL’UMORISMO»

i

quel

il
Treviso.

“abrasioni

giorni.

Morto in Val Zoldana, amici
increduli: «Era uno sportivo
amava basket e montagna»
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PIEVE DEL GRAPPA

Una giornata all’insegna dello
sport e del divertimento. Che, in-
vece, si è trasformata in tragedia.
Un cicloturista tedesco, 60enne,
è volato giù da un dirupo. Ed è
mortoper i politraumi riportati.
Tutto si è consumato in una

manciata di secondi, come han-
no riferito ai carabinieri del co-
mandodi PievedelGrappa, i due
amici che erano con lui. Achim
Scheurer, in sella alla suamoun-
tain bike, ha preso troppa veloci-
tà. Ad una curva non è riuscito a
mantenersi sul sentiero. È preci-
pitato da 40 metri, ed è morto
all’istante. L’incidente si è verifi-
cato ieri pomeriggio, verso le
15,30. L’uomo stava praticando
“downhill”, una specialità che
prevede discese sterrate in bici-
cletta, sul Grappa. Appassionato
di fuoristrada, si trovavacondue
amici in località Fietta, a Pieve
del Grappa. Era in sella alla
mountain bike e stava pratican-
do il suo sport preferito lungo il
sentiero numero 153, a 1100 me-
tri di altitudine.

LA TRAGEDIA
La discesa, probabilmente,

erapiù impegnativadel previsto.

Anche se gli amici hanno riferito
ai carabinieri, intervenuti sul po-
sto, che Achimpraticava da tem-
po questo sport e che conosceva
bene le sue capacità. Non era spe-
ricolato, nè imprudente. Invece,
qualcosa è andato storto. Tanto
che ad una curva il 60enne ha
perso il controllo. I due amici
che precedevano nella discesa
hanno sentito un tonfo e non ve-
dendolo arrivare hanno capito
che era caduto. «È volato giù dal
pendio» hanno detto ai carabi-
nieri. Allarmati, hanno chiama-
to immediatamente i soccorsi.
L’elicottero di Treviso emergen-
za, seguendo le indicazioni rice-
vute, si è portato sul posto e ha
subito visto uno dei suoi compa-
gni fermo sul tracciato, per poi
individuare il corpo senza vita
del 60enne, in un canale, una
quarantina di metri più sotto.
Dopo aver imbarcato un tecnico
del Soccorso alpino della Pede-
montana del Grappa l’eliambu-
lanza ha sbarcato con un verri-
cello il tecnico di elisoccorso e il
soccorritore. Allestito un anco-
raggio amonte e ottenuto il nulla
osta dalla magistratura per la ri-
mozione, la salma è stata imba-
rellata e calataunaquarantinadi
metri fino a un punto agevole
per il recupero, avvenuto con un
verricello di 50metri. La salma è
stata trasportata al cimitero di
Fietta.

LA RICOSTRUZIONE
Da una prima ricostruzione

l’uomo e due amici connaziona-
li, dopo essersi fatti portare in ta-
xi a Cima Grappa, con le bici da
downhill hanno iniziato la disce-
sa del sentiero che dalle Meatte

porta in Valle di San Liberale.
Poi, la caduta nel dirupo. E la
morte. Sono stati gli amici ad av-
visare la famiglia che era rima-
sta in Germania. Del fatto è stato
informato il Consolato tedesco.
Mentre la Procura, avvisata
dell’incidente, ha disposto l’ispe-
zione cadaverica che verrà effet-
tuata da un medico presumibil-

mente entro la giornata odierna.
Poi, la salma saràmessa a dispo-
sizione dei familiari che potran-
no organizzarne il trasporto fino
inpatria.
La comitiva di turisti tedeschi

era giunta a Pieve del Grappa
qualchegiorno fa epernottava in
una struttura ricettiva della zo-
na. L’intento chiaro era proprio

quello di praticare lo sport da lo-
ro amato, il “downhill”. Una pas-
sione condivisa da molti italiani
e stranieri che, soprattutto
d’estate, scelgono il Grappa per
le loro escursioni. Una passione
che si è rivelata essere fatale per
Achim.

ValeriaLipparini
©RIPRODUZIONERISERVATA

INFORMATO IL CONSOLATO

E DISPOSTA L’ISPEZIONE

CADAVERICA ENTRO

LA GIORNATA ODIERNA

POI LA SALMA SARA’

TRASFERITA IN PATRIA

Nuova palestra
coi fondi del Pnrr
Il sindaco Rugolo:
«Lacrime di gioia»

`L’incidente a Fietta di Pieve del Grappa sotto gli occhi di
due amici: sul posto l’elicottero del Suem e il soccorso alpino

` La vittima è un turista tedesco 60enne. In mountain bike, a
un tornante è uscito dal sentiero ed è volato giù per 40 metri

La nuova palestra di Cavaso
del Tomba ora è realtà. E il
sindaco si commuove. È giunta
in Municipio la
comunicazione che il
Ministero dell’Istruzione
attraverso il Pnrr ha
assegnato al Comune un
contributo di 3 milioni
165mila euro per la
realizzazione di un palazzetto
sportivo ad uso scolastico
regolarmente riconosciuto
dal Coni. Sarà realizzato
vicino alle scuole elementari
di Cavaso. «Confesso che
qualche lacrima di gioia è
caduta-ha spiegato il sindaco
di Cavaso Gino Rugolo-
quando abbiamo ricevuto la
comunicazione ufficiale».
Poi:«Siamo risultati primi in
tutto il Veneto e questo
risultato è frutto di un
grandissimo lavoro di
squadra degli uffici e di tutto il
gruppo consiliare. Abbiamo
osato e Cavaso è stata
premiata; ne sono orgoglioso
come cittadino e come
sindaco». E il vice sindaco
Michele Cortesia: «Avrà 235
posti a sedere sugli spalti.
Previsti campo da basket, da
volley e da calcio a 5». (g.z.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cavaso

Precipita nel dirupo con la bici e muore

IL SENTIERO

Il tracciato dal
quale è
precipitato il
60enne
tedesco.
L’allarme era
stato dato dai
due amici che
si trovavano
con lui lungo il
sentiero
sterrato a 1100
metri di
altitudine.
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TRENTO. A due settimane dal
disastro della Marmolada, il
ghiacciaio della Regina delle
Dolomiti torna amostrarese-
gni di cedimento a causa del-
le alte temperature, con l’al-
largamentodel lungocrepac-
cio presente sulla vetta, dove
è stata registrata una tempe-
ratura di 16 gradi, e piccoli
crolli di assestamento sulla
parete di ghiaccio venutasi a
creare con il distacco del se-
racco del 3 luglio in cui sono
morte 11 persone.

Movimenti che ribadisco-
no la gravità della situazione,
confermataanche dalla deci-
sione della Protezione Civile:

si farà una mappatura di tutti
i ghiacciai italiani per cono-
scereirischi eindividuarecri-
teriomogenei perun monito-
raggio costante. I movimenti
del ghiacciaio hanno com-
portato l’immediata sospen-
sione di tutte le operazioni di
ricerca dei resti presenti an-
cora in quota.

Il dibattito sulla pericolosità.
E anche i droni del Corpo na-
zionale del Soccorso alpino,
che negli ultimi giorni hanno
permesso l’individuazione e
la geolocalizzazione di nuovi
reperti,nonancora recupera-
ti, sono stati messi a terra. Si
sono invece alzati in volo gli
elicotterie idroni della Prote-
zione civile di Trento, allo
scopo di effettuare il rileva-

mento del crepaccio presen-
te sulla destra orografica ri-
spetto al seracco crollato. Il
crepaccio è stato notato po-
co dopo le 13.30 di domeni-
ca, a seguito dell’allarme lan-
ciato dal gestore del rifugio,
Luca Tolto, che ha parlato di
un forte boato proveniente
proprio dal ghiacciaio.

«Lafrattura c’è sempre sta-
ta, ma forse è più larga del so-
lito. È stata soprattutto nota-
ta una grande quantità di ac-
qua che entra in questo cre-
paccio», ha spiegato Mauro
Gaddo, del Servizio preven-
zione rischi e centrale unica
di emergenza della Provincia
diTrento, commentando i ri-
sultati del primo sorvolo del
ghiacciaio. Una situazione
che preoccupa i responsabili
della Protezione civile, dato
che la massa di ghiaccio in
movimento è superiore a
quella che ha interessato il
crollo. Per precauzione, il ri-
fugio sul ghiacciaio è stato
evacuato e i vigili del fuoco di
Trento hanno aiutato Tolto a
riportarea valle alimenti e at-
trezzature.

L’allargamentodel crepac-
cio rimette al centro del di-
battito il tema della pericolo-
sità dei ghiacciai in relazione
ai cambiamenti climatici in
atto. In una riunione che si è
tenuta ieri tra la Protezione
Civile e i presidenti delle Re-
gioniedelleProvinceautono-
me dell’arco alpino si è infat-
ti deciso di effettuare una
mappatura dei ghiacciai ita-
liani,perindividuarnela peri-
colositàe i rischi di ciascuno.

La decisione segue la riu-
nionedel12 lugliodella Com-
missione grandi rischi, da
cui era emersa la necessità di
ottenere modelli dei mecca-
nismi di innesco dei fenome-
ni di instabilità dei ghiacciai.
L’obiettivo è arrivare a linee
guida e criteri omogenei per
un monitoraggio costante.
Oltrealla mappatura, verran-
no raccolte tutte le informa-
zioni storiche e le evidenze
dei fenomeni in atto in modo
da predisporre possibili mo-
delli di intervento per le ope-
razioni di protezione civile. //

Sulla Marmolada
si muove il ghiacciaio
Operazioni sospese

Marmolada. La zonadove si è verificata la tragediadel 3 luglio

Sicurezza

Cedimenti causa caldo a
due settimane dal disastro
Stop alla ricerca dei resti
delle vittime in quota
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semaforo

•• «Ho provato di tutto per
rianimarlo ma non c’è stato
nulla da fare. Una tragedia».
Doveva essere una domeni-
ca di spensieratezza, come
erano abituati a trascorrere
spesso assieme, invece si è
trasformata in tragedia. Pao-
lo Fontana l’altro ieri era as-
sieme all’amico Imerio Tec-
chio di Creazzo: i due stava-
no percorrendo un sentiero
sulle montagne recoaresi
quando Tecchio ha accusato
un malore che non gli ha la-
sciato scampo. Aveva 63 an-
ni, da poco era andato in pen-
sione dopo aver diretto un uf-
ficio commerciale di un’a-
zienda della Val d’Aosta nel
ramo dell’acciaio. Lascia la
moglie e due figli.

«Entrambi appassionati di
moto, quasi ogni domenica -
racconta Paolo Fontana - an-
davamo a farci il nostro giro.
Fissavamo una meta, mare,
lago o montagna, ed una vol-
ta raggiunta ci piaceva fare
due passi. Domenica aveva-
mo scelto di raggiungere il ri-
fugio della Gazza per poi sali-
re a piedi lungo il sentiero
110 che porta al Passo della
Lora. Lo avevamo scelto per-
ché si tratta di un itinerario
tutto sommato semplice,
senza particolari difficoltà».
Come programmato i due
hanno posteggiato le loro
moto e si sono addentrati
lungo il sentiero. «Siamo sali-

ti chiacchierando del più e
del meno, senza forzare. Nes-
suno dei due aveva il fiatone.
Poi la situazione è precipita-
ta in pochi secondi». Erano
circa le 11 e la coppia si trova-
va a 1.650 metri, poco sotto il
Passo della Lora che si trova
a 1.716 metri. «Io ero davan-
ti - prosegue Fontana - quan-
do ad un certo punto mi ha
chiamato. Mi sono voltato e
l’ho visto inginocchiarsi e
poi accasciarsi a terra. Ha
perso subito conoscenza. Im-
mediatamente mi sono pro-
digato e nel tentativo di riani-
marlo gli ho praticato il mas-
saggio cardiaco. Ho chiama-
to aiuto e subito due ragazzi
che si trovavano poco distan-
te sono accorsi. A uno ho det-
to di chiamare il 118 e di chie-
dere di far intervenire l’eli-

cottero perché ci trovavamo
di fronte ad un arresto car-
diaco, mentre con l’altro mi
sono alternato nei tentativi
di rianimazione. Poi si è ag-
giunto un terzo ragazzo, un
tecnico di radiologia dell’o-
spedale di Arzignano che lo
ha ventilato. Non abbiamo
mai mollato, nemmeno per
un secondo, insistendo nelle
manovre. Sono stati minuti
tragici, durante i quali ho
perso la cognizione del tem-
po. L’elicottero comunque,
partito da Verona, credo che
abbia impiegato meno di
mezz’ora per arrivare».

L’eliambulanza ha sbarca-
to nelle vicinanze con un ver-
ricello l’èquipe medica e un
tecnico di elisoccorso. Pur-
troppo a nulla sono servite
anche le manovre di rianima-
zione di questi ultimi ed al
medico non è rimasto che
constatare il decesso di Tec-
chio. La salma, poi, con l’aiu-
to di una squadra del soccor-
so alpino di Recoaro - Valda-
gno, è stata imbarellata, im-
barcata sull’elicottero e tra-
sportata al campo sportivo
dei Menarini dove è poi giun-
to il carro funebre. «Imerio
faceva attività fisica - conclu-
de l’amico Paolo Fontana -
frequentando palestra e cor-
si di presciistica, si teneva in
forma. Davvero incredibile
quanto accaduto». •. G.Z.

©RIPRODUZIONERISERVATA

RECOAROVittimaImerioTecchio,63anni, verso ilPassodellaLora

«Non ce l’ho fatta
a salvare ilmio amico»
Ilcompagnodiescursione:«Massaggiocardiaco inutile»

Lavittima ImerioTecchio
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•• Fissate le date dei funera-
li delle vittime della Marmo-
lada. Paolo Dani, Nicolò Za-
vatta, Filippo Bari, Tomma-
so Carollo, Davide Miotti,
Erica Campagnaro (si atten-
de a breve quella di Emanue-
la Piran e del compagno
Gianmarco Gallina). Otto al-
pinisti, otto persone tradite
dalla stessa montagna che
non solo amavano, ma che
per molti era diventata una
ragione di vita, un lavoro,
una prospettiva per il futuro,
o semplicemente “casa”.
Anche dal presidente del Ve-
neto, Luca Zaia, arriva un
messaggio di vicinanza ai fa-
migliari. «Da parte nostra -
dice Zaia - sarà un addio cari-
co di dolore e di cordoglio,
per le vittime venete, come
per tutti gli altri. Si rinnove-
rà il forte sentimento di vici-
nanza alle famiglie, mai sopi-
to nei giorni dopo la trage-
dia, mentre verrà dato l’ulti-
mo saluto a persone amanti
della montagna che rimar-
ranno nei nostri cuori come
le vittime di una dalle più
grandi tragedie della storia
dei nostri monti».

Adesso, dopo settimane di
ricerche, durante le quali
l’immenso lavoro dei soccor-
ritori del Soccorso Alpino ha
permesso di recuperare i re-
sti di tutte le 11 vittime travol-
te dal distaccamento del ser-
racco, arriva anche il nullao-
sta della procura di Trento,
annunciato nei giorni scorsi .

Nelle scorse ore, i famigliari
delle vittime hanno potuto
fissare le date dei funerali:

un passaggio, l’ultimo, che si
spera potrà alleviare almeno
in parte il senso di sospensio-
ne in una tragedia così spa-
ventosa.

Nel Vicentino, la celebrazio-
ne delle diverse esequie ini-
zierà già da domani prose-
guendo fino a giovedì.

In ordine di tempo, i primi
funerali, previsti nella matti-
nata di domani, saranno
quelli di Filippo Bari, 26 an-
ni, papà di un bambino di 4
anni, che dopo il matrimo-
nio si era trasferito a Malo
ma la cui cerimonia funebre
si terrà alle 10, nella chiesa di
Isola Vicentina, suo paese di
origine, dove lavorava in un
negozio di ferramenta.

Sempre alle 10 di mercole-
dì, verrà dato l’ultimo saluto
anche a Tommaso Carollo,
manager di 48 anni, residen-
te a Zanè e dipendente di
un’azienda friulana. La ceri-
monia funebre verrà celebra-
ta nella chiesa dei Cappucci-
ni di Thiene, con una diretta
streaming che consentirà al-
la compagna Alessandra De
Camilli, trasferita da una set-
timana all’ospedale di San-
torso, di poterli seguire con il
tablet.

Anche lei, quella maledetta
mattina, era in cordata sulla
Marmolada, è stato il fidan-
zato a salvarla in extremis po-
chi istanti prima di perdere
la vita, riuscendo a spinger-
lae a farle scudo evitando co-
sì che venisse travolta anche
lei dal ghiaccio e dai detriti.

Nel pomeriggio, alle 16, nel
duomo di San Clemente, a
Valdagno, verrà dato l’ulti-
mo saluto a Paolo Dani, 52
anni compiuti il 6 luglio men-
tre era dato per disperso, gui-

da alpina, originario di Bro-
gliano, già responsabile della
stazione del soccorso alpino
di Recoaro-Valdagno dal
2013 al 2020, elicotterista e
istruttore regionale del Soc-
corso alpino. Il Comune di
Valdagno ha decretato il lut-
to cittadino.

Giovedìsarà le seconda gior-
nata di lutto. Alle 9, nella
chiesa di Barbarano, frazio-
ne di Mossano- Barbarano,
verranno celebrati i funerali
di Nicolò Zavatta, 22 anni, la
più giovane fra le vittime del-
la Marmolada, studente che
stava frequentando un corso
di specializzazione post-di-
ploma. Il più giovane, appun-
to, e l’ultimo ad essere ritro-
vato e riconosciuto dai paren-
ti.

Alle 10, in duomo a Cittadel-
la, verrà dato l’ultimo saluto

a Davide Miotti, 51 anni, e al-
la moglie Erica Campagna-
ro, 45enne.

Domani, la camera arden-
te, in cimitero. La coppia, ti-
tolare di un noto negozio di
articoli sportivi a Tezze sul
Brenta, lascia i figli Karen ed
Ettore, per i quali il Cai di Ca-
stelfranco ha avviato una rac-
colta fondi necessaria a ga-
rantirgli il giusto sostenta-
mento economico nei prossi-
mi anni di studio.

Infine l’ultima vittima vi-
centina, la bassanese Ema-
nuela Piran, 33 anni, decedu-
ta insieme al fidanzato Gian-
marco Gallina, trevigiano di
36 anni.

La coppia da qualche tem-
po si era trasferita a Casella
D’Asolo, nel Trevigiano, la
data e l’ora dei funerali do-
vrebbero essere fissate nelle

prossime ore e probabilmen-
te si terranno nel duomo di
Montebelluna.

A queste vittime si aggiun-
gono la 54enne Liliana Ber-
toldi, trentina, e due alpinisti
della Repubblica Ceca, Pavel
Dana e Martin Ouda. Al cor-
doglio devono ora seguire le
azioni in modo che tragedie
simili non accadano più. Ser-
vono risposte.

Sta cercando di trovarle la
procura di Trento, che ha
aperto un fascicolo per disa-
stro colposo e che potrebbe
affidarsi a un pool di esperti
consulenti per esaminare
l’accaduto. Questo però è il
momento del dolore e del
congedo.

Nei Comuni dove saranno
celebrati le esequie sarà di-
chiarato il lutto cittadino.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

FrancescaCavedagna

Ieri
di

DavideMiottielamoglieEricaCampagnaroQuiritratti insiemeaifigli,sonofra le11vittimedellaMarmolada

LATRAGEDIADELLAMARMOLADADopo il nullaosta, fissate ledatedelleesequiedi sei delleotto vittimevenete

È l’ora dell’addio alle vittime
Nei paesi il lutto cittadino
I funerali diBari, CarolloeDani domania IsolaVicentina, ThieneeValdagno.Giovedì
l’estremosalutoaZavattaaBarbaranoeai coniugiMiotti-CampagnaroaCittadella

BASSANO
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GRAN SASSO

Gli Alpini del Nono Reggimen-
to, guidati dal comandante, il co-
lonnello Gianmarco Laurencig,
in cima al Corno Grande del
Gran Sasso. L’ascensione fa par-
te del tradizionale “Modulo mo-
vimento in montagna estivo”
che quest’anno comprende pu-
re l’iniziativa “150 Cime”. Cen-
to alpini in armi marcianti, don-
ne e uomini provenienti da ogni
parte d’Italia, con in prevalenza
alpini abruzzesi, hanno rag-
giunto quota 2.912 metri, supe-
rando un dislivello di quasi
1.000 metri dalla località di par-
tenza, percorrendo la via nor-
male. Sulla cima simbolo degli
alpini del Nono è stato ricordato
Valentino Di Franco, reduce di
Russia della 108.ma compagnia,
da poco scomparso, a cui il co-
mandante ha dedicato un mo-
mento di raccoglimento con i
suoi militari.
La tradizionale attività di adde-
stramento alpino ha un ruolo
centrale nella formazione del
soldato in montagna ed è mirata
a consolidare le capacità carat-
teristiche della specialità alpi-
na. Gli alpini della 119.ma com-

pagnia di supporto alla mano-
vra “La nobile” del battaglione
alpini “L’Aquila”, insie-
me ad elementi del gemello bat-
taglione multifunzionale “Vi-
cenza”, sono impiegati in
Abruzzo nel Modulo movimen-
to in montagna già dallo scorso
11 luglio, con il primo campo ba-
se allestito a Castel del Mon-
te, località da cui sono già parti-
te le prime ascensioni verso le
vette del Monte Brancastello e
di Pizzo Cefalone.
Con il Corno Grande raggiunto
si è chiusa la prima fase. Il nu-
cleo MeteoMont del Nono Reg-
gimento e una delle due squa-
dre di Soccorso alpino militare,
eccellenze tecniche e milita-
ri dell’unità abruzzese, impiega-
te anche in favore della comuni-
tà, prendono parte a tutte le atti-
vità montane. Diciotto le ascen-
sioni del Nono Reggimento alpi-
ni, pianificate con la massima
attenzione alla sicurezza e
all’ambiente in sei differenti
province: Como, Lecco, Alessan-
dria, Pavia, Piacenza, oltre quel-
la dell’Aquila. Ad accompagna-
re i vari momenti ci saranno de-
gli eventi pubblici.

D.Ro.

©RIPRODUZIONERISERVATA

“150 cime”, gli Alpini del 9°
in vetta sul Corno Grande

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 20 / 43

http://www.tcpdf.org


 

Data: 19/07/2022 | Pagina: 42 | Autore: Alfredo D'Alessandro
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

LATRAGEDIA

È morto sul colpo, nell’impatto
fra il suo scooter e un furgone
che proveniva dalla direzione
opposta Sergio Simone, 76 anni,
il cui nome è inscindibilmente
legato al bar dello Sciatore di
Passolanciano, punto di riferi-
mento da decenni per migliaia
dituristi.Mentreunadelle figlie,
Sabrina, è impegnata anche in
politicaedèstata sindacodiPre-
toro.L’incidentesièverificato ie-
ripomeriggio intornoalle 16 lun-
go la strada provinciale Cerrani,
l’arteria che attraversa la zona
industrialedelpiccolocentrope-
demontano e porta verso Fara
Filiorum Petri: Simone, che a
quantoparenon indossava il ca-
sco, procedeva sul suo Scarabeo
nelladirezioneavalle, il furgone
telonato Iveco saliva e, secondo
alcuni testimoni, stava svoltan-
do a sinistra propriomentre so-
praggiungeva lo scooter che è
andato a collidere con il paraur-
ti,chesièspaccato,del furgone.

L’IMPATTO
A causa dello scontro, avvenuto
su un tratto abbastanza rettili-
neo, Simone è caduto rovinosa-
mente su alcune pietre orna-
mentali che erano oltre il mar-
ciapiedeedunqueèstatosbalza-
to per alcuni metri. Quando sul
posto è arrivato il 118 ha solo po-
tuto constatare il decesso. Ai ri-
lievi hanno proceduto i Carabi-
nieri della stazione di Rapino,
coadiuvati dai Carabinieri Fore-
stale di Pretoro, che dovranno
eseguire una serie di accerta-
menti, soprattutto ricostruire la
dinamica. Con tutta probabilità
si farà l’autopsia per stabilire la

congruenza della lesione alla te-
sta come causa della morte. Sul
luogo dell’incidente si è trovato
a transitare il sindaco Diego
Giangiulli che era appenauscito
dal Comune: “Ci stringiamo al
dolore della famiglia per questo
tragico incidente - commenta
Giangiulli - ,Sergioeraunamico
di tutti, conosceva tantissima
gente.Eramolto legatoallamon-
tagnaeaPassolanciano,dovevi-

veva, e solodi recente si erarifat-
to una casa a Pretoro”. Simone
lascia la moglie, Elena Perseo, e
tre figlie: Sabrina, cheèstata sin-
dacodiPretoronellaprecedente
consiliatura,dal 2014al2019,Fe-
derica e Alessia. Erano loro a
portare avanti il bar anche se il
padre, pur pensionato, era sem-
prepresente. “Sergio è statouno
dei pionieri del commercio a
Passolanciano - ricorda l’im-

prenditore Alfiero Marcotullio,
che in montagna ha gestito im-
pianti e rifugi. Quel bar era la
sua vita, è stato un grandissimo
lavoratore, era sempre pronto a
dareunamano, sempredisponi-
bile, ha fatto la storia di quel ter-
ritorio. Lamontagna equella at-
tivitàerano lasuavita: enonère-
toricaaffermarlo”.

AlfredoD’Alessandro
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LE NOSTRE TASCHE/2

Destinare per quest’anno l’inte-
roammontare dei proventi delle
sanzioni amministrative per le
violazioni di cui all’articolo 208
del Codice della Strada, pari a
842.687,74 euro alla manuten-
zione delle strade, con l’obietti-
vo di ottimizzare la sicurezza
stradale. E non la metà della
somma come previsto dalla deli-
beradiGiuntanumero287dello
scorso 25maggio. È quanto chie-
de unamozione proposta daMa-
rio De Lio (capogruppo Udc) e
sottoscritta dai consiglieri Stefa-
no Costa (Forza Chieti), Serena

Pompilio (Azione Politica), Bru-
no Di Iorio (già candidato sinda-
co) eGiampieroRiccardo (Chieti
Viva). “ Le strade della nostra cit-
tà sono piene di buche con am-
maloramenti degli asfalti che al-
lo stato attuale sono diventati in-
sidie e cause di sinistri stradali.
Pervengono quotidianamente
numerose segnalazioni da parte
dei cittadini con le quali richie-
dono la messa in sicurezza delle
strade - scrivono i consiglieri nel-
lamozione - e sono innumerevo-
li le richieste di risarcimento
danni. A norma dell’articolo 14
del Codice della Strada, lamanu-
tenzionedelle pubblichevie èun
obbligo per gli enti proprietari,

imprescindibile per la salvaguar-
dia della sicurezza stradale e co-
sì, se unutente riportaundanno,
l’Amministrazione ne è respon-
sabile civilmente. Al di là dei co-
sti e del risarcimento dei danni, -
sottolineano i consiglieri- è un
dovere primario del Comune ga-
rantire la sicurezza stradale ai
propri cittadini ed utenti delle
strade, mediante l’adozione del-
le opere di manutenzione ordi-
naria e straordinaria necessarie
e l’adozione degli opportuni
provvedimenti, al fine di scon-
giurare eventi che potrebbero es-
sereanche tragici”.

A.D’A.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sergio Simone, 77 anni, con la sua motocicletta era proprietario del bar a Passolanciano

L’IMPRENDITORE
ALFIERO MARCOTULLIO:
«QUELL’ATTIVITÀ
E LA MONTAGNA
ERANO DAVVERO
LA SUA VITA»

«Destinare i proventi delle multe
per le buche e la sicurezza stradale»

Con la moto contro un furgone
muore il 76enne Sergio Simone
`Era titolare del bar dello Sciatore e viveva
a Passolanciano, l’incidente ieri a Cerrani

`La figlia Sabrina è stata sindaco di Pretoro
il cordoglio del primo cittadino Giangiulli
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Soccorsi nella notte, sulla
Maiella, due giovani
escursionisti che avevano
perso l’orientamento mentre
percorrevano l’anello di Fara
San Martino.
I due, entrambi
ventiduenni e
campani, sabato
notte avevano
bivaccato al rifugio
Manzini, in località
Valle Cannella, sul
massiccio nord
orientale della Maiella.
Domenica mattina si sono
rimessi in marcia
raggiungendo il Monte
Amaro. Durante la discesa
verso la Valle Serviera, diretti
a valle a Fara San Martino, uno
dei due si è tolto di spalle lo
zaino che è rotolato nel

vallone. Per recuperare lo
zaino è finito anche lui fuori
sentiero. Da lì non sono
riusciti a tornare indietro.
Dopo le 23 sono riusciti, con il
telefono, a lanciare l’allarme

al numero d’emergenza
113. Il commissariato di

Lanciano, a sua volta,
ha allertato il
Soccorso alpino
stazione di Chieti,

che è partito verso
mezzanotte per

recuperare gli
escursionisti. Ci sono volute
circa 4 ore per raggiungere i
due giovani, individuati in
località Costa Raparo. Dopo le
operazioni di recupero, la
spedizione è ridiscesa verso
valle, dove è arrivata alle 8,30
circa di ieri mattina.

Tentano di recuperare lo zaino e cadono

Soccorsi in un vallone della Majella
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Marcellina, cade nel dirupo
salvato dal soccorso Alpino
L’OPERAZIONE

Voleva raggiungere i suoi amici
a Prato Favale in zona Marcelli-
na ma con il buio si è perso ed è
precipitato giù da un sentiero.
E’ quello che è accaduto ad un
romano di 34 anni tra la notte
di venerdì e sabato scorso sal-
vato nella notte dal Soccorso
Alpino dopo ore di un comples-
so intervento. Nel tardo pome-
riggio era partito a piedi con
l’intenzione di raggiungere al-
cuni amici che pernottavano in
tenda nella zona, ma prima si è
perso e poi è precipitato per
metri procurandosi diverse
contusioni e rimanendo blocca-
to in un punto impervio impos-
sibilitato a proseguire. L’infor-
tunato ha quindi richiesto aiu-

to telefonicamente riuscendo a
fornire anche la propria posi-
zione. Sul posto, intorno
all’una di notte, è giunta una
squadra del Soccorso alpino di
Roma e provincia con un opera-
tore dei Vigili del Fuoco. Dopo
avergli prestato le prime cure, è
stato imbragato e aiutato a risa-
lire il sentiero.

IN OSPEDALE
Alle 4.10, con l’arrivo dei soc-
corritori e del trentaquattren-
ne al campo sportivo di San Po-
lo dei Cavalieri, l’intervento si è
concluso. L’uomo è stato visita-
to sul posto dal personale sani-
tario del 118 e condotto in ospe-
dale in condizioni non gra-
vi. «Prudenza e competenza:
sono le due parole chiave per
approcciarsi alla montagna e

all’ambiente impervio in gene-
rale. Un piccolo incidente in cit-
tà è ben più semplice da risolve-
re rispetto a un incidente in
quota - sono state le parole di
Roberto Carminucci presiden-
te del Soccorso Alpino e Speleo-
logico del Lazio - come Soccor-
so Alpino siamo in prima linea
per le attività di prevenzione e
invitiamo tutti gli escursionisti
e appassionati a informarsi sul-

la tipologia di percorso, sulle
tempistiche, sui punti acqua e
soprattutto a verificare che le
scelte siano adatte alle proprie
capacità». E’ ancora vivo il ri-
cordo dei cittadini di Marcelli-
na dell’escursionista ritrovato
senza vita la notte di quasi quat-
tro anni fa sui Monti Lucretili.
Racconta Giacomo una guida
alpina che da oltre 40 anni ac-
compagna su e giù dai Monti
decine di turisti all’anno: «Se ne
perdono tanti ma alla fine ven-
gono quasi sempre ritrovati ma
4 anni fa non fu così, il corpo fu
avvistato in un tratto boscoso
da una nostra squadra del soc-
corso alpino, l’uomo di 41 anni
era di Montelibretti ed era usci-
to per fare trekking, ma non ci
fu nulla da fare, lo ritrovarono
senza vita in località Pratone di
Monte Gennaro, nel territorio
del comune di Palombara Sabi-
na».

RaffaeleMarra

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL 34ENNE STAVA PER
RAGGIUNGERE
DEGLI AMICI A PRATO
FAVALE, SUI MONTI
LUCRETILI,
MA SI È PERSO
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Marcellina, cade nel dirupo
salvato dal soccorso Alpino
L’OPERAZIONE

Voleva raggiungere i suoi amici
a Prato Favale in zona Marcelli-
na ma con il buio si è perso ed è
precipitato giù da un sentiero.
E’ quello che è accaduto ad un
romano di 34 anni tra la notte
di venerdì e sabato scorso sal-
vato nella notte dal Soccorso
Alpino dopo ore di un comples-
so intervento. Nel tardo pome-
riggio era partito a piedi con
l’intenzione di raggiungere al-
cuni amici che pernottavano in
tenda nella zona, ma prima si è
perso e poi è precipitato per
metri procurandosi diverse
contusioni e rimanendo blocca-
to in un punto impervio impos-
sibilitato a proseguire. L’infor-
tunato ha quindi richiesto aiu-

to telefonicamente riuscendo a
fornire anche la propria posi-
zione. Sul posto, intorno
all’una di notte, è giunta una
squadra del Soccorso alpino di
Roma e provincia con un opera-
tore dei Vigili del Fuoco. Dopo
avergli prestato le prime cure, è
stato imbragato e aiutato a risa-
lire il sentiero.

IN OSPEDALE
Alle 4.10, con l’arrivo dei soc-
corritori e del trentaquattren-
ne al campo sportivo di San Po-
lo dei Cavalieri, l’intervento si è
concluso. L’uomo è stato visita-
to sul posto dal personale sani-
tario del 118 e condotto in ospe-
dale in condizioni non gra-
vi. «Prudenza e competenza:
sono le due parole chiave per
approcciarsi alla montagna e

all’ambiente impervio in gene-
rale. Un piccolo incidente in cit-
tà è ben più semplice da risolve-
re rispetto a un incidente in
quota - sono state le parole di
Roberto Carminucci presiden-
te del Soccorso Alpino e Speleo-
logico del Lazio - come Soccor-
so Alpino siamo in prima linea
per le attività di prevenzione e
invitiamo tutti gli escursionisti
e appassionati a informarsi sul-

la tipologia di percorso, sulle
tempistiche, sui punti acqua e
soprattutto a verificare che le
scelte siano adatte alle proprie
capacità». E’ ancora vivo il ri-
cordo dei cittadini di Marcelli-
na dell’escursionista ritrovato
senza vita la notte di quasi quat-
tro anni fa sui Monti Lucretili.
Racconta Giacomo una guida
alpina che da oltre 40 anni ac-
compagna su e giù dai Monti
decine di turisti all’anno: «Se ne
perdono tanti ma alla fine ven-
gono quasi sempre ritrovati ma
4 anni fa non fu così, il corpo fu
avvistato in un tratto boscoso
da una nostra squadra del soc-
corso alpino, l’uomo di 41 anni
era di Montelibretti ed era usci-
to per fare trekking, ma non ci
fu nulla da fare, lo ritrovarono
senza vita in località Pratone di
Monte Gennaro, nel territorio
del comune di Palombara Sabi-
na».

RaffaeleMarra

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL 34ENNE STAVA PER
RAGGIUNGERE
DEGLI AMICI A PRATO
FAVALE, SUI MONTI
LUCRETILI,
MA SI È PERSO
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COMPRENSORIO DIANESE
Sciolli, tel. 0183-495.092
(Diano Marina)

ARMA DI TAGGIA
Del Torto, tel. 0184-43.590 (Arma)

SANREMO
Cassanello, tel. 0184-509.065
Colombo, tel. 0184-530.688

IMPERIA
Gentile, tel. 0183-615.84

BORDIGHERA/VALLECROSIA
VENTIMIGLIA

Morel,  via  Cavour  70,  tel.  
0184-351.161 (Ventimiglia)

CAMPOROSSO
Monassero, via V. Emanuele
tel. 0184 - 288.191

BADALUCCO
Rinaldi, via Colombo 20, 
tel. 0184-408.016

RIVA LIGURE

Nuvoloni, via Bixio 42
tel. 0184 - 485.754

PORNASSIO
Rovida, via Roma 26
tel. 0183-33.122

S.STEFANO AL MARE
Santo Stefano, tel. 0184-486.862

PIEVE DI TECO
Ceppi, tel. 0183-36.209

DOLCEACQUA
Muratorio tel. 0184-206133

ISOLABONA
Perona, tel. 0184-208.610

SOLDANO
Stocchi, ctel. 0184-289.920

APRICALE
Recine, Viale Rimembranze, 3A 
tel. 0184-208.020

VALLEBONA
Lolli, viale Europa 10 
tel. 0184 - 259.866

FARMACIE

Loredana Demer / BORDIGHERA

Furbetti dei rifiuti, il Comu-
ne passa alle maniere dure e 
aumenta la sanzione ammini-
strazione (di cento euro) per 
tutti coloro che non rispette-
ranno le norme previste per 
differenziare.  La  decisione,  
già discussa in giunta, sarà 
presentata venerdì in Com-
missione affari generali ma 
diventerà  atto  concreto  la  
prossima settimana quando 
l’assessore all’ambiente Mar-
zia  Baldassarre  porterà  la  
pratica in Consiglio. 

Il provvedimento si è reso 
necessario in seguito all’in-
cremento  delle  violazioni  
compiute sul territorio comu-
nale. Le zone più a rischio re-
stano Monte Nero e la locali-
tà Due strade. Lo scorso an-
no, da gennaio a dicembre, 
la polizia  municipale elevò 
circa 200 sanzioni: da genna-

io 2022 ad oggi sono già oltre 
220. La Teknoservice spesso 
è costretta a fare doppi giri 
con i mezzi e maggiori turni 
con il personale per preleva-
re  i  rifiuti  abbandonati  su  
strade e zone collinari e quan-
do la città ospita i turisti, e le 
necessità di smaltire in modo 
corretto  raddoppiano,  la  
spazzatura si trova spalmata 
ovunque. E questo nonostan-
te l’azienda prelevi anche a 
domicilio tre volte la settima-
na l’umido, due volte carta e 
plastica, e tutti i condomìni 
siano provvisti di due conte-
nitori specifici per differen-
ziare.

Le isole ecologiche sostitu-
tive avrebbero già dovuto es-
sere collocate ma gli uffici co-
munali da settimane solleva-
no perplessità sui costi da af-
frontare nonostante il capito-
lato d'appalto le preveda. Mo-
rale, il ritardo sta sommer-

gendo le attuali ecoisole di ri-
fiuti che, in alcuni casi, non si 
possono smaltire. La polemi-
ca degli utenti dilaga anche 
sui social. Oggi chi viene sor-
preso a violare le norme deve 
versare una sanzione di 100 
euro se un privato, 150 euro 
se titolare di imprese, 200 eu-
ro se i rifiuti non sono diffe-
renziati  bene  all’interno  di  
un condominio. 

A giorni si passerà a 200 eu-
ro, 250 e 300 euro. Il servizio 
effettuato dalla Teknoservi-
ce entrerà a regime non pri-
ma di settembre, ma intanto 
i furbetti dei rifiuti continua-
no a gettare rifiuti senza diffe-
renziare, riempire le ecoiso-
le di materassi, sanitari, mo-
bili vari e inerti, contenitori 
vuoti di pittura, legno e vesti-
ti. Per individuare i trasgres-
sori si stanno utilizzando tele-
camere mobili e fisse. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un ragazzo magrebino in via Banchette

Fugge dopo un furto
e rischia di precipitare
Salvato dai soccorritori

Camporosso, richiesta di gibelli al commissario

«Criticità nella raccolta,
vanno riuniti i sindaci»

Rifiuti abbandonati a Montenero: l’area è utilizzata come discarica abusiva

bordighera. provvedimento per contrastare abbandono e discariche abusive

Furbetti dei rifiuti, 
adesso il Comune
aumenta le sanzioni
Più care di 100 euro le multe a privati e titolari di imprese
La prossima settimana la pratica approderà in consiglio

VENTIMIGLIA

Scuola di Pace di Ventimi-
glia, in collaborazione con 
altre organizzazioni del ter-
ritorio, ha deciso di promuo-
vere alcuni gazebo informa-
tivi presso l’isola pedonale 
di  via  Aprosio,  angolo  via  
della Repubblica, con l’obiet-
tivo di richiedere la riapertu-
ra di un campo di transito e 
richiamare l’attenzione an-
che su altri temi di grande ur-
genza  sociale.  «Mentre  ci  
battiamo per una nuova poli-
tica  europea  sull’immigra-
zione – sostengono – Venti-

miglia può fare passi in avan-
ti per il benessere della città 
e per la tutela dei diritti delle 
persone migranti. Scuola di 
Pace invita inoltre le istitu-
zioni a migliorare le strate-
gie di intervento contro i pas-
seur, gli spacciatori e chi fa ri-
corso alla violenza ed a libe-
rare la solidarietà già viva 
nella città, portando generi 
alimentari non deperibili e 
bottiglie d’acqua ai nostri ga-
zebo». I gazebo saranno alle-
stiti tra le ore 9 e le ore 12 gio-
vedì 21 e 28 luglio e poi gio-
vedì 4 /11 /25 agosto. —

P. M. 

VENTIMIGLIA

Si è conclusa alle 14.20 di ie-
ri la rocambolesca e pericolo-
sa fuga di un giovane stranie-
ro di 25 anni, a quanto si è ap-
preso un magrebino residen-
te in Francia, finito in un diru-
po in via Bandette. E salvato 
da una rete di protezione. La 
segnalazione della presenza 
del giovane, da parte di un ra-
gazzino che lo ha notato ag-
grappato alla rete sopra un di-
rupo, ha richiamato sul po-
sto una squadra di soccorrito-

ri: dalla Croce Rossa di Bordi-
ghera,  al  118,  l’elisoccorso  
Grifo poi tornato alla base e 
la squadra del soccorso alpi-
no. 

Poco dopo le 14, infine, il 
giovane, che sembrava inten-
zionato a proseguire la fuga, 
intuito finalmente il perico-
lo, si è arreso, prendendo la 
mano offerta da un carabinie-
re di Ventimiglia per risalire 
da  una  scarpata.  Secondo  
quanto raccontato dai  resi-
denti del quartiere di San Se-
condo, il giovane, insieme ad 
un complice di cui si sono per-
se le tracce, avrebbe cercato 
di rubare un’auto.  Scoperti  
dai residenti i due avrebbero 
tentato la fuga. Uno dei gio-
vani si è però infilato nella ve-
getazione che sovrasta il con-
dominio “La torre” di San Se-
condo,  rischiando  di  finire  
nel precipizio. A notarlo, dal-
la strada, sarebbe stato un ra-

gazzino della zona che ha fat-
to allertare i soccorsi. Il ragaz-
zo, proveniente dalla Fran-
cia, è apparso aggrappato al-
la vegetazione e alla rete anti 
frane che per fortuna proteg-
ge  il  precipizio.  Chiamato  
dai soccorritori per un po’ è ri-
masto nascosto, poi si è final-
mente arreso, evitando possi-
bili  e  ben  più  gravi  conse-
guenze. Inizialmente si era 
parlato del possibile gesto vo-
lontario di un ragazzo. Cosa 
che ha richiamato sul posto, 
insieme alle forze dell’ordine 
anche una mobilitazione di 
soccorsi  con  l’automedica  
del 118 e l’ambulanza della 
Croce Rossa, oltre all’elisoc-
corso Grifo, giunto dalla ba-
se di Villanova d’Albenga. E 
fatto poi ripartire vuoto, vi-
sto che i primi appelli hanno 
anzi spinto il ragazzo a na-
scondersi meglio. —

P. M. 

VENTIMIGLIA

Davide Gibelli,  sindaco di 
Camporosso e vicepresiden-
te della Conferenza dei sin-
daci del comprensorio inte-
melio, ha chiesto al commis-
sario Samuele De Lucia di 
convocare tutti i primi citta-
dini  per  affrontare  final-
mente le criticità dell’appal-
to comprensoriale della net-
tezza urbana. 

Ad  oggi,  nonostante  la  
nuova  ditta  Teknoservice  

sia entrata in servizio il 1° 
maggio, nessuno, a comin-
ciare dall’ex sindaco capofi-
la Gaetano Scullino ha mai 
riunito tutti i Comuni inte-
ressati. 

«Occorre esaminare ed af-
frontare le questioni per ri-
solverle  tutte  le  criticità  
emerse nella fase transito-
ria», spiega Gibelli. «Ma oc-
corre  anche  prepararsi,  e  
questo ad oggi non sta avve-
nendo, alla messa a regime, 
fissata per il 1° settembre. 

Non si può far calare dall’al-
to sui cittadini un nuovo si-
stema  di  raccolta  senza  
un’ampia informazione ca-
pillare, che spieghi le moda-
lità e offra strumenti per fa-
cilitare la transizione. Il Co-
mune di Ventimiglia, in que-
sto contesto, non ha solo un 
ruolo sulla carta ma un pre-
ciso ruolo di coordinamen-
to».  In  alcuni  Comuni  in  
questa fase transitoria sono 
mancati i controlli, ad esem-
pio sullo spazzamento, co-
me  rivelano  i  rifiuti  che  
spuntano  dai  cassonetti,  
mentre l’ufficio unico, volu-
to da Ventimiglia nell’ex se-
de Civitas, appare defilato e 
con  barriere  architettoni-
che insuperabili per anzia-
ni o disabili. — 

P. M. 

L’EVENTO

BORDIGHERA

Era  il  19  luglio  del  
1992,  all’altezza  del  
civico  21,  quando  il  
magistrato Paolo Bor-

sellino e la sua scorta, cinque 
agenti (Emanuela Loi, Vincen-
zo Li Muli, Walter Eddie Cosi-
na, Claudio Traina e Agostino 
Catalano) persero la vita in 
un attentato di matrice terrori-

stica-mafiosa sul quale, anco-
ra oggi, molti aspetti restano 
poco chiari. Si salvò solo l’a-
gente Antonino Vullo. 

Al  momento  della  strage  
stava parcheggiando una del-
le vetture della scorta. Sono 
trascorsi trent’anni dall’atten-
tato di Cosa Nostra, le ferite fa-
ticano a rimarginarsi, il dolo-
re e lo sgomento sono ancora 
attuali. Per questo Libera, l’as-
sociazione contro le mafie, av-
vierà un confronto pubblico 
stasera alle 21, ai Giardini Lo-
we, supportata dal Comune. 
Da via D’Amelio a Bordighera 
si cercherà di spalmare semi 
di legalità e giustizia, come ri-
vela il manifesto dell’evento, 
confortati dalla presenza del 
prefetto Armando Nanei, del 
procuratore capo della Repub-
blica Alberto Lari, del questo-

re Giuseppe Felice Peritore, e 
di Maria Rosaria Costa Schifa-
ni, vedova di Vito Schifani, l’a-
gente  ucciso  nell’attentato  
del tratto autostradale A 29 di 
Capaci di fine maggio 1992 
nel quale persero la vita il giu-
dice Giovanni Falcone, la mo-
glie Francesca Morvillo e la 
sua scorta (oltre a Schifani, an-
che Rocco Dicillo e Antonio 
Montinaro). 

Prevista  stasera  anche  la  
partecipazione (via web) del 
presidente onorario di Libera, 
il magistrato Gian Carlo Casel-
li. Un evento per ricordare e 
mai dimenticare ciò che è sta-
to, con la collaborazione della 
Cgil  Imperia,  della  Cisl,  di  
Coop Liguria. Presente anche 
la giovane orchestra della Ri-
viera dei fiori Note libere. —

L. DEM.

l’iniziativa della scuola di pace

Gazebo in via Aprosio
«Sì al centro migranti»

L’intervento di soccorso  GATTI

Questa sera ai giardini Lowe

Incontro per la legalità
in ricordo di Borsellino

Il magistrato Paolo Borsellino

24 VENTIMIGLIA E BORDIGHERA MARTEDÌ 19 LUGLIO 2022
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Punta Chiappa a Camogli, dove si sono registrate temperature record del mare e due immagini dei fondali della riserva  FOTOSERVIZIO OLIVA

Alessandro Ponte / CHIAVARI

Quattordici gradi. Non è un so-
gno, viste le temperature in-
candescenti degli ultimi gior-
ni. Si tratta della rilevazione 
notturna più bassa effettuata 
in tutta la  Regione,  la  notte 
scorsa.  La  rilevazione  arriva  
da Pratomollo, comune di Bor-
zonasca, in valle Sturla. Duran-

te la mattinata di ieri, il sogno 
di giornate meno afose,  si  è  
sciolto sotto il sole di Casarza 
Ligure, che ha fatto balzare la 
colonnina di mercurio a 35,9 
gradi. Erano appena le 11 del 
mattino.

Ora però, dopo l’allerta aran-
cione  lanciata  dal  Ministero  
per le giornate di ieri e oggi, 
scatterà il bollino rosso. Il mini-

stero della Salute ha appena 
emanato  il  nuovo  bollettino  
delle ondate di calore che vede 
Genova  contraddistinta  dal  
bollino rosso per la giornata di 
mercoledì, come in altre 8 cit-
tà (Bologna, Bolzano, Brescia, 
Firenze, Latina, Perugia, Rieti 
e Roma). Lunedì 18 e martedì 
19 luglio è confermato il penul-
timo gradino di severità ovve-

ro il bollino arancione. Eleva-
to disagio fisiologico per caldo 
è previsto nelle aree urbane e 
nelle valli interne, moderato 
altrove.

I SOCCORSI
Che le temperature avessero 
acuito le emergenze nel Tigul-
lio, si è capito dagli ultimi gior-
ni della scorsa settimana. I soc-

corritori del 118 sono interve-
nuti per una raffica di malori 
in tutta la Riviera. Interventi 
che sono proseguiti anche du-
rante il week end e ieri. Il caldo 
ha picchiato forte su una cop-
pia di turisti impegnati in una 
escursione sul monte di Porto-
fino. Entrambi hanno lasciato 
l’albergo  domenica  mattina  
per ’escursione senza acqua. Il 
soccorso alpino ha raggiunto 
la coppia un paio d’ore dopo, 
quando i due hanno lanciato 
l’allarme. I soccorritori hanno 
trovato  il  cinquantenne e  la  
moglie già disidratati.  Paura 
invece in spiaggia per un picco-
lo di 7 anni svenuto a causa di 
un colpo di calore. Il bimbo è 
stato soccorso dall’idroambu-
lanza prima e accompagnato 
all’ospedale Gaslini poi, ricove-
rato in osservazione.  Le sue 
condizioni stanno miglioran-
do. Sono invece stabili le condi-
zioni del tennista amatoriale 
di 68 anni colpito da infarto du-
rante una partita sabato matti-
na scorso. L’uomo è stato salva-
to dal personale del Parco del 
Tigullio, che ha utilizzato il de-
fibrillatore  presente  nella  
struttura. L’uomo è tutt’ora ri-
coverato  all’unità  coronarica  
dell’ospedale  di  Lavagna,  le  
sue condizioni sono stabili. 

COME PROTEGGERSI
Regione Liguria, Alisa e tutte 
le Asl hanno già attivato il pia-
no per fronteggiare l’emergen-
za: è già operativo anche il nu-
mero verde 800.59.32.35 (dal 
lunedì alla domenica, dalle 8 
alle 20) per chi ha bisogno di 
informazioni e d’aiuto. Caldo 
record e  senza tregua (notti  
comprese, che continuano a es-

sere “tropicali” ovvero con la 
minima che non scende sotto i 
20 gradi), l’unica controffensi-
va è cercare di proteggersi. Co-
me?  «Le  regole  chiave  sono  
sempre le stesse e vanno mes-
se in atto da tutti, non solo da-
gli  anziani -  ha spiegato nei  
giorni  scorsi  Ernesto  Palum-
meri, coordinatore del Centro 
di riferimento ligure per le on-
date di calore-È indispensabi-
le idratarsi in modo corretto, 
coprire il capo con un cappello 
se si è costretti a uscire, evitare 
di fare sforzi fisici, svegliarsi 
presto al mattino e sbrigare le 
eventuali faccende entro la pri-
missima parte della mattina-
ta, tenere le imposte chiuse du-
rante il giorno per aprirle, inve-
ce, di notte. Gli anziani senza 
dubbio devono evitare di usci-

re nelle ore più calde: va detto 
che molti sono disciplinati pe-
rò ci sono anche casi di perso-
ne che, nonostante tutte le in-
formazioni che vengono date, 
continuano ad andare in giro 
nonostante  il  sole  cocente».  
Sempre fra i consigli utili: è im-
portante  fare  pasti  leggeri,  
mangiare frutta e verdura, evi-
tare di bere alcolici, indossare 
un abbigliamento leggero, co-
modo, di tessuti naturali e non 
sintetici. E non lasciare bambi-
ni e animali in auto, nemmeno 
per pochi minuti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rossella Galeotti / PORTOFINO

«Se l’acqua è calda solo in su-
perficie, dove c’è molta oscil-
lazione tra il giorno e la not-
te, non provoca effetti negati-
vi. Se, invece, è l’intera colon-

na a misurare temperature 
alte allora sì, le conseguenze 
negative diventano pesanti, 
con la moria di massa delle 
popolazioni di certe specie, 
come le gorgonie e i coralli e 
gli animali che vivono al di 
sotto dei 25 metri, e che ne-
cessitano di acque fredde». 
Così Lorenzo Merotto, lau-
reato in Scienza del mare,  
esperto dello staff dell’Area 
marina protetta  di  Portofi-
no, offre spunti di riflessione 

sui cambiamenti climatici in 
atto, partendo dalle tempe-
rature del mare, bollenti, an-
che a Levante: secondo i mo-
nitoraggi  quindicinali  con-
dotti dall’Arpal per rilevare 
un’eventuale  presenza  
dell’Ostreopsis  ovata,  alga  
unicellulare, nei giorni scor-
si a Punta Chiappa il termo-
metro è schizzato addirittu-
ra a 29 gradi. «Un record – 
spiega  Andrea  Lazzara,  
dell’Arpal -. Il dato rilevante 

è il trend in crescita rispetto 
ai 23.5 gradi riscontrati a giu-
gno». Aggiunge: «Il valore di 
29 gradi è un record assoluto 
da quattro anni, da quando, 
cioè, per le rilevazioni viene 
impiegato il metodo attuale. 
Per avvicinarci a temperatu-
re simili occorre tornare al 
2018 quando, però, la massi-
ma  registrata  era  stata  di  
28.5  gradi».  Le  verifiche  
dell’Arpal  riguardano  16  
aree, da Ponente a Levante, 
potenzialmente  favorevoli  
alla fioritura dell’Ostreopsis, 
caratterizzate da acqua poco 
profonda,  basso  ricambio  
idrico, fondo roccioso-ciotto-
loso e presenza di microal-
ghe. Visibile a occhio nudo, 
individuata in diverse zone 
nel Mediterraneo dalla fine 
degli anni Novanta, l’alga, in 
condizioni persistenti di alte 
temperature, con il sole che 

“cuoce”  e  il  moto  ondoso  
scarso, può dare origine alla 
cosiddetta  fioritura  (o  
bloom) che, in alcune occa-
sioni particolari e tuttora al-
lo  studio  della  comunità  
scientifica  internazionale,  
può rilasciare la ovatossina, 
responsabile di conseguen-
ze nocive per le vie respirato-
re,  causate  dal  contatto  o  
dall’inalazione. Con le tem-
perature terrestri  e marine 
di queste settimane roventi 
sale la preoccupazione degli 
studiosi. Sebbene debba veri-
ficarsi una serie di situazioni 
particolari per scatenare la 
proliferazione dell’Ostreop-
sis e, al momento, i livelli rile-
vati da Arpal non siano pre-
occupanti, ci sono, comun-
que, anche nel Golfo Paradi-
so e nel Tigullio, specie a ri-
schio  a  causa  dei  cambia-
menti climatici, come spiega 
Lorenzo  Merotto.  Spesso,  
prosegue, «si tratta di specie 
chiave per l’ecosistema. Nel 
2018, a causa della tempera-
tura elevata, si è estinta la 
Pinna nobilis, il grande mol-
lusco bivalve, sia nel Medi-
terraneo sia nell’Area mari-
na  di  Portofino  dove,  nel  
2019, si è dovuto fare i conti 
con una moria di cernie». Ve-
rifiche  recenti  «segnalano  
un forte aumento di presen-
ze della Donzella pavonina e 
una diminuzione di altre spe-
cie, come i lanzardi, in dialet-
to cavalle, simili allo sgom-
bro – dice Merotto –. Purtrop-
po non è possibile interveni-
re a livello generale sui cam-
biamenti climatici ma possia-
mo, invece, impegnarci sul 
piano locale, mettendo in at-
to  comportamenti  virtuosi  
come evitare di abbandona-
re attrezzi da pesca sui fonda-
li e di ancorare sulle praterie 
di posidonia». —

l’allarme degli studiosi dopo la rilevazione record di 29 gradi nelle acque di punta chiappa

Mare, temperature alte:
«Il rischio è la fioritura
delle alghe tossiche»
Le verifiche di Arpal
riguardano 16 aree
da ponente a levante
potenzialmente favorevoli
alla crescita dell’Ostreopsis

alle 11 del mattino, a casarza, rilevata la temperatura più alta della liguria: 35,9 gradi

Continua la morsa del caldo
domani scatta l’allerta rossa
Raffica di soccorsi negli ultimi giorni, due turisti disidratati sul Monte di Portofino

chiavari

Scientifico
Marconi,
per Razzaboni
cento e lode

Continua l’assalto alle spiagge del Tigullio, nella foto Sestri Levante. Ieri, in prima serata, colonnine di mercurio ancora oltre i 30 gradi  FLASH

CHIAVARI 

Anche la VC indirizzo scien-
tifico del Marconi Delpino 
di Chiavari si aggiunge alla 
lista delle classi che hanno 
concluso l’esame di  Stato 
2022. Tutti hanno supera-
to la prova e tra i 25 studen-
ti si registrano un 100 e un 
100 e lode. Allegra Agosti-
no 100/100, Carlotta Ma-
ria  Baffi  81/100,  Nicolò  
Barca 88/100, Emila Basso 
94/100, Simone Cafferata 
94/100,  Silvia  Cassinelli  
80/100, Alessandro Cugu-
si 71/100, Sofia De Bene-
detti 67/100, Riccardo Del-
lepere 88/100, Luca Fran-
cato 75/100, Matteo Ghi-
selli  80/100,  Alessandro  
Marco  Mangiafà  82/100,  
Isotta Mangiante 80/100, 
Alessandro Mazza 80/100, 
Matteo  Montisci  84/100,  
Filippo Maria Razzaboni 
100/100 e lode, Giorgia Ir-
ma  Sanguineti  98/100,  
Francesca  Scelsi  Canepa  
97/100,  Stefano  Sturla  
94/100, Edoardo Valeriani 
89/100,  Danilo  Valle  
87/100,  Giulia  Varesi  
91/100,  Redon  Xhindi  
75/100,  Gabriele  Zapetti  
75/100,  Edoardo  Zero  
79/100.  L'Istituto  Natta  
Deambrosis, con sede a Se-
stri  Levante,  ha  preferito  
non divulgare i risultati del-
la maturità dei propri stu-
denti. —

Attivo il numero verde
per le emergenze
da ondata di calore:
800.59.32.35
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Caduta fatale di dieci metri
LEGNANO È morto Saverio Cirillo, carabiniere vittima di un incidente in montagna
L’Arma dei carabinieri e
la città di Legnano pian-
gono la scomparsa del vi-
cebrigadiere Saverio Ci-
rillo (nella foto a lato), de-
ceduto ieri in seguito ai
postumi di un incidente
avvenuto domenica du-
rante quella che doveva
essere solo una piacevole
escursione in montagna
in mezzo alle Alpi svizze-
re. Il militare aveva 34 an-
ni e non era sposato.
La tragedia si è compiuta
domenica quando Cirillo,
con un’altra persona, si
trovava sulle montagne
del Canton Ticino sul ter-
ritorio di Aquino (tra La-
vertezzo e la Valle Verza-
sca). Il carabiniere italia-
no non era in servizio e
stava appunto passando
un giornata di relax sui
monti della Svizzera nella
zona di Valegg da Can-
sgell. Secondo la ricostru-
zione effettuata dagli in-
vestigatori della polizia
elvetica, Cirillo, mentre
stava per attraversare un
ruscello sopra una casca-
ta, sarebbe caduto da
un’altezza di circa 10 me-

tri picchiando violente-
mente il capo sul terreno
sassoso. Immediatamente
l’amico ha lanciato l’a l l a r-
me e sul posto, oltre ad
agenti della polizia canto-
nale, sono intervenuti i
soccorritori della Rega (la
Guardia aerea): dopo le

prime cure, e data la gra-
vità del quadro clinico, si
è deciso di portare il vi-
cebrigadiere con l’e l i c o t-
tero, fino all’ospedale di
Lugano. Dopo un ricovero
in prognosi riservata e in
condizioni disperate a
causa delle ferite alla te-

sta, Cirillo è poi deceduto
ieri mattina quando è sta-
to dichiarato ufficialmen-
te morto dopo essere fi-
nito in condizioni di coma
irreversibile.
Il carabiniere operava
nella caserma di via Guer-
ciotti da alcuni anni. Se ne
è andato lasciando un
grande vuoto tra i colle-
ghi. Di lui si conosce solo
la passione per la monta-
gna. Sulla sua pagina Fa-
cebook traspare ben po-
co: era un fermo sosteni-
tore dell’obbligo vaccina-
le e un amante dei cani.
Un messaggio di cordo-
glio è arrivato ieri da par-
te dell’amministrazione
comunale legnanese at-
traverso l’intervento del
sindaco Lorenzo Radice,
della sua vice Anna Pavan
e del presidente del con-
siglio comunale Umberto
Silvestri. «La morte di un
uomo di soli 34 anni,
quindi nel pieno delle sue
forze, e che ha deciso di
servire la comunità ope-
rando per garantire la
pubblica sicurezza, è mo-
tivo di profondo dolore»

ha dichiarato Radice:
«Perdere la vita in un mo-
mento di svago, come de-
ve essere un’escursione,
aggiunge amarezza a un
evento drammatico. Il no-
stro pensiero e la nostra
vicinanza vanno alla Com-
pagnia dei Carabinieri di
via Guerciotti, già colpita
l’anno scorso dal lutto per
la perdita di Angelo Caro-
nes (un militare scompar-
so dopo un tragico inci-
dente stradale, nda), e al-
la famiglia di Saverio».
Tra i messaggi di cordo-
glio anche quello della Li-
sta Toia: «Con profondo
sgomento - ha scritto il
capogruppo Francesco
Toia - ho appreso della
scomparsa di Saverio. Ci
stringiamo nell’immenso
dolore della famiglia e del
Comando carabinieri di
Legnano che perde un
collega e un amico prezio-
so».
Al momento la data del
funerale del vicebrigadie-
re non è ancora stata sta-
bilita.

Stefano Vietta

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN PIAZZA DEL POPOLO

La scorsa estate un altro lutto ave-
va già colpito la caserma dei cara-
binieri di Legnano: alla vigilia di
Ferragosto il maresciallo Angelo
Carones, 29 anni, originario della
provincia di Viterbo, vicecoman-
dante della stazione di via Guer-
ciotti, aveva perso la vita in un in-
cidente stradale in piazza del Po-
polo. Smontato dal servizio Caro-
nes stava tornando a casa in moto.
Lasciata la caserma di via Guer-
ciotti aveva attraversato piazza Mo-
numento, poi aveva imboccato il
sottopassaggio che avrebbe dovu-
to portarlo in piazza del popolo.
Mentre stava entrando in piazza
per qualche motivo aveva però
perso il controllo della moto, che
dopo aver colpito il marciapiede
sulla destra era rimbalzata al cen-
tro della carreggiata. Nell’urto il
maresciallo era stato sbalzato di
sella ed era caduto contro un palo
a margine della piazza. La moto
era rimasta intatta, lui invece era ri-
masto a terra, morto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nell’estate 2021
tragedia di Carones

Il vicebrigadiere

era stato

r i c ove ra t o

in condizioni

d i s p e ra t e

all’ospedale

di Lugano

Sgomento alla caserma
dei carabinieri di via
Guerciotti. Neanche
l’elisoccorso è bastato
a salvare la vita di Cirillo
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Saverio Cirillo, 34 anni, vicebrigadiere dei carabinieri in servizio a Legnano

Dopo lo scontro con una vet-
tura che usciva dal distributo-
re un 17enne e la sua moto so-
no stati sbalzati in un fossato.
È quello che è successo l’al-
tro giorno intorno a mezzo-
giorno in via Varese all’altez-
za del civico 2. La conducen-
te, una ragazza svizzera al vo-
lante di una Polo, si è subito
fermata ed ha dato l’allarme.
Sul posto sono arrivate

un’ambulanza della Croce Az-
zurra e l’automedica da Co-
mo. Fortunatamente le condi-
zioni il 17enne se l’è cavata
con contusioni ed escoriazio-
ni anche se è stato portato
all’ospedale di Saronno. Sul
posto è intervenuta la polizia
locale di Saronno che ha
provveduto a deviare il traffi-
co, molto rallentato, per per-
mettere i soccorsi.

LEGNANO
di Rosella Formenti

La caduta in montagna non gli
ha lasciato scampo, non ce l’ha
fatta Saverio Cirillo, 34 anni, vi-
cebrigadiere dei carabinieri, in
servizio presso la caserma di via
Guerciotti a Legnano, vittima di
un tragico incidente nel locarne-
se, deceduto dopo il ricovero in
ospedale. Cirillo domenica con
un amico stava effettuando
un’escursione nel Canton Tici-
no, in Valle Verzasca. Libero
dall’impegno, nella giornata di
riposo, poteva dedicarsi alla
passione per la montagna, do-
menica era la giornata ideale, di
sole da trascorrere nello scena-
rio incantevole della Valle Verza-
sca, meta di tanti escursionisti
proprio per la bellezza dello sce-
nario naturale, incontaminato,
tra boschi e cascate, invece il
destino gli ha teso la trappola
mortale.
Secondo quanto ricostruito in-
torno alle 16 di domenica in terri-
torio di Aquino il trentaquattren-
ne per cause che l’inchiesta di
polizia dovrà stabilire, nell’attra-
versare un riale sopra una casca-
ta, ha perso l’equilibrio ed è ca-
duto, un volo di una decina di
metri. Subito è scattato l’allar-
me, sul posto, oltre ad agenti
della Polizia cantonale sono in-
tervenuti i soccorritori della Re-
ga (la Guardia aerea svizzera di
soccorso), che dopo aver pre-
stato le prime cure lo hanno tra-
sportato in elicottero all’ospeda-
le di Lugano. Purtroppo non c’è
stato nulla da fare, troppo gravi

i traumi riportati che non gli han-
no lasciato scampo ed è dece-
duto nel reparto di rianimazione
dove era stato ricoverato.
Grande il dolore dei colleghi
nella caserma di Legnano e
dell’amministrazione comuna-
le, increduli di fronte alla tragi-
ca morte del giovane carabinie-
re. Il sindaco di Legnano Loren-
zo Radice, la vice sindaco Anna
Pavan e il presidente del Consi-
glio comunale Umberto Silve-
stri ieri hanno espresso in una
nota il cordoglio, loro, della
Giunta e del Consiglio, per la
morte di Saverio Cirillo, alla

Compagnia dei Carabinieri di
Legnano e alla famiglia. «La mor-
te di un uomo di soli 34 anni,
quindi nel pieno delle sue forze,
e che ha deciso di servire la co-
munità operando per garantire
la pubblica sicurezza è motivo
di profondo dolore – dichiara Ra-
dice – Perdere la vita in un mo-
mento di svago, come deve es-
sere un’escursione, aggiunge
amarezza a un evento drammati-
co. Il nostro pensiero e la nostra
vicinanza vanno alla Compa-
gnia dei Carabinieri già colpita
lo scorso anno dal lutto per la
perdita di Angelo Carones e alla
famiglia di Saverio». Nel mese
di agosto 2021 l’Arma legnane-
se perdeva in un incidente in
moto il giovane maresciallo Ca-
rones, ora piange un altro giova-
ne militare, Saverio Cirillo, vitti-
ma di una caduta in montagna.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARONNO, PAURA PER UN RAGAZZODI 17 ANNI

Sbalzato dalla suamoto
vola in un fossato e si salva

IL RICORDO DEL SINDACO RADICE

«Aveva deciso
di servire la comunità
per garantire a tutti
la sicurezza»

Legnano

Tragica caduta, la vittima è un carabiniere
Non ce l’ha fatta l’escursionista precipitato in Val Verzasca. Si chiamava Saverio Cirillo ed era vicebrigadiere nella caserma di Legnano

COMUNE DI GORNATE OLONA (VA)
AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI PIANO ATTUATIVO DENOMINATO P.A. VIA 
PASCOLI- PIAZZA GRIGIONI IN VARIANTE AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI 
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT); CONTESTUALE AVVIO DEL 
PROCEDIMENTO DEGLI ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA RELATIVA PROCEDURA DI 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA VAS; 
INDIVIDUAZIONE AUTORITÀ COMPETENTE E PROCEDENTE

Ai sensi dell’articolo 14 della Legge Regionale 11 marzo 2005 n° 12;

SI RENDE NOTO
l’avvio del procedimento di Piano Attuativo denominato P.A. VIA PASCOLI- PIAZZA GRIGIONI in 
variante al Piano delle Regole e Piano dei Servizi del Piano di Governo del Territorio (PGT), con 
contestuale avvio del procedimento degli adempimenti connessi alla relativa procedura di verifica 
di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica Vas, nonché individuazione Autorità 
competente e procedente, ai sensi della Legge Regionale 11 marzo 2005 n° 12 art. 14.

SI AVVISA
che entro il 20.08.2022 chiunque abbia interesse, anche a rappresentazione e tutela di interessi 
diffusi e in relazione unicamente all’ambito in oggetto, può presentare suggerimenti e proposte, 
trasmettendoli in forma scritta con le seguenti modalità:
- Tramite posta all’indirizzo: PIAZZA PARROCCHETTI N. 1 – 21040 GORNATE OLONA
- Tramite consegna a mano all’Ufficio Protocollo comunale presso il Municipio
- Tramite e-mail all’indirizzo di posta elettronica: info@comune.gornateolona.va.it;

SI COMUNICA ALTRESÌ
• Che l’unità organizzativa responsabile del procedimento è: l’ufficio tecnico comunale contattabile 

tramite prenotazione di appuntamento dal sito istituzionale www.comune.gornateolona.va.it – 
SUE;

• Che il soggetto responsabile del procedimento è: architetto Giulio Ivo Marelli;
• Il P.A. in variante al PGT vigente è soggetto al procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS, 

come previsto dagli Indirizzi generali di Regione Lombardia.

IL SINDACO Paolino Fedre
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SONDRIO

Il servizio a tutela della salute dei pa-
zienti colpiti da ictus ischemico a Son-
dri va in “vacanza”. E fino a ferragosto
l’ospedale di riferimento sarà il Niguar-
da di Milano. Incredibile ma vero. Da
sabato scorso e fino al 15 agosto com-
preso, complessivamente per un me-
se, la Stroke Unit dell’ospedale di Son-
drio è temporaneamente sospesa: i pa-
zienti con necessità di ricovero e trat-
tamento in urgenza vengono trasferiti
presso il Niguarda di Milano mediante
l’utilizzo dell’elisoccorso a causa della
insufficienza di un numero adeguato
di medici neurologi. La decisione è sta-
ta assunta dall’Asst Valtellina e Alto La-
rio, in accordo con Asst Grande Ospe-
dale Metropolitano Niguarda, allo sco-
po di sopperire alla carenza di organi-
co nel periodo delle ferie estive. Una
carenza di medici, peraltro molto dif-
fusa anche dal di fuori dei confini pro-
vinciali, che sta creando molti disagi
in tanti settori e che rappresenta una
problematica per la quale non è più
procrastinabile un intervento. «La so-

spensione della Stroke Unit dell’ospe-
dale di Sondrio è temporanea - preci-
sa il direttore generale Tommaso Sa-
porito -, con un inizio e una fine: dalle
ore 8 del 16 agosto tornerà ad essere
operativa, pronta ad accogliere i pa-
zienti colpiti da ictus ischemico. In as-
senza di medici neurologi in numero

sufficiente abbiamo ritenuto di indivi-
duare un presidio ospedaliero hub di
livello che, nel rispetto della finestra
terapeutica prevista in questi casi, ga-
rantirà le cure necessarie ai pazienti.
Terminata la fase acuta, i pazienti tor-
neranno presso i nostri ospedali per
proseguire le cure. Nel frattempo, sia-
mo concentrati sulla ricerca di medi-
ci, sia neurologi che di altre specialità,
per sopperire a una carenza che è pur-
troppo comune agli ospedali di tutta
Italia e quindi molto difficoltosa. La
scelta operata anni orsono a livello na-
zionale, che ha imposto il numero
chiuso per gli accessi alla facoltà di
Medicina e per le borse di studio per
le specializzazioni, ci priva oggi di me-
dici specialisti e di medici di medicina
generale».  Fulvio D’Eri

Colpiti da ictus e portati a Milano
per colpa della carenza di medici
Sondrio, i malati verranno elitrasportati al Niguarda. Il disservizio fino al prossimo 15 agosto

Il direttore generale Asst, Tommaso Saporito

Sondrio

L’Associazione carabinieri
saluta Salvatore Mauro

Sondrio

Si è spento all’età di 93 anni Salvatore Mauro, sti-
mato ex appuntato dei Carabinieri. Un uomo gen-
tile, un vero signore: così lo definiscono tutti, e
numerosi partecipano al dolore della famiglia, in
particolare della moglie Graziella, dei figli Vincen-
zo e Massimo e degli amatissimi nipoti. All’ex so-
cio è andato il saluto della sezione sondriese
dell’Associazione nazionale Carabinieri. Il funera-
le si terrà oggi alle 10, al Sacro Cuore.

IN BREVE

Epilogo positivo in montagna per due giovani ori-
ginari di Treviglio (Bg). I due, un ragazzo ed una
ragazza, erano usciti per una scalata in quota sen-
za fornire ulteriori precisazioni sul percorso. Al
mancato rientro i familiari hanno chiamato il 112.
L’intervento è durato dalle 21 alle 22.30, quando
gli uomini del soccorso alpino hanno incontrato i
giovani mentre facevano rientro lungo il sentiero
che porta al rifugio Giannetti.

Val Masino

Salvi due bergamaschi
dopo l’allarme al 112

IL DIRETTORE GENERALE

Tommaso Saporito:
«Abbiamo ritenuto
di individuare un presidio
ospedaliero hub
di livello nazionale»
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Saverio Cirillo, 34 anni, vicebrigadiere dei carabinieri in servizio a Legnano

Dopo lo scontro con una vet-
tura che usciva dal distributo-
re un 17enne e la sua moto so-
no stati sbalzati in un fossato.
È quello che è successo l’al-
tro giorno intorno a mezzo-
giorno in via Varese all’altez-
za del civico 2. La conducen-
te, una ragazza svizzera al vo-
lante di una Polo, si è subito
fermata ed ha dato l’allarme.
Sul posto sono arrivate

un’ambulanza della Croce Az-
zurra e l’automedica da Co-
mo. Fortunatamente le condi-
zioni il 17enne se l’è cavata
con contusioni ed escoriazio-
ni anche se è stato portato
all’ospedale di Saronno. Sul
posto è intervenuta la polizia
locale di Saronno che ha
provveduto a deviare il traffi-
co, molto rallentato, per per-
mettere i soccorsi.

LEGNANO
di Rosella Formenti

La caduta in montagna non gli
ha lasciato scampo, non ce l’ha
fatta Saverio Cirillo, 34 anni, vi-
cebrigadiere dei carabinieri, in
servizio presso la caserma di via
Guerciotti a Legnano, vittima di
un tragico incidente nel locarne-
se, deceduto dopo il ricovero in
ospedale. Cirillo domenica con
un amico stava effettuando
un’escursione nel Canton Tici-
no, in Valle Verzasca. Libero
dall’impegno, nella giornata di
riposo, poteva dedicarsi alla
passione per la montagna, do-
menica era la giornata ideale, di
sole da trascorrere nello scena-
rio incantevole della Valle Verza-
sca, meta di tanti escursionisti
proprio per la bellezza dello sce-
nario naturale, incontaminato,
tra boschi e cascate, invece il
destino gli ha teso la trappola
mortale.
Secondo quanto ricostruito in-
torno alle 16 di domenica in terri-
torio di Aquino il trentaquattren-
ne per cause che l’inchiesta di
polizia dovrà stabilire, nell’attra-
versare un riale sopra una casca-
ta, ha perso l’equilibrio ed è ca-
duto, un volo di una decina di
metri. Subito è scattato l’allar-
me, sul posto, oltre ad agenti
della Polizia cantonale sono in-
tervenuti i soccorritori della Re-
ga (la Guardia aerea svizzera di
soccorso), che dopo aver pre-
stato le prime cure lo hanno tra-
sportato in elicottero all’ospeda-
le di Lugano. Purtroppo non c’è
stato nulla da fare, troppo gravi

i traumi riportati che non gli han-
no lasciato scampo ed è dece-
duto nel reparto di rianimazione
dove era stato ricoverato.
Grande il dolore dei colleghi
nella caserma di Legnano e
dell’amministrazione comuna-
le, increduli di fronte alla tragi-
ca morte del giovane carabinie-
re. Il sindaco di Legnano Loren-
zo Radice, la vice sindaco Anna
Pavan e il presidente del Consi-
glio comunale Umberto Silve-
stri ieri hanno espresso in una
nota il cordoglio, loro, della
Giunta e del Consiglio, per la
morte di Saverio Cirillo, alla

Compagnia dei Carabinieri di
Legnano e alla famiglia. «La mor-
te di un uomo di soli 34 anni,
quindi nel pieno delle sue forze,
e che ha deciso di servire la co-
munità operando per garantire
la pubblica sicurezza è motivo
di profondo dolore – dichiara Ra-
dice – Perdere la vita in un mo-
mento di svago, come deve es-
sere un’escursione, aggiunge
amarezza a un evento drammati-
co. Il nostro pensiero e la nostra
vicinanza vanno alla Compa-
gnia dei Carabinieri già colpita
lo scorso anno dal lutto per la
perdita di Angelo Carones e alla
famiglia di Saverio». Nel mese
di agosto 2021 l’Arma legnane-
se perdeva in un incidente in
moto il giovane maresciallo Ca-
rones, ora piange un altro giova-
ne militare, Saverio Cirillo, vitti-
ma di una caduta in montagna.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARONNO, PAURA PER UN RAGAZZODI 17 ANNI

Sbalzato dalla suamoto
vola in un fossato e si salva

IL RICORDO DEL SINDACO RADICE

«Aveva deciso
di servire la comunità
per garantire a tutti
la sicurezza»

Legnano

Tragica caduta, la vittima è un carabiniere
Non ce l’ha fatta l’escursionista precipitato in Val Verzasca. Si chiamava Saverio Cirillo ed era vicebrigadiere nella caserma di Legnano

COMUNE DI GORNATE OLONA (VA)
AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI PIANO ATTUATIVO DENOMINATO P.A. VIA 
PASCOLI- PIAZZA GRIGIONI IN VARIANTE AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI 
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT); CONTESTUALE AVVIO DEL 
PROCEDIMENTO DEGLI ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA RELATIVA PROCEDURA DI 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA VAS; 
INDIVIDUAZIONE AUTORITÀ COMPETENTE E PROCEDENTE

Ai sensi dell’articolo 14 della Legge Regionale 11 marzo 2005 n° 12;

SI RENDE NOTO
l’avvio del procedimento di Piano Attuativo denominato P.A. VIA PASCOLI- PIAZZA GRIGIONI in 
variante al Piano delle Regole e Piano dei Servizi del Piano di Governo del Territorio (PGT), con 
contestuale avvio del procedimento degli adempimenti connessi alla relativa procedura di verifica 
di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica Vas, nonché individuazione Autorità 
competente e procedente, ai sensi della Legge Regionale 11 marzo 2005 n° 12 art. 14.

SI AVVISA
che entro il 20.08.2022 chiunque abbia interesse, anche a rappresentazione e tutela di interessi 
diffusi e in relazione unicamente all’ambito in oggetto, può presentare suggerimenti e proposte, 
trasmettendoli in forma scritta con le seguenti modalità:
- Tramite posta all’indirizzo: PIAZZA PARROCCHETTI N. 1 – 21040 GORNATE OLONA
- Tramite consegna a mano all’Ufficio Protocollo comunale presso il Municipio
- Tramite e-mail all’indirizzo di posta elettronica: info@comune.gornateolona.va.it;

SI COMUNICA ALTRESÌ
• Che l’unità organizzativa responsabile del procedimento è: l’ufficio tecnico comunale contattabile 

tramite prenotazione di appuntamento dal sito istituzionale www.comune.gornateolona.va.it – 
SUE;

• Che il soggetto responsabile del procedimento è: architetto Giulio Ivo Marelli;
• Il P.A. in variante al PGT vigente è soggetto al procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS, 

come previsto dagli Indirizzi generali di Regione Lombardia.

IL SINDACO Paolino Fedre
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SONDRIO

Il servizio a tutela della salute dei pa-
zienti colpiti da ictus ischemico a Son-
dri va in “vacanza”. E fino a ferragosto
l’ospedale di riferimento sarà il Niguar-
da di Milano. Incredibile ma vero. Da
sabato scorso e fino al 15 agosto com-
preso, complessivamente per un me-
se, la Stroke Unit dell’ospedale di Son-
drio è temporaneamente sospesa: i pa-
zienti con necessità di ricovero e trat-
tamento in urgenza vengono trasferiti
presso il Niguarda di Milano mediante
l’utilizzo dell’elisoccorso a causa della
insufficienza di un numero adeguato
di medici neurologi. La decisione è sta-
ta assunta dall’Asst Valtellina e Alto La-
rio, in accordo con Asst Grande Ospe-
dale Metropolitano Niguarda, allo sco-
po di sopperire alla carenza di organi-
co nel periodo delle ferie estive. Una
carenza di medici, peraltro molto dif-
fusa anche dal di fuori dei confini pro-
vinciali, che sta creando molti disagi
in tanti settori e che rappresenta una
problematica per la quale non è più
procrastinabile un intervento. «La so-

spensione della Stroke Unit dell’ospe-
dale di Sondrio è temporanea - preci-
sa il direttore generale Tommaso Sa-
porito -, con un inizio e una fine: dalle
ore 8 del 16 agosto tornerà ad essere
operativa, pronta ad accogliere i pa-
zienti colpiti da ictus ischemico. In as-
senza di medici neurologi in numero

sufficiente abbiamo ritenuto di indivi-
duare un presidio ospedaliero hub di
livello che, nel rispetto della finestra
terapeutica prevista in questi casi, ga-
rantirà le cure necessarie ai pazienti.
Terminata la fase acuta, i pazienti tor-
neranno presso i nostri ospedali per
proseguire le cure. Nel frattempo, sia-
mo concentrati sulla ricerca di medi-
ci, sia neurologi che di altre specialità,
per sopperire a una carenza che è pur-
troppo comune agli ospedali di tutta
Italia e quindi molto difficoltosa. La
scelta operata anni orsono a livello na-
zionale, che ha imposto il numero
chiuso per gli accessi alla facoltà di
Medicina e per le borse di studio per
le specializzazioni, ci priva oggi di me-
dici specialisti e di medici di medicina
generale».  Fulvio D’Eri

Colpiti da ictus e portati a Milano
per colpa della carenza di medici
Sondrio, i malati verranno elitrasportati al Niguarda. Il disservizio fino al prossimo 15 agosto

Il direttore generale Asst, Tommaso Saporito

Sondrio

L’Associazione carabinieri
saluta Salvatore Mauro

Sondrio

Si è spento all’età di 93 anni Salvatore Mauro, sti-
mato ex appuntato dei Carabinieri. Un uomo gen-
tile, un vero signore: così lo definiscono tutti, e
numerosi partecipano al dolore della famiglia, in
particolare della moglie Graziella, dei figli Vincen-
zo e Massimo e degli amatissimi nipoti. All’ex so-
cio è andato il saluto della sezione sondriese
dell’Associazione nazionale Carabinieri. Il funera-
le si terrà oggi alle 10, al Sacro Cuore.

IN BREVE

Epilogo positivo in montagna per due giovani ori-
ginari di Treviglio (Bg). I due, un ragazzo ed una
ragazza, erano usciti per una scalata in quota sen-
za fornire ulteriori precisazioni sul percorso. Al
mancato rientro i familiari hanno chiamato il 112.
L’intervento è durato dalle 21 alle 22.30, quando
gli uomini del soccorso alpino hanno incontrato i
giovani mentre facevano rientro lungo il sentiero
che porta al rifugio Giannetti.

Val Masino

Salvi due bergamaschi
dopo l’allarme al 112

IL DIRETTORE GENERALE

Tommaso Saporito:
«Abbiamo ritenuto
di individuare un presidio
ospedaliero hub
di livello nazionale»
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I soccorsi suimonti

Lei ruzzola
in ghiaione
Il marito
sviene
BELLUNO Lei cade, lui ha un
mancamento. Entrambi
soccorsi dal Suem. Alle
14.30 il 118 attivato per una
caduta lungo il sentiero
560, sotto la Torre di
Valgrande in Civetta. Una
escursionista 68enne
tedesca, parte di una
comitiva di 10 persone, era
scivolata a lato del tracciato,
ruzzolando per una ventina
di metri nel ghiaione
sottostante. Il marito
coetaneo, per lo spavento,
aveva perso i sensi.
L’elicottero del Suem ha
sbarcato personale medico
e tecnico di elisoccorso, che
hanno prestato le prime
cure alla donna, intanto
aiutata a risalire dai
compagni. Marito e moglie
trasportati all’ospedale di
Belluno. Un’altra coppia
soccorsa dal Sagf (Soccorso
alpino della Finanza) di
Cortina, lungo il sentiero da
Antruiles verso Ra Stua.
Infine, verso le 15.20 il
Soccorso alpino di Cortina
inviato a Pian de Loa dove,
dopo aver fatto il giro delle
Cascate di Fanes con i
genitori, una dodicenne
trevigiana di Conegliano
aveva messo male un piede,
con possibile trauma alla
caviglia. (M.G.)
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Marmolada, il crepaccio si allarga
«Non sono esclusi nuovi distacchi»
Troppocaldo, ricerche inquota sospese.Gli esperti: nonè l’unicoghiacciaioasoffrire

TRENTO Negli ultimi cinque
giorni, i soccorritori sono riu-
sciti a recuperare ancora due
zaini. Documenti, indumenti,
materiale tecnico rimasto sot-
to la valanga ma ancora capaci
di raccontare la storia di chi li
portava sulle spalle e oggi non
c’è più. Nessuno vuole smette-
re di cercare ma è diventato
sempre più pericoloso: laMar-
molada è chiusa agli escursio-
nisti da due settimane e, da sa-
bato, il caldo recordmette a ri-
schio anche i soccorritori, che
infatti hanno sospeso ogni at-
tività a terra. Continua il mo-
nitoraggio aereo con i droni,
ma la situazione è diventata
critica: non possono essere
esclusi nuovi distacchi. Come
quello del 3 luglio, il giorno
della tragedia, in cui le cordate
sono state travolte da un se-
racco diventato valanga di
ghiaccio e sassi che ha ucciso
undici persone, ferendone al-
tre otto. Quando questa dome-
nica un grosso crepaccio si è
allargato, con un grosso boa-
to, non c’erano escursionisti
(tutta la zona è vietata) e non
ci sono state vittime, ma il
pensiero è tornato ai pericoli e
ai continui movimenti di quel
massiccio dolomitico che ora
fa paura. Non sono fenomeni
collegati ma qualcosa in co-
mune c’è: le temperature re-
cord. Sta tutto lì, i movimenti
naturali dei ghiacciai vengono
amplificati.
Dal punto di vista accademi-

co e scientifico, sono diversi i
gruppi di lavoro che si stanno
interessando ai fenomeni in
corso. «Il distacco del seracco
sulla Marmolada è un paletto,
da lì inizia la memoria storica
di eventi mai successi, e fa co-
minciare una serie di conside-
razioni sul monitoraggio e i ri-
schi della zona – afferma Fa-

donati dagli studiosi, non so-
no più monitorati perché
cambiano le condizioni di ri-
schio». E solo due mesi fa, è
crollato un seracco sulle Alpi
Svizzere: due vittime, 9 feriti.
Il team di Bondesan continua
a indagare da lontano: «Appe-
na sarà possibile, vorremo
tornare su. Non potremo ave-
re una risposta completa su
quello che sta accadendo fin-
ché il ghiacciaio dellaMarmo-
lada verrà studiato in maniera
adeguata, non solo con i sor-
voli ma con parametri scienti-
fici». La paura dei seracchi,
dei crepacci, dei crolli im-
provvisi: la Marmolada sem-
bra dannata. «No, i rischi so-
no quelli di qualsiasi monta-
gna e chi la vive lo sa - com-
menta Maurizio Dellantonio,
coordinatore del soccorso al-
pino nazionale -. Abbiamo
temporaneamente sospeso le
ricerche sul posto, non per il
crepaccio che si è allargato
sulla frattura esistente,ma per
il caldo. Bisognerà prima fare
altre valutazioni e misurazio-
ni». Alex Barattin, del soccor-
so alpino di Belluno, avvisa
che «non bisogna cambiare
approccio, dobbiamo adattar-
ci ai cambiamenti e fare atten-
zione, come buona norma».
Nel frattempo, con il nulla

osta della procura di Trento, le
famiglie delle vittime hanno
potuto organizzare il funerale
degli otto cittadini venetimor-
ti sulla Marmolada: mercoledì
quelli di Tommaso Carollo, Fi-
lippo Bari e Paolo Dani; giove-
dì quelli di Nicolò Zavatta e dei
coniugi Davide Miotti ed Erica
Campagnaro; da definire le ce-
rimonie di saluto per i fidan-
zati Emanuela Piran e Gian
Marco Gallina. .

Silvia Madiotto
© RIPRODUZIONE RISERVATA

brizio De Blasi, glaciologo del
Cnr di Venezia -. Sarà uno
spunto per analizzare fenome-
ni che, probabilmente, succe-
deranno di nuovo e, forse, con
frequenze maggiori». Univer-
sità e centri di ricerca sono
pronti: strati di ghiaccio, tem-
perature, indagini interne ed
esterne, tutto diventa fonda-
mentale. «L’Ipcc, l’istituto in-
tergovernativo per il cambia-
mento climatico, ci dice che
gli eventi estremi sono desti-
nati ad aumentare in grandez-
za e in frequenza in conse-
guenza delle temperature, do-
vute all’incremento dei gas
serra in atmosfera» continua
De Blasi.
Quella gigantesca ferita ria-

perta domenica sul versante
opposto della Marmolada ri-
spetto al seracco (200metri di

Le Dolomiti

La Marmolada,

il più grande

ghiacciaio delle

Dolomiti, fra

Veneto e

Trentino Alto

Adige: si

estende per 1,3

chilometri

quadrati

lunghezza, 25-35 di profondi-
tà) ha aperto un nuovo fronte
di allarme. La Marmolada è
ancora sicura? «Non ci sono
classifiche di sicurezza, tutti i
ghiacciai si muovono, d’estate
più velocemente rispetto al-
l’inverno – spiega Aldino Bon-
desan, professore associato
del dipartimento di geoscien-
ze -. E l’estate è il momento in
cui si aprono i crepacci: è un
processo naturale, legato alle
dinamiche glaciali». Non so-
no però episodi prevedibili
nel tempo o nello spazio: «Il
distacco di un altro lembo po-
trebbe accadere domani o
mai, è la vita del ghiacciaio, le
condizioni di rischio sono in-
trinseche.Ma oggi - sottolinea
Bondesan - il rischio è aumen-
tato. Ogni anno i ghiacciai più
in alta quota vengono abban-

DeBlasi
Il distacco
del seracco
del 3 luglio
apre una
nuova
memoria
storica della
montagna,
di eventi
mai
successi

Bondesan

Tutti i
ghiacciai si
muovono,
ma anche i
ricercatori li
abbando-
nano, è
diventato
troppo
rischioso

Dellantonio

Le ricerche
non sono
state
sospese per
il crepaccio
ma per le
tempera-
ture,
riprendere-
mo presto
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»

La tragedia

della Marmolada

S
ono ormai stabilite le date
dei funerali delle vittime
vicentine della

Marmolada travolte e uccise il
3 luglio scorso. E in un caso
saranno anche in diretta
social. Si tratta dei funerali di
Tommaso Carollo, manager
48enne, e verranno trasmessi
in diretta sulle pagine
Facebook dei Comuni di
Thiene, Schio e Zanè alle 10 di
mercoledì (la funzione
ufficiale sarà nel duomo di
Thiene). La scelta nasce per
permettere anche alla sua
compagna sopravvissuta alla
tragedia, Alessandra De
Camilli, di prendervi parte
dall’ospedale di Santorso,
dove è costretta a letto.
Sempre mercoledì 20 alla

stessa ora, ma nella chiesa
parrocchiale di San Pietro
Apostolo a Isola Vicentina si
celebreranno i funerali di
Filippo Bari, 27 anni, un figlio
di 4 (per lui e la compagna è
stata attivata una raccolta
fondi). Il sindaco Francesco
Gonzo ha proclamato il lutto
cittadino per tutta la giornata,
così come aveva già fatto nei
giorni scorsi
l’amministrazione di Malo,
Comune dove il 27enne era
andato a vivere. Sempre
mercoledì, ma alle 16, nel
duomo di Valdagno, sono
invece in programma le
esequie della guida alpina
Paolo Dani, 52 anni, tecnico
del soccorso alpino. E sarà
lutto cittadino: «Un tributo al
grande valore dell’operato di
Dani generoso e instancabile
nel prestare aiuto alle persone
in difficoltà in montagna,
portandone negli anni
moltissime in salvo».
Giovedì mattina alle 9 nella

chiesa parrocchiale di
Barbarano Vicentino (a
BarbaranoMossano) ci sarà
invece l’addio del più giovane
delle vittime, Nicolò Zavatta,
studente di 22 anni. Ieri sera
intanto si è tenuta una veglia
di preghiera nella chiesa di
San Francesco a Bassano per
l’impiegata 36enne Emanuela
Piran. I funerali – che
verranno celebrati assieme a
quelli del compagno
Gianmarco Gallina - sono
previsti sabato alle 11 nel
duojmo di Montebelluna.
Saranno giovedì alle 10 nel
Duomo di Cittadella i funerali
dell’altra guida alpina Davide
Miotti, e della moglie Erica
Campagnaro.

Benedetta Centin

I funerali
delle vittime,
proclamati
tre lutti cittadini
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Cade escursionista 
Rischia di morire 
VALLE VERZASCA / 

Un grave infortunio in mon-
tagna si è verificato nel tar-
do pomeriggio di ieri in ter-
ritorio di Aquino, in Valle 
Verzasca. Stando ad una pri-
ma ricostruzione dell’inci-
dente, un uomo di 34 anni 
italiano residente in provin-
cia di Milano è stato vittima 
di una caduta. L’uomo stava 
effettuando un’escursione 
in zona Valegg da Cansgell 
in compagnia di un’altra 
persona quando, per cause 
che l’inchiesta di polizia do-
vrà stabilire, nell’attraver-
sare un riale sopra la casca-
ta è caduto per circa 10 me-

tri. L’allarme è giunto poco 
prima delle 16 alla centrale 
operativa della polizia can-
tonale.  

Sul posto sono intervenu-
ti gli agenti della polizia can-
tonale e i soccorritori della 
Rega. Questi ultimi, dopo 
aver prestato le prime cure 
al 34.enne, lo hanno traspor-
tato in elicottero all’ospeda-
le. Stando a quanto riferito 
dai medici, l’uomo ha ripor-
tato serie ferite tali da met-
terne in pericolo la vita. Co-
me accade in casi simili, per 
prestare sostegno psicolo-
gico è inoltre stato richiesto 
l’intervento del Care Team.
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OROPA
Si infortuna ormai
vicino al parcheggio

Mancava poco ormai alla fine del-
l’escursione quando un novarese di
56 anni è caduto infortunandosi a
una gamba. L’incidente è avvenuto
nel pomeriggio di domenica a Oropa.
L’escursionista era ormai in vista del
parcheggio delle funivie, si trovava
infatti sul sentiero che costeggia il
torrente Oropa, vicino al Giardino
Botanico. In compagnia di amici, non
riuscendo più a riprendere il cam-
mino, è stato necessario chiedere l’in-
tervento del Soccorso alpino. I
volontari della stazione Valle Oropa
lo hanno raggiunto prestandogli le
prime cure. Imbarellato è stato tra-
sportato a valle per poi essere affi-
dato all’ambulanza del 118. 
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MARCO CORRADI
TAGGLIA

Ha trovato un accor-
do, il sindaco di Tag-
gia  Mario  Conio,  
con  l'ex  assessore  

Maurizio Negroni per portarlo 
alla presidenza del Consiglio 
comunale. Negroni avrebbe in-
dicato, prima di accettare, al-
cune condizioni. Resta la gra-
na dei tre consiglieri ai quali 
devono ancora essere assegna-
te definitivamente le deleghe. 
Negroni (che era stato escluso 
dalla giunta) sarà investito del-
la carica nella seduta convoca-
ta per giovedì alle 19. 

«Con il sindaco e in accordo 
con i consiglieri - così la capo-
gruppo Chiara Cerri - è stato in-
dividuato  Maurizio  Negroni  
quale figura ideale come presi-
dente.  Nessuno  ha una così  
grande esperienza politico am-
ministrativa: il suo percorso lo 
ha infatti visto ricoprire incari-
chi prestigiosi e di responsabi-
lità. Ha dimostrato serietà, au-
torevolezza e integrità». Sod-
disfatto  Conio:  «Lieto che il  
gruppo, insieme a me, abbia 
individuato in Negroni la figu-
ra più idonea e titolata a rico-
prire il  ruolo. Certamente la 
sua persona è la più adatta per 
questo ruolo autorevole.  Ri-

tengo imprescindibile essere 
affiancato da Maurizio nelle 
scelte e nelle sfide strategiche 
da affrontare. Sono certo sa-
prà svolgere al meglio il compi-
to». E Maurizio Negroni? «Il  
presidente del Consiglio - af-
ferma - tutela le prerogative 
di tutti i consiglieri. È quindi 
una figura posta a garanzia di 
maggioranza e opposizione. 
In  queste  poche  ma  fonda-
mentali indicazioni sono con-
tenute  le  linee  guida  della  
mia attività». E anche: «Lavo-
rerò con il consueto impegno 
e una particolare attenzione 
alle prerogative e ai diritti dei 
gruppi  di  opposizione,  con  

cui auspico un confronto lea-
le e piena collaborazione, pur 
nel rispetto dei differenti ruo-
li. Prevedo infine verifiche pe-
riodiche  sul  lavoro  svolto  e  
dialogo con i cittadini».

Da risolvere l'assegnazione 
delle deleghe agli ex assessori 
Fede Cava ed Ernesta Pizzolla 
e al consigliere Mauro Fortuna-
to Battaglia. I primi due hanno 
rinviato ogni scelta a settem-
bre. Battaglia ha accettato le 
deleghe  (agricoltura,  tutela  
faunistica, Darsena e rapporti 
con le frazioni) ma con riserva 
fino al 1° agosto: «Dopodiché 
continuerò o rifiuterò». —
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L’assessore Maurizio Negroni e il sindaco Mario Conio

Il sindaco di Taggia Mario Conio affida un incarico all’ex assessore
rimasto escluso dalla giunta, da decidere le deleghe a 3 consiglieri

C’è l’accordo con Negroni
presiederà il Consiglio

sanremo: badanti g ratuiti per anziani dimessi dall ’ospedale

Dal progetto “Meglio a casa”
preziosi aiuti alle famiglie

VENTIMIGLIA

Si è infine conclusa intor-
no alle 14,20 di ieri, la ro-
cambolesca e pericolosa fu-
ga di un giovane straniero 
di 25 anni, a quanto si è ap-
preso un magrebino resi-
dente in Francia, finito in 
un dirupo in via Bandette. 
E salvato da una rete di pro-
tezione.  La  segnalazione  
della  presenza del  giova-
ne, da parte di un ragazzi-
no che lo ha notato aggrap-
pato alla rete sopra un diru-
po, ha richiamato sul posto 
una poderosa  squadra  di  
soccorsi: dalla Croce Rossa 
di Bordighera, al 118, l’eli-
soccorso Grifo poi tornato 
alla base e la squadra del 
soccorso alpino. 

Poco dopo le 14, infine, 
il  giovane, che sembrava 
intenzionato a proseguire 
la fuga, intuito finalmente 
il  pericolo,  si  è  arreso,  

prendendo la mano offer-
ta  da  un  carabiniere  di  
Ventimiglia per risalire da 
una scarpata. 

Secondo quanto raccon-
tato dai residenti del quar-
tiere di San Secondo, il gio-
vane, insieme ad un com-
plice di cui si sono perse le 
tracce, avrebbe cercato di 
rubare  un’auto.  Scoperti  
dai residenti i due avrebbe-
ro tentato la fuga. Uno dei 
giovani  si  è  però infilato 
nella vegetazione che so-
vrasta  il  condominio  «La  
torre» di San Secondo, ri-
schiando di finire nel preci-
pizio. A notarlo, dalla stra-
da, sarebbe stato un ragaz-
zino della zona che ha fat-
to allertare i soccorsi. 

Il  ragazzo,  proveniente 
dalla  Francia,  è  apparso  
aggrappato alla vegetazio-
ne  e  alla  rete  anti  frane  
che per fortuna protegge il 
precipizio.

Chiamato dai soccorrito-
ri per un po’ è rimasto nasco-
sto, poi si è finalmente arre-
so, evitando possibili e ben 
più gravi conseguenze. Ini-
zialmente si era parlato del 
possibile  gesto  volontario  
di un ragazzo. Cosa che ha 
richiamato sul posto, insie-
me alle forze dell’ordine an-
che  una  mobilitazione  di  
soccorsi  con  l’automedica  
del 118 e l’ambulanza della 
Croce Rossa, oltre all’elisoc-
corso Grifo, giunto dalla ba-
se di Villanova d’Albenga. E 
fatto poi ripartire vuoto, vi-
sto che i primi appelli han-
no anzi spinto il ragazzo a 
nascondersi meglio. P.M. —
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GIANNI MICALETTO
SANREMO

Non è facile trovare una badan-
te per accudire a domicilio an-
ziani soli o fragili che escono 
dagli ospedali, dopo un perio-
do di cure, ma hanno ancora bi-
sogno di assistenza. In molti 
casi il problema può essere ri-
solto rivolgendosi all’ente pub-
blico, grazie al progetto Mac, 
acronimo di Meglio a casa, gra-
tuito nel primo mese successi-
vo alle dimissioni dai reparti di 
ricovero,  sostenuto  da fondi  
statali e regionali. La gestione 
nei tre Distretti sanitari della 
provincia è affidata al Comu-
ne di Sanremo, capofila della 
Conferenza dei sindaci dell’A-
sl1. A giudicare dalle ultime 
fatture liquidate dagli uffici di 
Palazzo Bellevue, una ventina 
in pochi giorni per un totale di 
circa 10 mila euro tra acconti e 
saldi, il servizio funziona e si ri-
vela ancora più importante in 
tempi di pandemia. E’ appalta-
to all’Adecco, leader nell’ambi-
to della ricerca di personale, 
che si fa carico di mettere a di-
sposizione le badanti, secon-
do le esigenze accertate (18, 
24, 30 o 36 ore settimanali).

Il livello dell’assistenza ne-
cessaria è stabilito, almeno nel-
la prima fase, dal direttore so-
ciale, tenendo conto delle con-
dizioni dell’anziano: ad esem-
pio se  è  allettato,  deambula 
con fatica e/o richiede un’igie-
ne  personale  complessa.  Ne  
derivano i vari gradi di tariffe, 

in una forbice tra 6,94 e 12,29 
euro l’ora, con margini a favo-
re dell’agenzia di lavoro interi-
nale compresi tra 0,69 e 1,23 
euro l’ora. Ai pagamenti pen-
sa il  Comune, nell’alveo dei 
30 giorni di gratuità e dietro 
presentazione delle pezze giu-
stificative. «E’ un progetto, or-
mai collaudato, che offre una 
preziosa funzione sociale - os-
serva l’assessore Costanza Pi-
reri - Da un lato, l’anziano bi-
sognoso può fruire di assisten-
za domiciliare appena dimes-
so dall’ospedale; dall’altro, a 
chi si occupa del settore viene 
offerta una maggiore possibi-
lità di lavoro, regolarmente re-

tribuito, in taluni casi con la 
prospettiva di  restare anche 
dopo i primi 30 giorni». Già, 
perché al termine del mese di 
gratuità  si  può  decidere  di  
continuare ad essere assistiti 
dalla  stessa  badante  (o  da  
un’altra inviata dall’agenzia), 
ma a proprie spese.

Il progetto Mac si sta rive-
lando prezioso per le famiglie 
che non sono in grado di pren-
dersi cura continuativamente 
degli anziani con problemi di 
salute. In molti casi si ricorre 
alle Rsa o alla ricerca per pro-
prio conto di badanti, non sen-
za difficoltà. —
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due specialisti si sono dimessi

Oncologia, solo 4 medici
visite di controllo sospese
a tempo indeterminato

a ventimiglia ore di apprensione, poi il lieto f ine

Tenta il furto di un’auto
poi si lancia in un dirupo
Soccorsi mobilitati: salvo
Straniero stava per precipitare dopo la rocambolesca
fuga tra la vegetazione. Chiamato anche l’elicottero

In alto i soccorsi, sopra il ragazzo appeso alla rete di protezione

IL CASO

PAOLO ISAIA

Visite oncologiche di controllo 
sospese a tempo indetermina-
to. È l’immediata contromisu-
ra che l’Asl 1 ha dovuto adotta-
re dopo le improvvise dimissio-
ni di due medici in forza al re-
parto, Antonella Venturino e 
Giuseppe Colloca, che sono an-
dati a lavorare altrove: ora ri-
mangono solo 4 specialisti, ol-
tre al primario Lazzaro Repet-
to. Fino alle dimissioni dei due 
specialisti erano garantite 14 
sedute ambulatoriali alla setti-
mana, durante le quali veniva-
no effettuate le visite di con-
trollo post terapia, quelle con 
terapia in corso e le prime visi-
te. Per poter consentire la pro-
secuzione delle prime due, è 
stato così necessario rimodula-
re l’attività, spalmando i turni 
rimasti scoperti sui medici ri-
masti in organico, sacrifican-
do appunto le visite di control-
lo, le cosiddette “visite oncolo-
giche 2”. I pazienti con l’appun-
tamento già programmato so-
no  stati  avvisati  telefonica-
mente della sospensione. «Ci 
auguriamo che sia una situa-
zione provvisoria e di poter tor-
nare a pieno regime entro bre-
ve -  spiega il  direttore della  
struttura complessa di Oncolo-

gia Lazzaro Repetto - e bel frat-
tempo abbiamo dato la priori-
tà alle visite di valutazione de-
gli effetti delle terapie termina-
te e a quelle per impostare le 
stesse terapie, oltre ovviamen-
te a mantenere le terapie in cor-
so in Day hospital. La Direzio-
ne si è subito attivata per repe-
rire nuovi specialisti attraver-
so un avviso che scadrà il 25 lu-
glio, la prossima settimana so-
no già in programma i primi 
colloqui. Chiaramente se do-
vessero andare a buon fine l’at-
tività riprenderà regolarmen-
te». Resta il rischio che l’avviso 
non porti a una soluzione a bre-
ve  termine,  anche  tenendo  
contro  della  purtroppo  nota  
mancanza di appeal della sani-
tà pubblica imperiese: spesso i 
bandi vanno deserti. «In pro-
vincia si soffre di più in questi 
termini, i grandi centri restano 
favoriti, anche per la presenza 
delle scuole di specializzazio-
ne. Non facciamo parte della 
rete formativa, e questo crea 
grossi problemi in tutti i setto-
ri. Se non dovessero arrivare i 
rinforzi, saremo in difficoltà, e 
bisognerà trovare una soluzio-
ne diversa». Il reparto era già 
al limite anche prima delle di-
missioni dei due medici. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Comune di Sanremo mette a disposizione badanti per un mese

FOTO MANRICO GATTI

MARTEDÌ 19 LUGLIO 2022 LASTAMPA 45
IMPERIA E PROVINCIA
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A lpeggio di Metz, ru-
more di campanacci, 
2300 metri di altitudi-
ne. Dovrebbe essere 

il paradiso, ma la guerra è arri-
vata. «Sta bruciando tutto. C’è 
un sole cattivo. L’erba è già sec-
ca, di un colore giallastro quasi 
bianco. Fino a 15 giorni fa la si-
tuazione  non  sembrava  così  
grave, dormivamo ancora con 

due coperte». Le 
decisioni che sta 
prendendo ades-
so in Valle d’Ao-
sta  l’allevatore  
Remo  Dalbard,  
53  anni,  sono  

una diretta conseguenza di tut-
to quello che sta accadendo nel 
mondo. La crisi del grano, il di-
sastro climatico, l’aumento dei 
prezzi. Dalbard ha deciso che 
deve ridurre i costi del suo alle-
vamento: «A settembre, quan-
do scenderò dall’alpeggio, por-
terà al macello 40 capi su 120. 
Devo fare un abbattimento for-
zato perché la gestione è diven-
tata insostenibile». Sono in mol-
ti ad avere fatto la stessa scelta. 
Lo conferma Sergio Borla, tito-
lare del  macello «Valdostana 
Carni». «Ho iniziato questo la-
voro  con  mio  padre  quando 
avevo 13 anni e adesso ne ho 
67, in tutto questo tempo non 
mi era mai capitato di ricevere 

prenotazioni  per  delle  bestie  
da macellare già all’inizio di set-
tembre. I prezzi del foraggio e 
quelli dell’energia stanno stra-
volgendo il nostro mondo». 

Ora le bestie sono all’alpeg-
gio. Si spartiscono prati sem-
pre più inariditi. Ma quando 
torneranno  giù  alle  stalle  
avranno un costo nuovo per 
chi se ne è sempre preso cura. 
Per colpa della siccità manca il 
fieno e quello che c’è costa di 
più. Per colpa della guerra del-
la  Russia  contro  l’Ucraina  i  
prezzi del grano, del mais e del-
la soia sono alle stelle. Ogni 
mucca da latte ha bisogno di 
sei chili di cereali al giorno, ol-
tre al fieno. Sfamarla a settem-
bre costerà 1 euro in più ogni 
24 ore. Per 40 capi significa 
1200 euro in più al mese. Per 
un piccolo produttore di latte, 
latte pregiato che in gran parte 
finisce per costituire la fontina 
della Valle d’Aosta, quel costo 
aggiuntivo sballa la sostenibili-
tà della sua impresa e vengono 
mancare i margini di guada-

gno. Ecco perché molti produt-
tori stanno mettendo in fila le 
loro bestie sulla strada del ma-
cello. Sono 980 le aziende zoo-
tecniche della Val d’Aosta, 16 
mila capi da latte. 

«Il problema è molto grave», 
dice Omar Tonino presidente 

degli  allevatori  valdostani.  
«Fra i produttori di latte c’è mol-
ta preoccupazione. È come se 
ci trovassimo al centro esatto di 
una concatenazione di eventi 
molto più grandi di noi. Da qui 
si vede bene che ogni cosa è cor-
relata, dall’Ucraina ai nostri al-

peggi. È difficile uscirne. Per-
ché non possiamo ricorrere al 
mercato e alzare il prezzo, noi 
ci muoviamo dentro un siste-
ma cooperativo. E i prezzi di 
vendita del latte si fanno a fine 
anno. Quindi: ricavi uguali, ma 
costi molto più alti. Ecco dove 

siamo finiti». Abbattere il be-
stiame per abbattere i costi, ri-
cavare del denaro dalla carne 
macellata. Non ci sono molte al-
tre alternative. 

«Ci ho pensato a lungo e pro-
verò a resistere», dice sull’al-
peggio di Torgnon l’allevatri-
ce Delfina Vascoz. «Ho chiesto 
a mio marito di aiutarmi con il 
suo stipendio. Per un anno an-
cora voglio provare a farcela, 
prima di arrendermi e vende-
re tutto. Ma è un continuo di 
problemi troppo grandi». An-
che alla signora Vascoz chie-
diamo di descriverci la situa-
zione lassù, intorno a lei. «È 
tutto secco. È incredibile. Ab-
biamo pascolato una sola vol-

ta a 1870 metri e lì non cresce 
più nulla, ora ci spostiamo a 
2400 metri di altitudine». 

Chissà come verrà ricordata 
questa  estate  del  2022  nei  
prossimi libri di Storia. Di sicu-
ro è anche l’estate in cui gli alle-
vatori della Valle d’Aosta sono 
stati costretti a sacrificare le lo-
ro bestie. Joël Folin, 39 anni, 
da 20 anni allevatore a La Ma-
deleine:  «Abbiamo  costi  im-
possibili da sostenere. Fra bol-
lette,  mangimi  e  foraggio  a  
prezzi stellari sono costretto a 
prendere la decisione più diffi-
cile. Ho 57 capi, dovrò scende-
re a 40. È un’agonia». 

Nota  non  secondaria  sulla  
questione:  il  governo  aveva  
stanziato un sostegno specifico 
per gli allevatori di montagna. 
Sarebbe dovuto arrivare a set-
tembre, al massimo a ottobre. 
Ma adesso tutti si chiedono che 
fine farà quella promessa. 

«Non mi ricordo un periodo 
così  difficile»,  dice  Dino Pla-
naz, consigliere regionale della 
Valle d’Aosta e allevatore. «Ab-
biamo fatte anche qui delle scel-
te politiche sbagliate, per esem-
pio non tutelare le piccole im-
prese. Ma quello che sta succe-
dendo è enorme. Siamo passati 
dal Covid alla guerra, alla sicci-
tà estrema. Nel giro di pochissi-
mo tempo stanno mancando le 

materie prime per uso zootecni-
co e anche quelle per uso ali-
mentare. I grossisti stanno già 
razionando  la  distruzione.  Il  
prezzo del latte in Europa è au-
mentato del 12%, mentre da 
noi solo del 2%. Le più grosse in-
dustrie di cibo che distribuiva-
no a tutti ora scelgono a chi con-
cedersi e i discount sono in diffi-
coltà. Manca il prodotto. Nel gi-
ro di sei mesi è cambiato tutto. 
E poi il resto della mazzata è 
questa siccità: abbiamo il 30% 
di produzione in meno di latte 
e formaggio. Sono giorni tre-
mendi. Siamo a luglio e sembra 
settembre.  Abbiamo  metà  
dell’erba». 

E  quindi,  ricapitolando.  Il  
destino  di  un  allevatore  di  
mucche in Val d’Aosta dipen-
de dalle politiche ambientali 
decise a livello globale e dipen-
de dalla guerra in Ucraina. In-
tanto:  sarà  un  settembre  di  
enormi sacrifici. E qui, davve-
ro, con le bestie mandate al ma-
cello, si capisce bene. —
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Lo  chiamano  «mon-
stre» e brucia migliaia 
di ettari sulla sponda 
atlantica  di  Francia,  

nella Gironda.  E’  alimentato 
dall’ondata di calore che ora ci 
sta investendo e da mostro ha 
cambiato nome, se possibile in 
peggio,  «Apocalisse  4.800».  
Arriva da Nord-Ovest come le 
grandi nevicate che s’infrango-

no sul massiccio 
del Monte Bian-
co,  richiamato  
proprio dalla ci-
fra  di  questa  
«apocalisse» cli-
matica,  quel  

4.800 che indica lo zero termi-
co. In realtà questo indice a giu-
gno ha già superato i 4.809 me-
tri della vetta del Bianco, fino 
a incrociare rotte degli aerei a 
5.200 metri.

L’ondata di caldo investirà 
l’intera Penisola e durerà fino 
almeno alla metà della prossi-
ma settimana. Sole a picco, tro-
picale; pioggia forse in violen-
ti e rapidi temporali sulle Alpi. 
I meteorologi dicono che «è il 
più potente anticiclone dell’e-
state». E sul «tetto d’Europa», 
dove un ghiacciaio era talmen-
te grande da essere battezzato 
«Mer»,  il  ghiaccio  in  queste  
due settimana fonderà. Sarà 
«in fiamme» per usare metafo-

re care a queste emergenze. E 
in quel «mare» glaciale fra pa-
reti imponenti, l’acqua di un 
blu intenso ha allagato le grot-
te destinate a visite turistiche.

Non è la prima volta di tem-
perature che risalgono i monti 
e non sarà l’ultima, perché il 
destino di questa Terra febbri-
citante è di anni alternati che 
si scippano record di  calore.  
Luca Mercalli, presidente del-
la Società meteorologica: «Si 
definisce variabilità tra un an-
no e l’altro e sarà sempre all’in-
segna dell’aumento di gradi». 
A guardare «il mondo da las-
sù» ci si accorge che il caldo è 
un velo biancastro, nuvolaglia 
che al di sotto arroventa l’aria. 
E sopra l’azzurro è implacabi-
le. Quei drappi di umidità si 
spezzano, lasciano passare co-
lonne d’aria calda in cui i grac-
chi dalle zampe arancioni inse-
guono voli di gioco. I ghiacciai 
perdono brillantezza con la ne-
ve che si scioglie e le rocce paio-
no rosse come il deserto. Effet-
ti ottici, ma il destino della ca-

tena alpina è di assomigliare 
sempre  più  a  montagne  del  
Medio Oriente,  quasi  lunari.  
Ancora  Mercalli:  «Valloni  in  
cui i colori dominanti saranno 
il grigio e il rosso. Fenomeno 
che viaggia in fretta con tanti 
anni consecutivi di grande cal-

do. E il punto d’arrivo sarà a fi-
ne secolo».

La nuvolaglia che dal Monte 
Bianco e dal Monte Rosa se-
gna un’impalpabile linea di de-
marcazione scende sulla Pia-
nura Padana e in tutta Italia. Il 
ministero della Salute ha dira-

mato un’allerta perché queste 
ondate di calore sono pericolo-
se. Il bollino rosso che signifi-
ca indice «3», la fascia più cal-
da, indica le città bollenti. Og-
gi e domani saranno Bolzano, 
Brescia, Firenze, Latina, Peru-
gia. E domani, Genova, Rieti e 

Roma. Non è che altrove si stia 
al fresco, a partire da Aosta e fi-
no in fondo allo Stivale, non 
c’è tregua. Il  perché è in un 
blocco  atmosferico  definito  
«Omega»:  una  zona  di  alta  
pressione  africana  ferma  
sull’Europa centro-meridiona-
le  che è  nella  morsa  di  due 
aree di bassa pressione, sull’A-
tlantico, al largo della Spagna, 
e tra Croazia, Bosnia, Serbia e 
Bulgaria.

E la siccità perdurerà. Invasi 
in secca, fiumi e torrenti con 
acque torbide di limo ma con 
portate dimezzate. E i ghiac-
ciai diventano neri al di sotto 
dei 3500 metri,  i  crepacci si 
aprono. Quello della Marmola-

da, dopo il crollo che ha provo-
cato 11 vittime, si è di nuovo 
mosso.  Nella  Val  Ferret  di  
Courmayeur l’altro  «malato»  
di ghiaccio, il monitorato Plan-
pincieux continua la sua lenta 
agonia. Il glaciologo Fabrizio 
Troilo, della Fondazione Mon-
tagna  sicura,  però  assicura:  
«Nessuna dinamica. Un po’ co-
me nell’altro anno di grande 
caldo, il 2003, quando non av-
venne alcun fenomeno partico-
lare.  Il  ghiacciaio  teme  gli  
choc, non il caldo prolungato 
perché c’è una sorta di adatta-
mento». Ieri, in un incontro tra 
Protezione civile e presidenti 
di Regione e Province dell’ar-
co alpino, si è deciso per una 
mappatura dei ghiacciai, per 
individuarne la pericolosità, e 
definire linee guida per un mo-
nitoraggio costante. E’ quanto 
avviene in Valle d’Aosta con il 
piano dei rischi glaciali.

In mezzo ai ghiacci del Bian-
co, al rifugio Torino, poco al di 
sotto dei 3500 metri, ieri i gra-
di positivi erano 15. Di lì co-
mincia il pianoro del ghiaccia-
io del Gigante su cui la neve re-
siste a fatica. Nella parte che 
scende verso la Francia e alla 
base della catena delle Aiguil-
les Marbrées da giugno è rie-
merso un’ellisse blu. Uno dei 
laghi effimeri, figli della fusio-

ne glaciale. Il gestore del Tori-
no, Jacques Chanoine: «Di not-
te finora il termometro è sceso 
sotto lo zero, poi con il  sole 
temperature alte. E i buchi sul 
ghiacciaio  si  aprono  sempre  
più». A Oriente, sul Monte Ro-
sa, ai 4554 metri del rifugio 
più alto d’Europa, la Capanna 
Margherita, il gelo fino a due 
notti fa ha resistito e ieri, nono-
stante le colonne d’aria calda, 
il termometro segnava un gra-
do negativo. Il gestore: «Tem-
perature comunque anomale 
e così consigliamo agli alpini-
sti di partire all’una di notte 
per le scalate e non alle 4 come 
al solito. L’acqua c’è, a differen-
za di  altre annate quando il  
freddo ce la solidificava». Que-
sto 2022 sarà ricordato come 
uno dei più caldi da quando si 
misurano le temperature (cir-
ca 250 anni). I meteorologi at-
tendono  nuovi  tristi  record.  
Gli attuali sono i 43° del 4 ago-
sto 2017 a Forlì e i 48,8° dell’a-
gosto 2021 a Siracusa. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

macelloMonte Bianco
Costretti

LA CRISI CLIMATICA

Zero gradi

Spagna

L’intensa ondata di caldo in 
Spagna, dove si sono registra-
te temperature massime 
comprese tra i 39 e i 45 gradi 
in quasi tutta la Penisola, ha 
causato in nove giorni 510 
morti. Secondo i dati dell'Isti-
tuto superiore di Sanità Car-
los III, la maggior parte delle 
vittime sono over 70.

Francia

Gli incendi che da una settima-
na stanno devastando la Gi-
ronda, regione occidentale 
della Francia, hanno raggiun-
to il bacino di Arcachon, co-
stringendo lo zoo di La Te-
ste-de Buch a far evacuare 
una parte dei suoi animali, 
quelli più sensibili, e a spostar-
li nell’area di Bordeaux.

E’ scattato un nuovo 
allarme meteo: la vio-
lenta ondata di caldo è 
destinata a investire 
l’intera Penisola e du-
rerà fino alla metà del-
la prossima settima-
na. Sole tropicale, a 
picco, su tutte le Regio-
ni e pioggia con im-
provvisi e rapidi tem-
porali sulle Alpi

Scatta il bollino rosso 
nelle città

da Bolzano
a Roma

ENRICO MARTINET

sul 

4800
E’ la quota in metri

in cui è stato registrato 
lo 0 termico: un triste 

record
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Dalla Valle d’Aosta al Sud l’ondata di caldo stravolge tutti gli habitat
Fonde la “Mer de Glace” sul versante francese e l’acqua allaga le grotte

3500
Sotto questa quota

i ghiacciai dventano 
neri e i crepacci

si aprono

15
Sono i gradi registrati 
ieri al Rifugio Torino

a una quota
di 3375 metri 

“Con questa afa 
consigliamo

agli alpinisti di partire 
all’una di notte”

Gran Bretagna

A Londra ondata di caldo ro-
vente, oltre 40°: le autorità 
diramano avvisi perché si re-
sti a casa, avvisando che il 
caldo estremo può uccidere. Il 
sindaco, Sadiq Khan, ha chie-
sto di non prendere mezzi pub-
blici se non in casi di necessi-
tà. Intanto le spiagge si affolla-
no come a Brighton.

Belgio

È caldo record anche in Bel-
gio, dove a Uccle la temperatu-
ra ha toccato i 33,7 gradi: mai, 
nella municipalità dell'area 
meridionale di Bruxelles, la 
colonnina di mercurio aveva 
toccato questa soglia. Nelle 
Fiandre è scattato l'allarme 
per possibili incendi: codice 
arancione per le foreste.

Per i piccoli produttori 
di latte i margini

di guadagno
iniziano a mancare

NICCOLÒ ZANCAN 

al 

“Siamo a luglio
e sembra settembre

abbiamo metà 
dell’erba”

FRANCESCA SORO

1
euro in più ogni 24 ore 

per sfamare una 
mucca: un boom dei 
costi insostenibile

Fieno e cereali sono sempre più cari a causa della siccità e della guerra
“I costi diventano insostenibili: ora dovremo abbattere i nostri animali”

Molti allevatori si stan-
no preparando ad ab-
battere fino a un terzo 
dei loro capi: non han-
no scelta a causa 
dell’impennata dei 
costi, dall’energia ai 
cereali. E intanto le 
ondate di caldo stan-
no alterando tutti gli 
ecosistemi della mon-
tagna

980
sono le aziende 

zootecniche in Valle 
d’Aosta: per molte la 

crisi è già realtà

2400
la quota a cui si è 
costretti a salire

per trovare alpeggi 
adeguati 
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DOPO LA TRAGEDIA DELLA MARMOLADA

Ghiacciai, i tempi (veloci) della ritirata
Gli esperti: le Alpi italiane sono in una situazione peggiore rispetto a quelle svizzere e francesi
GIANLUCA SCHINAIA

e qualcuno pensa ancora ad individuare re-
sponsabilità umane dietro la tragedia della
Marmolada, è importante tenere a mente un

dato: i ghiacciai italiani scompaiono al ritmo di quel-
li tropicali. Quindi le nevi e i ghiacci delle nostre Al-
pi, dove si concentrano 902 tra i 903 ghiacciai esi-
stenti in Italia (l’unico altro è il Calderone nel Gran
Sasso) si sciolgono ad un ritmo più rapido di quel-
li sulle Alpi svizzere, francesi o sulle montagne del
Nord Europa. «Il ghiaccio fonde a temperature mag-
giori di 0°C. Nei giorni scorsi la temperatura dell’a-
ria sulla Marmolada è stata molto alta, si parla di
10°C in vetta. Pensate che due sabati fa lo zero ter-
mico si è raggiunto oltre i 4.700 metri di quota. Si-
gnifica che sulle Alpi e sulla Marmolada tutto fon-
deva se a quote inferiori ai 4.700 metri. È chiaro che
con tali temperature la quantità di acqua generata
dalla fusione di neve e ghiaccio è enorme». Sono le
parole di Guglielmina Diolaiuti, professoressa di
Geografia fisica e geomorfologia presso il Diparti-
mento di Scienze e Politiche ambientali dell’Uni-
versità degli Studi di Milano. È il cambiamento cli-
matico il primo responsabile di ciò che è successo
sulla Marmolada e di ciò che continuerà ad acca-
dere nei prossimi anni sulle nostre montagne. La
professoressa Diolaiuti è stata una delle curatrici
del nuovo Catasto dei Ghiacciai italiani (il vecchio
risaliva agli anni Sessanta del secolo scorso), svi-
luppato dall’Università degli Studi di Milano in col-
laborazione con le regioni con il maggior numero

S
di ghiacciai. Sono tre: la Valle d’Aosta che ospita più
ghiacciai in Italia in assoluto (132,90 chilometri qua-
drati, approssimativamente il 36% del totale), la
Lombardia (87,67 chilometri quadrati, il 24% del
totale) e l’Alto Adige (84,58, il 23%). Le distese alpi-
ne sono tutte "giganti bianchi" in regressione: il
confronto tra il vecchio catasto e il nuovo senten-
zia che tutti i ghiacciai italiani sono diminuiti di cir-
ca il 30% in meno di 60 anni. E in base ai dati del
Wwf, se le temperature continueranno ad aumen-
tare, tra il 2070 e il 2100 i ghiacci eterni delle Alpi O-
rientali e Centrali potrebbero del tutto sparire, la-
sciando solo quelli sulle Alpi Occidentali.
Joseph-Marie Couttet era una guida alpina di Cha-
monix, vissuta tra fine Settecento e la prima metà
dell’Ottocento, durante la "Piccola Età Glaciale".
Un’era vicina a noi eppure così diversa: in quel mo-
mento le distese ghiacciate erano in fase di espan-
sione. Couttet, che visse all’inizio della rivoluzione
industriale che ha innescato il riscaldamento glo-
bale causato dall’uomo, scrisse questo appunto:
«Oggi i ghiacciai alpini si riducono e si estendono:
nessuno sa perché. Eppure può darsi che tra due se-
coli spariranno del tutto». Sta esattamente succe-
dendo questo: i ghiacciai alpini svaniscono ad un

ritmo inedito negli ultimi 5mila anni. A causa del-
l’aumento termico di circa 1,5° C, nell’ultimo seco-
lo i giganti bianchi delle Alpi hanno perso la metà
dei propri ghiacci. Entro il 2050, probabilmente la
maggior parte di queste distese cristalline poste sot-
to i 3.500 metri sarà scomparsa del tutto. Tra il 1900
e il 1990, la temperatura in alcune zone alpine si è
alzata di 2°C: tra il 2050 e il 2100 in questi luoghi i
gradi in più rispetto agli anni Novanta potrebbero
essere ben oltre i 2 gradi. Nell’area alpina non sono
diminuite le giornate fredde d’inverno, ma sono au-
mentate quelle calde nel periodo estivo. Si regi-
strano meno nevi e un progressivo scioglimento del
permafrost, lo strato di ghiaccio che rimane im-
mutato sulle vette alpine da almeno duemila anni.
I problemi delle nostre Alpi sono l’esposizione a
Sud che causa una maggiore insolazione e poi il fat-
to che l’84% dei nostri corpi glaciali è più piccolo di
mezzo chilometro quadrato. Solo tre ghiacciai han-
no una superficie superiore a 10 chilometri qua-
drati: Adamello, Miage e Forni. A parte questi, gli
altri 900 ghiacciai sono piccoli, sempre più pic-
coli e quindi più facilmente soggetti alla fusio-
ne. A questo si aggiunge il darkening, il fenome-
no di scurimento delle nevi causato dai deposi-
ti portati dal vento.
Cosa fare quindi? Dovremo adattarci ad un nuovo
paesaggio. Le Alpi saranno sempre più verdi e do-
ve prima c’era il ghiaccio, si svilupperanno nuove
coltivazioni e nuove forme di turismo, a scapito di
quello legato alla neve. Bisognerà rinunciare a mol-
ta dell’energia idroelettrica ricavata dalle acque al-
pine. E soprattutto ci sarà un grande impatto sulla
biodiversità: cambieranno fauna e flora. Si può
frenare questo processo? Certamente, ma non
con i teloni di contenimento o soluzioni simili
che si sono rivelate inefficaci. È necessario at-
tuare piani sistemici di mitigazione del clima e
cambiare il modo in cui concepiamo i nostri gi-
ganti bianchi: non più eterni e immutabili, ma
fragili e in continua evoluzione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A pesare sono l’esposizione a Sud
delle nostre vette, che causa una

maggiore insolazione, e il fatto che
l’84% dei nostri corpi glaciali

sia più piccolo rispetto alla media

A due settimane dallo slittamento di una porzione di ghiaccio

della parte sommitale della Marmolada che ha ucciso 11

e di queste giorni continuano a

e allarme sulle Alpi, in particolare sulle Dolomiti. Sempre

sulla Marmolada è stato udito un forte boato sulla destra

ografica del massiccio e la successiva presenza di un grande

crepaccio. Dalle prime rilevazioni aeree è stato stimato che il

crepaccio è largo circa 200 metri e ha uno spessore tra i 25 ed i

35 metri. La formazione del nuovo seracco ha costretto la

sospensione di tutte le operazioni di ricerca dei resti delle

vittime di domenica 3 luglio. Nello stop sono anche compresi i

sorvoli dei droni del Corpo nazionale del Soccorso alpino.
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LAURA MOSCA

«Resilienza, empatia 
e cooperazione sono le parole 
d’ordine. Dovremo inevitabil-
mente modificare il nostro 
stile di vita e rientrare in con-
tatto con la natura dalla quale 
ci siamo pesantemente distac-
cati, finendo per vivere in un 
mondo parallelo e avulso dai 
cicli stagionali e diurni».

L’agenda 2030 per lo Svi-
luppo  Sostenibile promossa 
dalle Nazioni Unite  indica co-
me necessità non più riman-
dabile quella di rafforzare la 
capacità di adattamento ai ri-
schi legati al clima e ai disastri 
naturali.

«Il cambiamento climatico 
sta già avvenendo e difficil-
mente riusciremo a invertire 
la rotta in tempi brevi. Saran-
no le generazioni future a por-
vi rimedio anche se è difficile 
prevedere in quali tempi -  
Gianluca Bertoni, ingegnere 
ambientale che si occupa di 
meteorologia, qualità dell’aria 
e radioattività naturale - Sono 
convinto che l’energia solare 
ci darà una grossa mano per ri-
durre progressivamente la di-
pendenza dalle risorse fossili, 
migliorando la qualità del-
l’aria nelle nostre città, oltre-
ché diminuire l’emissione di 
gas ad effetto serra. A livello 
istituzionale sarà necessario 
incentivare la costruzione di 
impianti fotovoltaici. Dovre-
mo diventare “produttori” di 
energia e dipendere meno da-
gli altri Paesi».

La situazione dell’Artide

Nel frattempo l’Artide sta spe-
rimentando un cambiamento 
drammatico con grossa ridu-
zione della massa glaciale e ri-
schio di perdita di biodiversi-
tà. «La criosfera sta pagando 
le conseguenze maggiori. An-
che le nostre Alpi stanno per-
dendo molti ghiacciai, come 
ampiamente previsto già 30 
anni fa. E nei prossimi 20 anni 
probabilmente la maggior 
parte si estinguerà e solo quel-
li sopra i 3500 - 4000 metri 

Gianluca Bertoni si occupa di qualità dell’aria, meteorologia e radioattività naturale  

Ghiacciai, sorgenti e resilienza
«È ora di tornare alla natura»
L’analisi. Gianluca Bertoni è un ingegnere che si occupa di meteorologia
«Il cambiamento climatico? Ormai è tardi, toccherà alle nuove generazioni»

riusciranno a resistere più a 
lungo».

Nel nostro territorio coma-
sco, caratterizzato dalla pre-
senza del lago e delle prealpi, 
lo scenario futuro non è più 
confortante: «Se consideria-
mo l’attuale tasso di utilizzo 
della risorsa idrica, le conse-
guenze rischiano di essere 
drammatiche. Le zone pede-
montane, probabilmente, ri-
sentiranno in maniera minore 
della siccità rispetto alla pia-
nura, grazie alla presenza dei 
laghi e dei rilievi. Tuttavia, gli 
effetti saranno tangibili anche 
nelle nostre aree, dove agri-

coltura, industria, navigazio-
ne,e attività ricreative stanno 
già subendo le conseguenze 
della siccità«.

Le temperature

«Ipotizzando ancora un mese 
e mezzo con temperature ele-
vate e assenza di precipitazio-
ni significative, anche l’ap-
provvigionamento per uso 
idropotabile rischierebbe di 
entrare in grossa crisi, soprat-
tutto dove gli acquedotti non 
prelevano acqua dal lago o da 
grosse falde sotterranee. In 
questo caso i paesi di collina e 
di montagna, spesso alimen-

tati da sorgenti, rischiano 
maggiormente di rimanere 
senza acqua... L’analisi stati-
stica mostra un incremento 
sempre più marcato delle 
temperature, soprattutto ne-
gli ultimi decenni. In misura 
minore, ma comunque impor-
tante, si apprezza una varia-
zione anche nella distribuzio-
ne, ed intensità, delle precipi-
tazioni». 

La montagna, inevitabil-
mente, sta vivendo in modo 
drammatico il cambiamento a 
causa soprattutto della “de-
glaciazione”. «Le zone espo-
ste al crollo di ghiacciai do-
vranno essere attentamente 
monitorate al fine di evitare 
tragedie come quelle della 
Marmolada. Ma la fusione del 
ghiaccio comporta anche un 
incremento dell’instabilità 
dei versanti e il conseguente 
rischio di frane e di colamenti 
lungo i versanti a seguito delle 
piogge».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Difficilmente
riusciremo
a invertire la rotta
in tempi brevi»

«Bisognerà
incentivare
gli impianti
fotovoltaici»
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BOLZANO. «La situazione è delica-
ta. Speravamo di poter iniziare a 
ragionare su come organizzare la 
riapertura, ma in queste condizio-
ni la stagione, per la Marmolada, è 
obiettivamente in forse».

Dopo la  tragedia del  3  luglio  
scorso, i movimenti del ghiaccia-
io dell’altro ieri rischiano di far ca-
lare il sipario sulla stagione estiva 
non solo in quota, sulla Regina 
delle Dolomiti, ma anche a valle, 
come spiega il sindaco di Canazei 
Giovanni Bernard. In queste ore 
la Provincia di Trento e la Prote-
zione civile stanno valutando qua-
li potrebbero essere i rischi legati 
a un eventuale distacco della mas-
sa che ha accelerato bruscamente 
i  suoi  movimenti  l’altro  ieri.  E  
non si esclude di sgomberare pre-
cauzionalmente anche la zona del 
passo  Fedaia,  ultimo  presidio,  
con il Castiglioni, dopo che anche 
il  gestore  del  rifugio  Capanna  
ghiacciaio, Luca Tomio, ha lascia-
to la montagna ieri.

Si  tratta  al  momento  solo  di  
un’eventualità che non è detto si 
riveli necessaria ma, spiega Ber-
nard, «in queste giornate  forse 
per un difetto di comunicazione, 
forse per altri motivi, al Fedaia si è 
registrato già un calo di afflussi, 
anche da parte di quella fetta di tu-
risti che non sono escursionisti. 
Chiaro che con la Marmolada ina-
gibile chi ha l’obiettivo dell’asce-
sa rinuncia, ma sta rinunciando a 
salire al passo anche chi solo lo 
avrebbe fatto per una sosta o per il 
panorama. E l’inevitabile prolun-
garsi dell’emergenza non aiuterà 
di certo».

Anche perché - spiega Aldino 
Bondesan, glaciologo dell’Univer-
sità di Padova e membro del Co-
mitato glaciologico italiano - per 
ora  non  si  hanno  informazioni  
certe. Senza disporre di dati speri-
mentali ottenuti con misure geofi-
siche, analisi, monitoraggi, è diffi-
cile fare considerazioni precise».

L’unica certezza arriva, non a 
caso,  dalle  strumentazioni  pre-
senti proprio in quota: il ghiaccio 
della Marmolada si è mosso all’al-
ba, l’altro ieri: «Il radar doppler 
ha registrato delle deformazioni 

intense attorno alle 5 del mattino, 
tra i 100 e i 200 metri a valle dell’a-
rea del distacco del 3 luglio», ha 
confermato il professor Nicola Ca-
sagli, ordinario di geologia appli-
cata  all'università  di  Firenze:  
«Quando invece il rifugista ha av-
vertito il boato non sono stati regi-
strati movimenti particolari. Nel 
frattempo  però  ci  eravamo  già  
sentiti, alle 7.30, con Provincia e 
Protezione civile e dopo l’allarme 
lanciato da Tomio ci siamo sentiti 
nuovamente». Che ai boati non 
siano  corrisposti  movimenti  è  
plausibile, precisa Bondesan: «I 
boati sono una costante in un am-
biente come i ghiacciai; chi li fre-
quenta lo sa. Spesso sono frutto di 
improvvisi movimenti di acqua, 
non necessariamente di sposta-
menti strutturali».

Considerazioni che, ammoni-
sce il glaciologo, non devono ab-
bassare lo stato d’allerta: «Quel 
crepaccio c’era già ed è normale 
che un crepaccio si ampli. Ma in 
Marmolada non siamo attualmen-
te in condizioni normali, come ci 
ha detto il crollo del 3 luglio. Per 

questo ci deve essere prudenza e 
le limitazioni introdotte sono giu-
ste, allo stato attuale. Per saperne 
di più si dovrà capire meglio la si-
tuazione, attraverso accertamen-
ti da svolgere con gli strumenti 
che la tecnologia ci mette a dispo-
sizione. Un lavoro necessario, da-
to che allo stato attuale poco o 
nulla sappiamo. Ci sono ghiacciai 
che  nella  loro  dinamica  danno  
campanelli d’allarme. Si tratta dei 
segni  premonitori  più  svariati:  
dai crolli alle accelerazioni di mo-
vimento agli ice quake, veri e pro-
pri microsismi. E ancora, accu-
muli anomali d’acqua, comparsa 
di fessurazioni importanti. Ecco, 
in tutti questi casi, quando testi-
moniati o comunque noti, è possi-
bile intervenire.  La Marmolada, 
tuttavia, non aveva mai dato se-
gnali preoccupanti prima del 3 lu-
glio e non era mai stata oggetto di 
monitoraggi.  Perché  è  umana-
mente impossibile monitorare gli 
oltre 4mila ghiacciai dell’arco al-
pino e lo si fa solo in presenza di 
chiari segnali di rischio. Un lavo-
ro che dovrà partire ora, in questo 

caso. Perché l’unica cosa che pos-
siamo fare di fronte a situazioni 
del genere è studiare i ghiacciai. 
Gli  strumenti  ci  sono ma serve 
tempo per conoscere bene le ca-
ratteristiche di veri e propri siste-
mi di cui vediamo solo la superfi-
cie ma che possono essere parago-
nati all’ambiente carsico, per ca-
pirci con condotti, flussi d’acqua, 
fratture».

L’allerta resta dunque massima 
e ben poche sono le certezze. Tra 
queste, molte non sono incorag-
gianti, come le temperature. Sedi-
ci  i  gradi  rilevati  domenica nel  
corso del primo sopralluogo effet-
tuato dalla Protezione civile in eli-
cottero. Sedici gradi, in Marmola-
da e ieri di certo non sono calati: 
in mattinata una squadra di vigili 
del fuoco del nucleo Sapr con i  
droni hanno raccolto informazio-
ni e verificato lo stato del crepac-
cio, che pare si sia ulteriormente 
ampliato. È stata vista poi entrare 
nella grande fessura una consi-
stente mole d’acqua. Il timore è 
che questa possa favorire nuovi 
cedimenti. L.P.

Marmolada, la situazione
rimane molto delicata
Il ghiacciaio non si ferma. Gli ultimi movimenti sono stati registrati solo domenica
Il sindaco di Canazei non esclude di sgomberare precauzionalmente anche il passo Fedaia

• Gli uomini del soccorso alpino sul ghiacciaio della Marmolada
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In Valfurva sul Palon de la Mare

Parete di roccia si stacca dal ghiacciaio
«Ho sentito un rumore sordo, ho sollevato
lo sguardo e ho visto una nuvola bianca. Ho
iniziato a correre verso il rifugio e solo a
quel punto ho potuto distinguere l’area del
crollo a lato del ghiacciaio». Un distacco di
alcune decine di metri cubi di roccia dal
fianco settentrionale del Palon de la Mare,
del gruppo Ortles- Cevedale, nel cuore della
Valfurva, la cima più elevata della cerchia
che racchiude il ghiacciaio dei Forni. A
raccontare quanto accaduto domenica
pomeriggio è Giuseppe Cola, profondo
conoscitore delle montagne valtellinesi.
«La frana si è verificata a circa 3.400 metri
di quota. Io ero più in basso e ho solo
sentito il boato e visto il fumo. Un piccolo
crollo fortunatamente avvenuto in una zona
poco frequentata dagli escursionisti.
Altrimenti le conseguenze sarebbero state

ben altre. Se qualcuno si fosse trovato in
quel punto difficilmente avrebbe avuto
scampo». Il distacco di roccia è avvenuto ai
margini del ghiacciaio Col de la Mare II,
consumato dal caldo di questa estate
infuocata. «Si tratta di un fenomeno che
purtroppo conosciamo bene— prosegue
Cola—. Il ghiacciaio si ritira lasciando
scoperta la roccia fratturata che cede
provocando frane. Domenica c’erano
moltissimi escursionisti nella valle dei
Forni, ma non a quote elevate. Ero salito per
fare alcune verifiche sullo spessore del
ghiaccio, sopra i 2.500 metri non ho
incontrato nessuno. Le temperature torride
costringono a essere molto prudenti nella
scelta delle vie alpinistiche».

Barbara Gerosa
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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